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Vifforiosa azione in Carnia è continuata offensiva sul Carso 


Gravissime perdite 


Comando Supremo, 1° agosto 1915. 
(Bollettino N. 67) 


n Valle San Pellegrino (Avizio) il giorno 30 il nemico rinnovò con Essi ll 
giorno 28, contro la nostra oc- 


Imaggior forza l'attacco, già fallitogi 





Come son trattati 
i prigionieri austriaci 
no l'amanità tallana*- 
Rom|; 1) note. 





cupazione di Costa Bella. Nonostante l'appoggio di artiglieria appostata| 1 prigionieri austro-ungarisi falti dalt'e 
‘sul vicino Col Ombert, le colonna nemiche farono anche questa volta|:rci!0 Îlaliano, specialmente nellaccaniiai 


‘completamente respinte, 
Più a 





ttentrione, nella zona di Livinallongo (Alto Cordevole), ri-|{cz:c e in campi di concentri 





lotta vult'isontò e per.il possesso dell'lti: 
‘piano del'Carsa, si trovano riuniti in for. 





‘parti di fanterie nemicha tentarono; nella. sera del 29, di occupare di|%ipanio a quei: COLTI detta n 


sorpi 
imacirono a sbandarli. 
In Carnia, il giorno 30, un'ari 














fa operazione, intesa a\scacci 





‘partengono a'tutte le nazionalità della mo; 


a le cime. di Pescoi e del Scsso di Mezzodì. Le nostre. truppe|narchia, [ra i quali abbondano gli un 


gheresi, sono; complessivamente 17.000, di 
uL:A80 ufficiali, 
Essi gi affermano soddlafatti di avere fl 


il 


nemico da Forcella Cianalot e dal Pizzo Orientale (Alto Dogna), ebbe|yotmcite posto tregua ‘atte loro sofferente 
felice esito mereè l’armonica combinazione dell’attacco frontale, diretto|:"9P}O tungamente durate c si odono mol: 


‘da Granuda per le pendici dei due piszi contro la Forcella, con l'azione 
‘diversiva di una colonna che da Forcella di 
Lusnit= in fondo di Valle Fella. Le nostre fanterie si impadronirono| tati 0“ 
con grande slancio delle trincee sulla Forcella, scacciandone l’avversario| 
igionieri, tra î quali ben 7 uffici 
‘Al buon esito dell'impresa contribuì ‘anche l’azione efficace e precisa] 


‘alla baionetta e prendendogli 107 pri 











‘fo del trattamento toro fatto dagli itattani, 
I prigionieri ricevono lb stosto ‘vitto delle 


lica accennava. verso | (ruppe itallone, Sono accantonati 0 atter 





10 stati forniti di coperte; di bian: 
cheria (e di vestiari: Si è pensulo| anche 
atta toro igiene mediante accurate dirinfe 
sioni. L prigionieri sono ripartiti in' unità 
© sotloponti, per la disciplina, at loro stessi 
'araituati, sotto ta sorvegtianza, però, degli 





‘delle nostre batteria pesanti, che sconvolsero dapprima le trincee ne-|ufteiati © sottufpciuti itatiani, è quali mon 


miche, indi, con tiri allungati, interdisero l’accorrere ai rinforzi. 
, nella notte. sul/31, il nemico pronunciò un vigoroso at- 
tacco verso la nostra ala destra, nella zona di Monts Sei Bui 


Sul Car 





ricacciato con gravi perdite. Una sua grossa colonna in marcia da Di 
verso Doberdò, riconosciuta dai nostri osservatori, venne fatta 


Fuoco efficacissi 
fronte; furono espugnate altre ti 
14 ufficiali 





















Sul Carso si elibe nella noli 





esiza, su Morte Sal Busi, e moli goto Vattaro 
violento iu respinto e 





mito subligravi 





Battere uno grossa colpita uaniea ct da 
‘accorova verso Doberdo diretta cor 

Altaccaro LI Geniro_ della nostra ‘ir 
attino dal Carso, Sebbuno I corti 
lo- ica ‘espliciamente, marcenbe 











Birab dovessa edasiuare T'nitacro gi giomo od 


AL Se Busi avessa daffnit 1b nos 
da quell glrezione, gu 

PUO Ventre 4 tata conciuaio 
Ea. movimento di uu rokso coloni ut 








Rolio dal nostri osservatori aa notevole; i: 
ildnga. che corre Tra l@ mostte posiioni e tà | 
tada da Dulno a Doserdo. 
Sella gioraua Te n 
fu proseguita. con euieosso, Peng 
drinoo e prenderido ancora 366 Drigionist, del 
‘Quali te umeial, Gioni progres 
Sito truppo ad espugnare buove linee di Ut 
eco el ® catturare numerosi pr 
Brava che Ta difesa austriaci 
‘tanto usi linee di trinisos ‘succesaivo pu 
‘luscuna posizione, ina su! successivo, sete 
icno l'una’ all'eltea e. giù complete: 
Dio per una nueva lestatenzà 
‘arretrato © ussal vicina. nunodo "Ui serte dì 
ecedenti Mano state blianidoni 
AI ritiene dl tatlicl cho lo truppe 























trimose 
Per so 
che siano State! costreto nd abbandonare 











Posizione sotto. la pressione du etinco 
Posseno riformarsi ‘a nuova fesatonza he 
fuori, del regio duzionedeilani 
Racconto. Aia -il ragionamento, idubbiamente| 
iusto per da dito improrsisata, non. vate] 
oaizonl preparato ci iuniga 
“coli austin 
5 propongono. unaci 
parte le. sue. contvoltonsive, ceda 
IBFgprio sesto palmo a palo n, 
Sl "poeebbe quasi tivurare organizza 
ione Mill irinace matie co immagine 
dna senla In cul quando le nostra trappe 
Tono riuscite a sogziare Il bemico die Vi gra 
dino devono ‘ricominciare a lottare furiosa: 
Mente per conquistare li gradino. sucessivo 
‘Ci sarebbe wa fimedio solo» colpo la scala] 
‘con un numero Îlimitato di proietti dl etosso| 
tallbro. (Granate-mma) e fara. rovinare cone 
Bieament, ‘seopllngo ie trave col oro 
ltensor Scu. ii uensano di erro 0 di fuoto:| 
dè quello cho le nostro artgicite tentano 
fi tare “ma Torso la i 
lanzo Dia 0 nia è abitano sil 
umero. ilevanie di Irigionieti che al 
prrendono (col. oro. UMeini' pron cortamente 
Th Violenza, Tirraeoza dei asti delle io: 
alro ‘hravo fonera (0 forte. Mil 
do truppe fresche ché, l'Avatei manda 
onto Mon Sono più tano fisiche don 
Mesi di guerra. 
‘br ‘la ‘prima volta, nelta seria. do). comu 
i del Comando Supremo Mubtiicati. uo 
'Sgat, iena, descottà nel suoi parole 
tin'azione tica. Importante, mella” tuaso te 
Vitoria i oteniuta per.Iî concome tra dit ne; 
tacco froniale airetto” da Grana 
Forcella Gaoilot è bn atiacso aut Manco dii | 
Niîo degli auatrinci da Forcella Dieta vero 
taltalt L'attieco così ben riuscito e terme 
finto con ia cattura. di site 107 prigionieri; 
Fri qua I uiiai, fa parta delle operazioni 
60a cui la nosire ‘feotario. vaono  trugen: 
























































del 31. und dosi attorno. alle 
yfaoron Fiores ataiva conto la nostra ala| het, La 











Ville San Pellegritio Gi austriaci banno(niia © pid 6 
itentto N î cbpllano 
Feapiuti di siorno 2a 
Mlglor cuce 
hi questa |. Nella zopa di Liviiliongo tendevatio af oc 
fois colouna che musi da Duno @ Do-|conare 0 clio di Penco 9 Ge Sao dl e | domenica ali 
gimeno all'alba, dope. glio }l (also, outro |ffa ‘la: nomtre ttppe nl, Cola dl Fedele: e [giorno recava una parebola dita 
o sisazvo [lungo da valle di Livinallo 
id, il centro. Si |gil: notato. in: altre occasoni 
(Coe, 001 | Combattimenti; ce n accendo ia e a ape [con quel ati che 
slflaca, Ron. avrebbe pocato sesso icorto, di [ustatahe el oto magg 


fo. Come Sbbiuino Ferprelazione, La 
‘uoeie serio | varizia 


A costituita non | Tirolo si svolge una guerra u’assedio su vasta |C! 
‘ull'Isonzo, sla prosalmo anehe sulla lunga |'ANta maestria, con tanto ardore di pera: 
triaci il: giorno; ‘in cui sI|sane che un immeni val 








a | dare, ‘ecmpto diro co cio 








0, e reca danni | ren 
o) Trentino: [Bcare nel soldato iLfibolo dellalttamo, per 


scala. 





Fotino qu] successo, è Ioelio sparare ch, 


i 
Ire ‘declalvo fai 














permettono siano Fatti segno ai mali trat: 
lamenti sn’ uso nell'esercito atstro-tingari. 
co, pur mantenendo fra essi una perfetta 


‘3 ma fu | disciplina, 


Gli ufficiali prigionieri sono conventente- 
nente alloygiatt; Manno lo stesso tratta= 


no. a| merito degli ufficiali italiani e non possano 
0 delle artiglierie pesanti e dispersa con evidenti gra-| lit Iodarsi delle forme cortesi e cavalle. 
ime perdite. Nella giornata continuò la nostra offensiva lungo la 
icee e presi 346 prigioni: 


rtsche cho si adoperano verso di loro. De 
[Po qualche giorno di riposo, i prigionieri 


dei qual;|5i trovanò in ottime condizioni di salute e 





morale, auche per avere Analmente po-| 
lato termine alle peregrinazioni nelte varie 
fronti dea querra, ai pericoli cd 'ai dica 
‘oi detta tunga © sanguinosissima campa 
gua, al: non buoni trattamenti: del toro "f- 
|Niiali: 11° contegno det prigionieri è duet: 
llinatissimio ‘rispettoso cerso glt u/Woist| 
le soldati itatiani, ai quali ricorrono: griai 
tolentieri quando credono di docersi lanna: 
Fe di moli trattamenti 0 di tugiuatizie da 
parte dei loro graduati, 1 prigionieri rico 
Moscomo ln coro! ehe le deserizioni laro fat 
lerdagli ufficiali delle atrocità e delle se. 
btzie in cul sarebbero. incorsi se fossero 
caduti mette mani degli italiani erano com: 
Pletomento false, e riconoscono altresi che 
con la priglonia è infinitamente migliorata 
la loro torte, (Ag. Stetani) 


Il cantano medico padre Gemelli 


Inueggia al Re nell'ora della battaglia 




















gilera pesanti bacio preparato] > 9COrso di P. Semeria 
Favaniata aetrusiendo a irinees nemiche cd È 
qll, tan lo nostre urge fchont poterono |loro' ti l'ascortero delle MauPris ero © 


Moma. i, mattino. 
vistato). 
l'opera. che duo insigni preti; padre se 
restano ut campo, une 








‘li altacchi €he pis eruno Mar |como cappallono dell'streio e l'alto. come 
‘ma non ‘unito avuto (ci pal 





ino medico, do giornale romano pubblic 
He gel inimazioni dalla gna di ue 
sr è Padre Gemelli ariano spal 

Mo Pupe. ‘Domenica. devio ‘dr 
lo di quel 

Giorno recita. una parubota di non 1eeie tt 
ostia. Gra l'sgoemo e Ja 












Podra: Semeria  atierro *langontento 
Sio cho. Vico Pel. mango ‘cone 








in ‘dì gi 





daro ‘nette coi 
cio. Dego Leepalaione (erica delle de 
lie, ascoltata Co atelzione dallo rupe 

Pilustre bamabita venne ic person 





ll soldato; 1 tempo ii pace 4A Te su | 
vi energie per a Dotrip, da” t1 suo” bere 
a, bora, ‘er ta atcurezze. delli 

inca Tutto, sè Messo. nel: gior 
‘a ‘ate la gioventà, favi 











tante mormo 





farro lanponera stenzio 
“Aire. xollo ario ul soldati il francescano 
palco Gemeii ‘che; netta san ‘quat di tap 
fano medico. di complemento, Veste Ja. diva 
RO quae, nel filoni ricre, sovinppat 
Fabio tatare 1 quello stesso ivimo eat ave 
va celebrato Ta mese ui compo nel luogo 
Misto ov 1 giorn, Inaz vera uo. I 
HO un ‘uspro combattinento dopo ta cia 
Sora. Suriato al. reretmento footeria. che 
Sta slato! mollo, provato nella. battagia. Db 
re dono i emi tentò. con un attacco, i i 
rendere Ja posizione perduta il elorao” nei: 
fia sl ArovO ll fronte un, recinto di 60: 
Ni No dra ancora. (eemmato, il discoro di 
pedine Gemelli quando passa unrautomalie he 




















Foca 
n tito come 
[avena focatità fossa artt dalla nrdettcia 
Menica (e comprendevano. che di ita prvdeva 
Parte: alia Guerra Sui ‘setto: un rido tormida: 
Eito fusci di tremila pet ooo Fota del carsa| 
Ho ripeterono tro voltes. Viva Mi Ret 


Il combattimento 


in cui fu ferito l'on. Bissolati 


Roma, 1, matin, 

11 Afexsaggero dico che l'on. Bissolati ven 
no colpito in un combattimetto svenuto tl 
duemila metri d'allenza al passo di Lusnica. 
‘Ora l'on, Bissolati è in buone condisioni di 
Spirito: parla com grande ammirazione del. 
la tempra italiana o ricorda on speciale al: 
fto il'suo maggiore Cornelio Sonza, mori 
‘di eroa nell'impresa eroica 























Il Kaiser giura 


di non aver voluto la guerra 
a “collera tedesca,, - La pace 


‘Roma. 1, noti 

Si ha da Berlino, via Olanda, cha in oc: 
(cosione dell'anniversario dell'inizio. detla| 
wuerra, l'Imperatore Guglieinio ha diretto 
‘al popolo taidesco dal. Gran Quartiera Gene 
nalo il soguento manifest 

«Un. anno è trascorso da quando fui co 
atrelto a chiamare il popolo alle armi. Una 
epoca sanquinaria inaudita è giunta per 
UBuropa e per il mondo, Dinanzi & Dio e 
dinanzi alla storia giuro che la mia coscien| 

è nelta e che mon ho voluto la guerra. 
Dopo dicel'annt di preparazione le Pote 
‘dell'Intesa, per le quali lo Germania è di 
venuta tropipo! potente, Nanto creduto. chie 
fosse venuto it momonto iti umiliare impe 
ro che sosteneva lealmente la sua alleata 
Austria-Ungheria in una causa glutta, 
di sehiaccianto sotto forze roverehianti. da 
tulle te parti. Come lo già annunciato, nes- 
‘suna cupidigia di ‘conquiste ci spinse alta 
querra, Nel giorni d'agosto, allorché tutti 
GU omini sani si sono; precipitati intorno) 
lla bandiera © le (ruppe sono partite per 
la ‘querra' difensiva, futti È tedeschi del 
mondo. si sono, sentiti d'accordo sull’esevi 
'blo unanime del Reichstag: che si trattaria 
di una lotta per (l bene più eterato delta) 
Nazione, per la sua vita, per ta sua Uber 
tà. Ciò che possiamo attenderel, se il nemico 
riuscisse a decidere delle sorit det nostro 
popolo e dell'Europa, si può giudicare datte 
scenture della nostra cara provincia della 
prusila orientate. 

«Il sentimento che ta lolta ci fi imposta 
ha cagionato miracoli. 1. conflitti politici si 
solo taziuti, gli antichi avveriari hanno co-| 
minelato @ comprenderei e a sttmatel, uno 
spirito di vero cameratismo Ra requato nel 
nopolo intero. Con, profonda riconascenza 
posslamo dire oyyi che Dio (u con nol. GU| 
cserelti nemiel, che st cantavano che sareb.| 
bero entrati. @ Nerlino dopo quetehe mese, 
sapo stati respinti mediante: colpi formidu:| 
bilt:lontano ad est e ad;orest. Gra muimero| 
di campi di battaglia in diversi put) di| 
Europa © combattimenti navali su coste| 
prossime e lontane dimostrano ciò che pos-| 
sono compiere {a collera, tedesca, che ug» 
sce per la propria difesa, e la strategia te- 
desco: 

«Nessuna violazione det: principe det di: 
ditto.intermazionaîa da parte dei nostri ne-| 
mich, può scuotere le baz economiche della 
nostra querra. Lo Stato, i Comuni, te as 
soelazioni agricole industriatl e commercia. 
li, da setenza e l@ tecnica, nareggiarono 
nell'alleciare, te pene, della: querra, Gli abi» 
tanti della Germianie) rendendosi conto del 
fa neceasità delle misure prese per iL Ubero 
traffico; delle merci © interamente detoti at 
\toro [ratetti che combattono sui campi di 





























1 
nine I Giorno in cul lena ce un iinmicoto, anonime mormorio dl batnagiia, hanno spiegato tutte le oro ener: 
Miidabile barriera che ancora. (ruttene. 

Fommpore delle mostre forge desuinate n 


gie per resplugere il pericolo conuune, Con 
‘itande riconoscenza la Patria ricorda vogi 
e ricorderà sempre i suol Querrieti, colora 
che con disprezzo della morte offrono al ne 
mico la fronte coraggiona, colora che sono 
feriti, coloro che sono ritornati ammalati, 
coloro sopratutto che dopa il combattimen- 
to riposano nel suolo straniero 0; bi [ondo 
lat‘ mare: La Patria condivide îl dolore det. 
do madri, della vedore e degli orfani per i 
Lora diletti che sano mortî per la Patria. 

«La forza interna © l'unantme volontà 
nazionale, animate dullo spirito. det fonda: 
tori dell'Impero, sono garanzia della citlo-| 
ria. Le dighe che questi fondatori anno! 
erelto perchè prevedevano la necessità di 
difendere ancora ciò che averano guada- 
griato nel IS70, hanno respinto la più alta 
marea della storia del mondo, Dopo lo pro- 
ts senza enempio del valore personale e del-| 
Venerola nazionale, nutro vira fiducia che 
‘4 popolo tedesco, mantenendosi fedelmente 
nella purificazione che è conseguenza delle 
querra, continuerà a procedere sulle anti. 
che le gia esperimentate e sì inoltrerà con 
Aducia au muove vie. Le grandi prove dan 
‘ho alla Nazione un cuore fermo. 




















(Steloni)e | m‘Agendo eroicamente, soffriamo: a lano 





austriache: 453 prigionieri compresi 


(Per telefono e telegrafo nlia “STAMPA ,) 


Manifestazioni di: Sovrani e commenti potifii: 





riamo sensa piegare fino gl che giunga la 
pace, una; pace che ci offra le garanzie mi-| 
litari,: politiche ed economiche. nacess 
pel nostre acvenire, una pace che) risponda | 
alle condizioni occorrenti. per. lo relluppo 
delta nostra energia nrodiuttrice in patria € 
sul ware libero, Cosi iaciremo con onore 
du questa guerra: per il dirilto/e ta libertà 
della Geryianta, per. quanto a lungo essa, 
nora durare, e saremo degni della vittoria 
dinanzi a Dio, che preghiamo di voler be] 
nedira anche in avvenire le nostre: armi. 
« Dal Gran Quartiere. Generale, Dl 
lio 1908. GUGLIELMO n. 
(Statani). 


La stupefacente giustificazione 


Roma, 1. notte 








Commentanido l'ordine del giorno dell'im 
poratore di German all'esetelto tedesco, il 
Gicrnate d'Iallx sorive 





‘ina cosù ‘srmplicissima e sHalorditi: 
di ano ferro, Gusielmo Ii 
6 di giusto dinanat i 
noto, asserendo sucdra una” volta cho 1a 
ti Vola dal, che linnmiae 
to provocito dat Goxarno' talesto per] 
'fena della Germania, 6 ion per offesa delle 
Nazioni cusopesi Dono ui ud: 
Rltek moualalo ha usuto tu È nuti perso 
pri la Veri, iondatn 
tO CA no odio pecora lc 
tare, ocufata b'contotnt. del {ue Teiperi, delta 
ri data it ol: In secondo, Iubzo 10 
inpreparazione (relativa. quanto. si vuole. ma 
inpreparazione) eat ulti Stat, 1 docenti 
diplomati bungo Inoltre desk 
lugnta, (cnacrmente & provacare 1h genti, 
‘pendii ppatigiata e ilicitata gala Germi: 
fil. Guelleimo Il non può nese che sim de 
Hioò Nepoca eanlaria Inidito apert, coi 
Enel 6 hem rise mai nd 
Vienna e merito zu fossero IU lt 
Acongitrnto in. connuiazione da cat idtatia 
Rua furono le convegienze di questa scelte 
Vita. pellice: ‘he. disouora. l'Euro 
Gtzione di cinguancanat di ricchezza: di pro. 
Efetthe il civ, ohitope, a folalo benieniio 
RRtAnietica e dell'estremo! riente 
























































L'ordine dl gir delo da} 


Fede incrollabile nella vittoria 
isiregrdo, 1. nol 
in. occasione: dellansioemario (asta. di 
ehfarastone di querra, lo Gsar direzse ale] 
truppe di (erro e di mare un ordine dl 





ilorno in cui dice che, malgrado i Toro 
forzi, che hanno ricopérto te toro. bandi 
re di nuora gloria, il nemico non fu an 
cora schiaceiato, Tuttamta te truppe non 
si decono perdere di coraggio di fronte ai 
lion sacrifici e' alle nuoro prove necessa: 
‘le per rendere atla Russla € benefici detta 
cita pacifico. 

w Dio — soggluize lo Ciar — tmpose 











ijesan alla Patria. nrove penose, ma ogui 


volta it Pacso ne usel coni maggiore forse |° 


le com nuova potenza: Ho fede incrallabite 
le ferma agent 
lotta; Inroco ta benedizione di Dio) sull 
sercilò e silla Rutsia 





nell'sito favorerale della 





Ùl Ministro della Guerra presentò alla 
Presidenza della Duma i progetto di legge 
ereante uh Comitato speciale per ta uti 
cazione di tutti i proveodimentt relativi ut: 
fa difesa nazionale, 

CAI Storm) 





Un messaggio di Grey 


Wow York, 1; mattino. 

l'giornali plbblicano il sezvento messag-| 
giò di eir Edward Grey an occasione della| 
fine del primo anno di guerra: Le ragioni 
cho indussero la Gran Brelugna u dichiara. | 
tè la guerra ideato pes ta. qualo essa com 
batte, sono stito frequentemente esposte | 
gono pienamente conipreso in America. Non 
ho dunque alcun bisoguo di enunciarie e 
1 di nuovo E' con lutera fiducia cha mi ri 
netto ul giudizio del ponoo americano par] 
quanto viguurdu l modo con cul fa guerra] 
è condotta per la giustizia o la ingiustizia 
delle ciauso che la provocarono. Il Regno U-| 
ito e tutto l'Impero, nonché $ loro valorosi 
Alleatì, mon sono stati mai più deciai ‘di 
quello ie sono oggi a continuare la gueri| 
ta sino alla felicè soluzione ovvero sino ad 
una paco onorevole a duratura basata sulla 














libertà, e non su) militarismo schiacciante». 


21 ufficiali 


[pressioni di ‘astri. (racer 


Una dichiarazione dell'ambasclatore Titani, 
rt pote Qi pis OI 
Parigi, I, notte. 
‘iciversario deba _ dchiarazione, di 
cerca dalle Germania ‘alto: Rats, totti È 
Elsenai pubblicano tanghi ariicolirievocanit 
Tuoi data ed esprime IL propsato sta 
fee ni colato ti cortinuare 10 ott sino 
Ho Rotoria omblsio. db a elit Parisiene 
Mac Iatorrogato bleu emment persona) 
Go Manin inanifestto i io pensiero 

Ton. Tieni ha dichiora!o: «Voi ti do- 
indie di cpriere i mio pensioro in os: 

gione. deltaniversaio. dell'atto incroci 
ble che ha mosso Îì funco all'Eviropa. Non! 
TDI è Permiéeso di soddiziare at vostro duel 
Hero {n altro modo che ricerdando ciò che 
Hicovo pubbliarnenta ri mese fa Nessuna 
[vera è ttt più agiasta, più assurda; più 
fiuto dì quela dichiarata un anno fa dele 
FAustla 0 dalla Germania, 

Milcase, iuiniairo degli Esteri ha detto: 
libr gl lit volero © polere. ssi voi 
Mono 

'ffterand, ministro dla iero; ta de 
tolte La dliipime che ta ta ford degli © 
Merola doch quella det nixioni La Prati 
Wa uscira vitoricsa dl questa guerra, pei 
livoro saputo, sorprendenti. &U0L nelly 
Hopora di manicioto una disciplina volonta 

"i ol asd In retevano ineapicon 
clan presidente dal Consiilo, ha fatto 
il tino Siogio dell'esito dello truppe 
el do dpibio ptiotico dla e 
e ed a conciuto: #1 guerra al profe] 
di ma a nostra onima. resterà. nerollas 

De 

Deschanoi, prsierto della Comera dt de: 

ua ha dilbirato: e Un anno fa-la Ser. 

i eta stinacciata € | Belgio inviso, Que: 
All dd (tti contengono ttt a lost dell 
Îotta che strazia l'Europa. La Germania ver- 
da orrendi di singue per onere L'debol 
dA Spor fa Gta diisiono dì mondo. 

tato O tard lu leggo ella storia, 10 legga 
dallegulio sedia. div i, she 
rio ‘alle ambizioni germaniche. ‘8. la 
i della soluricne È detti, Th sotuzione 
‘Dolo. Cambo, ambasciatore francese. al 
Tantra: ha dichiacato:  Nol'non ci stanche: 























































Td 
a di ibi e oa i 

VE sro ocio ie erede 
FE AMPSLTE Ia SUST Le Dona fera 





Loto sforzi per ll Sianteriniento della pece; 
PAustela stessa si mostrava proota ad! une 
pscisuzione che poter tutto arrestara; li 
hl di 'atumirexole: abpod 
le buono volontà. furono: 









Vetiio (adesso a cesare il conflitto. LA stori 
Siabilirà fe responsabilità. dî ‘questa guerra! 









dio anglo erogii osi Sho ll 
Fac pena ce paco cho ect era 
Malin © tutori supi Di sotevat da un 


HFatidd solo. pulviotico, resplasero vittorio 
Rimente un'abbominevole nggresstone 
Kiboi, minisito delle Fisanes, ha dettori 
x Dopo ‘uh Gino di guerra n cul'+ soia 
Het Eranola e (a popolazione intera nh 
lato prova. dello stesto coraggio. eroico, gia 
tl ‘alfcontanto la Mor, altra portando. & 
Tatti eo ‘ut'abhegazione ed una eempiicita 
î Ta fede più. cha that 
Vitorta. dd È risstuto a fare Ji suo 
dcceltavo ulta 10 sofferenza 8 
ih per difendero 10 sua eritema 
slug I Arionto delta, ibert 
L'escininistto Piclom, mei. Pat dorma? 
‘passi a ressegna iL lavoro dipionatco di 
"uol arno di guerra: e dopo avere ruevato 
i'ituconeì lpiomatie! ottenati dalia ripica 
salento Sotive? « Nell'anno cha è (rnscansr 
Hopo l'inizio di questa iolta formiaabil, ta 
Metà ipioma ica sè concentrata sut paor 
Si neutri, De primin di futto sullItaita e sul 
piopoll bitsoaie. In talia È la causa dei pod 
bol provocati qagdi ‘Stati germanici. è da 
oro vusmaili ottoniani che fi 
no r'Awatri 



























fiondato. Lat 
Sono "state battuto. 


or 504 
"ilo! interessi momo polico più 
dre più ae det suo. Imparo, Pez 
SS Pia men di 
‘iicota sità presa. L'opinione pub 
pet gli aloni conto Ta 
Î Governi restano 
feta 6 tellidecigone Ta sitazione 
Rambra più netta in Romania, dove la aspiri 
razion n opolari hanno reagito con magie 
FE orso eli sentimento del Governo, dave io 
Woluzioni sono meglio preparate, o dove sema, 
Ha cho l'accordo sia fatto o ela sul pente 
ti farsi 6 profito del difensori det. dito 
Hero Nazionali. osottima: TI lavoro. 00 
doreento dello dipiomazie beligeramti <a 
sndolto per. 1a Germanta "e 'Auttrias 
Moria nl sorvaggio del Governo turco ed 
utralità degli Stati balcanici, ©, po 
îa. ‘Triplice eententon ‘alla comuborazione 
MUIPIalto: di‘cuì on st potrebbe troppo epe 
tezzaro il valore 
Pe 


60. mila lire per il Prestito 


sottoscritte a Cormons 
Romp, 1, notte. 
‘olornale ditta ha da Corsmdns: 
































< ll contributo di Cormons n° predlto nas: 


dual 
Îiro de 





‘è siato i lire 60/000, comprese 10000 
Municipio. 

"Lo soMasoriziohi sarebbero stato mit 2 
‘alimeroto ss fosso saio possibile avere nie 








|eipazioni sui vatori del’ cessato regio, 


sezione, 
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La commemi 





zione di Jaurès 
Il grande tribuno 


rallo suit iatrnzioee 


alla vigilia della guerra 


Parlgi, 1, nette, 








Tutta 
maggio alla mentoria 
debbo cui tragica muore ricorra 
(tniveraario. Nella Foniono «i 
ct parilo nacitita, preale 
Lat (ouesd ‘6 Vailati, non pesto. Juve: 
anda 15 figura dello «co 
mocialieta Seniot ei 
o inomas Tato ala 
e a Slato in pllegl 
folta sl 
toro al 
missione de 
To, Vandervelte, 



















vital dat 
uialrol di Stato belga, ha 
[fto ico ie) (a bat intormpaionin di 
eu avec gie fac un cenno ilu sua te: 

ita "a Toto = ché souo’pule 
sti da UIL L giornali. Vandertoito 
ti 















Rita mare 
n ALl'OIINA sidutianei cranio cosnenali ot 
[tro a tnueta. sembit, Varliani: cir stardlo, 





at noe inse Lie 
iolgewano 11 peggio. Meleratio «ra bolibue- 
"nta; lo, Getmania. era tetro VAustea, la 
tenia prendeva avilo per Ja Serbia: nel 
elteoll umelmi si copsieraca già 1 guerra 
Snesttate. Tutti pi, eperatamo, Voleva 
dio. eperaro contro. ogiì. Mnetanna.: Ricordo 
ge Adler alcoa: Questa pico 
pesto Molite: noi pUO inte, tot si 
Di 7 

‘Ditrnafe 1° seduta Marsa ricevovo e leg: 
quin iraniane Che. ec 
ino, ad Aminuego e fn tuto lo citia della 
Gerano lie Immiense Sì ereevouo a pro 
destra ono la guerra. Anche Sauna pere 
‘ava che Jù bilia rici desitio ponesse A 
favore ‘ein. piec. Sapeva Cio {n Fennein 
tion si Voleva in guerra: alia pasto non 
cl'lesvano cio il Eater era paco, non 
Te: e cho ‘duo giorni pria Hnare era into] 
Chlamisto ila ‘Cancelleria e pai ovevino i 
‘bio pressa poco ques impiggio: A 
Sifegito in fora qlla pace, beniesimo. Te 
tiloimo (a dirsi che voglio lo paco quanto 
SOL; ma stai allen Cho to vostre manie 
{lafioni non incoraasino e tendenze nilepso 
Ito Mal Agi pa, mo plere 
Ji napere in quel momento i qual dup 
‘e fagsiona | dirigoni dalla Germaniarin: 
Messibiimenta risol) lio puesri 

Nano per ngn conica 
iL Con Muto Io [orde del mo, gran cuore 
Lanurds,.invineibimiento | Mesh credeva 
‘JI pico; mo, quando ateuni pit Fenner 
‘ire chi orse. malorato milo i) 
‘nrebbe fimacto Jocatszaio. pone: 
oretta lo «chiostro dall Siri: 
‘10 nem. pu cssara Choi air cont 
muntiaci ni decidano md biro, Dis i Gore 
fanta To DILERO parslito 










































































Ù Di 
AGAIN © sulla HI 
ig esigenze Urutoii dell'o, DI 
“ene la moderazione all'altra «Fu prepara 
{o-am manifesto in questa senso, Lo rina 
melt sca elfi de) 2 fagli 
(Wedo ‘ancor, Piero sempre per: tutta i 
Tala vita, clfiato su quel dormito, tivase 
‘601. hpacelo forno ‘lin palla. (E darte] 
rinmovante con quel gesto l'oltanza contro 
Ha guerra elia avevo prdetomata h4)/o Mi: 
nione publica doi giano primi Verso et 
(il e lino i eepersuino dopo ei. St miro 
Ibosta det fedeschi; eta stato Uteleo di riu 
{hire 11 Congresso nor 'unniverario dell'in 
Mernazionale n Parigi. domenico. agosto: 
Une anta Cass do Popolo con daunte Le 
niotizio che aveva Meevato- sul hegeziati (i 
Corso avevano neeresciato 1a sno filucia. 
gl Dad, Sbbinmo angora _ ti le 
ll’ Bresi® ima questa Crisi i ricolverà co 
tme le altre Milcresta unors. coro amico, 
Prima dI imdare allo stazione, Tomiamo fl 
Vedere ‘insieme a) Mosto delle pillure nil: 
«De alcuni. vostri. nrimitisi; fomminghi 
Non ero ibero:: xi Sila solo. 11 giorno ne 
‘Ruente sccacide la catsatroto 


La stampa ellenica 
che lavora pel Re di Prussia 


| noma, 1, notte; 
Îl pubblicità geco Teopstsiopoulos, cor. 
slsponento del ‘giornali Ci Nu. Iaia € 
tino i Alone, gere ai geni. ire 

lO di quanto segni iav Ici ui dlsparsio 
ta Zutiao ‘ct ll giomnilo Ateitoso Ali 









































Mat d octasio che Filetto Cicivaicameno a 
doo deli dicellre, il quale notarzamente 
Gondivine le idee delirio Selcar Que 


nio giornale — meu 
Non deve cesto tito quale Ul ssh | 
diehto' della opla'ono pubblen. allentou i 
Grecia n. Diclnara Inellte i pulibietstà esc 
‘chie Ia Alatnpia nazionale, che: recai cal 
onto ll 'nent ento; sostiene li tl 


It 'ipniat otte | 


























Ke sellimaso uni Mipe-ssima © 
Manica conci giornali ia 
fetta © Gnpreegati. incoinpizatizi 





più ne); pubblico greco Che z:01 iui 
[ata Grecia, — Contini 1 publ 
latita della serba, otto dle 





301 











(bene non abbia ensuite Hour ii diver 
(teevenire colle aruni Ni sopporta 

eri per alutare Ja. SFtblu igravi sari 
(Blast ricordate ele il'inizio dalla. guerri 
[europen în Grecia li vutoto i suot arse 
(alb e i suol inigorzini pet iandato sai 








ioni o Storta alt, Sert che ul 
quo € seoppiatà fa cuerra nttoniaio 
(ontomhn “Gorini. permanentemente ala 
frontiora greso-bulga rst per. scopi Fu 
IRvile Sotilineute. Volontaria niente VI 
Inicioni a ufterto nIl'Taglifertt ti ate Mi 
[vale,dì Lninos €, iimilo ti via ulfetusn, 6 
slesso signor. Gunarto a censito luceu: 
(mozione di Sinilone 1° infine ua itzse vana 
È formale aenmare che i vero Nopolb arto 
‘ton a otite nè può Licemo eoltro 1 
ia 6. che queta statua elienica la quae 
redisce talia © cerca di se 
Fiati ta 1'ate paesi mediterranei 
Svora se non per ll fo di Prussia. 


—_———ec 
Ù ‘Anpendice delta Stara DI 


“Senza paura, 


Romanzo di 


MICHELE ZÈVACO 
















































Di Mis ep asti 
CR OE 
‘bertà:e, accorto l'al: LINDA NONA 


er l'io otgogilo, ir 
Th Gi e ce la boa 
poro on, UST o 









FEST nl ivrea 
Spcimento, che. cgil irotondona TRIO rn 
HE0OI pet sog@sfare amore del iucco cal È 


dosi ona freno, can Oppo ici ca 
BEitaie colera lle non avevano. alto mento 














LONDRA, 1, seri. 

Im queste trsglclie ore Varievia resta [e 
ite alle au lrodistont romantiche. Essa è 
Ultenvita la elttà dil mistero. Non ne sap: 
hlano. più niente. La era voce 4 è ormai 
‘tpenta da eluib 9 sei gioraì, quando n | 
lunar PAWlwo brere dispaccio diretto, e ol 
vitto ér499 Le potest. più straordinarie 
Sptvitano qui sulte sorti fmmediate della 
sittà, fn ex sleredo Guolietmo Tk si accln-| 
un a entrare in trionfo, proponendosi forse 
di proclamaril, fn un grax colpo Teatrale, 
l'indipendenza potacea, meltendo nl trono 
tini Gromduca austriaco, oppure un Hohene| 
term Alcuni mon sl peritano addirittura 
dl pronoslicare che i russi 1a incendierar 
mò, E° diffcilà convincerti che il granduca 
Nicola pora applicare 1 metodi antimapolco| 











| niet del 1812 di ta città moderna di 800 mb 


Ta abitanti, che è inoltre l'acrapoti del sen- 
limento polacco; ma le fantasie non cono 
scono dimitl, mentre tanti [atti straordinari 
at'verificano. Più probabilmente il Comando) 
rieno 51 timilterà alla distruzione degli im 
pianti induatriati, det. ponil, del raccordi 
ferraviari, delle caserme, dei gasometri, 
‘delle officine elettriche della città. Raso inot: 
tre ecrenera di farorire quanto più è por 
sibile l'esodo del maggior numero della po 
molazione, erehd sia una città senza vita! 
‘aula che cate in mano al nemico. 

Hi Informastonie della Never da Pietro: 
grado annunerarite Te snbure preso dal 
atanidica Nicola per: quelte distrazioni, ehe 
imoloni militari possono rendere imperioke 

















| n Waraanio, apre ino spiraglio, sui quanto 


More altuotmerte accaderid, La divamite dee 
o esserti denza dilbblo gia; e 18 molto; 
tupreata. Tuatacia, siecora il Granduca pro: 
elle! ta indennità a coloro 4 cul fabbricati 
nerrannio abbalituti, specifica le alrade che 
| fuariacendl volontari decano rendere, 
‘iùò' star sleutt che Varsacia, almeno, ei 
‘mol uprardleri più: atoricamente rappresenta 
ind, passeri intatta mette mani el tedeschi 
Hitorno a Varsaria levncunzione, se mon 
è completata; bia dere trovarsi. a Ouon! 
unto. Procedomo fntanto,, înrieme com le 
'erlreme resiaténze rusne, le diitrazioni del 
puerotti (i ent ordine del! Geaniduta ae 
emma titre, Amel Te ltime restetenze vu 
ne sulla rintitra; del Narew e mila destra 
della Virfola ofacetano elementi misterio. 
si, Le informazioni di Pielrogrado. 16 de: 
dehibano come azioni dì vetroguarilia; a 
NWnetando| naturalmente, che: per. fortuna; 
il‘rosso dell'esercito russo sta finendo in 
ordine, con le spalle Len protelte' © ta st 
ressa di anzio verso le sie nuove linee. 
cononehè sembra strano che semplici azio 
nd di vetroguardia, te quoli di solito sl com 
hattono 1a né breell mé denti saltì indietro, 
non permettano ancora apli austro:tedeschi, 
tè non di guadagnare, malgrado ta toro) 
shtperiorita numerica e! batitica, che poche 
miglia di Terreno al: giorno. Cel infattiax- 
iene éhe sulle linee del Narew e anche 
sulla Vistola, fin più giù alla Galizia gli 
ditetro-tedeachi nelle: ultime 58 ore: ebbero 
bensi: dei. ruccesti ru tutta Ta linea, esri 
urogredirono prezzo Ostrotertta, avanzaro: 
nò verso il tronca [errovario di Varsavia 
Teangirod alla sionda destra) della Visto 
ta, eaiturarono; la -sceonda città. polacca; 



































| tithtino. Tuiaria ne slimirarano queste a: 


vanzate silla cc 

tano quattro 0 ciagne miglia di quadagiio] 

al imassimo, Ora riccome tn attacco genera: 

la teitenco è in corso, ri può pensate che le] 

forze vusse resistenti ancora can. relativo 

decesso siano giù (ngeili chi 
tn 





i sì vede che rappresen 


semplteà re| 
questo caso non sarebte) 
amate sulla 
musa lbitità lie il Granata riceca a condur. 
te eompletumente in ratro il grumo delle 
sun. forze, Risognit Infatti tener presente 
eli le due branche della linea, tedesca; do 
o l'azione auinore. più intensa e beni pe 
ulta, 10n0 quelta di Mackensen at su e ti 
con Meloîw. all'estremo. nord, ed eitramtic 
Nanno, la chiara missione di effettuare mio-| 
elmenti arcolgenti come, le niyuntetche lot 
Udi di uma smisurata (aniglia Gil se] 
le cterie ferroriarie costitubnti Publ con 
pistam; della. riconcentrazione, russa cades: 
sero reclse (n questi punti estremi! 1 cor- 
rlspondenti inglesi, da Pietrograto, prat 
tro, rassieurano alpuinto, guranterido che 
la ritirata russa si svolge suetai 
al sicuro. MARCELLO 


trognardie. 


ingiuntificato amprenzione 














060, al tenera 
dat, di 
bet rieti 
the e iam Dia contesta 
LI quatto botto cre 

it Un sl gi0t0, qulodi, fu cioblita Tn po 
iti at Liptann i Sci Pata 

Dorane quelle lle. Parigi fu in emerte 
A 
STO SR 
te chie on lo Quali 16 i eva ego 
nese 

Novera De fu apiventito. Eli potile 
rid Patio di odioso elet scavato ira 
Fobia esi popolo Fuego Giovan Ge: 
tetta, come Avrelide fa di far. Manirare 
SEL CO eva messi im ber e ateo 
Horo 1 Soul 

Ala 0) und lo contro i duca di Orleans er 
pi rt di ti tato are i clara 
Foti ardore tretico Il potere. E di quell nei 
tit" dl ai Dissesse i saimo ‘hon, è ce 
fico luomo, cisemsonato dala Samo di so: 

‘anitare espra iBud) simii?. Giovani 
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tu 





























Ve Mare Ate 
Tote: ICAO Lupi dOrieana emo di Reg 
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[vers n dittuso una nota, Ta. quis cat 


Ti Stampa 2'ARb6tO> 


Le truppe russe 
gi consolidano nelle maove peizioni 


fra la Vistola e il Bug 
PiETROGRADO, II 





Un somuntento 
‘Generali 

Tra la Dulna ed ll Nismen nella notte del 
[20 nel mattino dîio stano giorno 1 todeschi 
Hanno pronunciato | sterifi attacchi ou 
[Baooki 

Plù n au, sul fronte. Gostantinovo! Krial| 
'onino-Souvotktransenkuny, abbiamo respinto 
‘avanguardia nemiche: Ad ovest di owno a| 
nora dei 29, 6on vigoroet attaconi alia balo-| 
netta abbiamo sloggiato .. nemico da parce: 
chio posizioni che esso ci aveva tolto ni mat: 
tino, 

Sul Marew Il nemico continuitva Il giorno) 
[20 con forzo poco importanti | suol tenta 
tivi di passare sutla riva sinietra det nume, 
Presso la foce dello Sehkvae e sì est di Ros: | 
na esso pronunelava attacoti! metin regione 
"dei viltagg! di daino e Romulsatieh. Abbiamo 
però mantenuto l'antica fronte, 

Sulla sinistra della. Vistota abblamo re. 
[spinto il giorno 20, attaceht membel a: nor: 
[ovest di Lonak. Lo truppe nemiche, che sut 
fronte Magnaouoheto © Kozenipra: avevano 
Attraversato fa Vistofo, sono stato. energica 
(monto. attroeato. da not. nt corso di detto) 
Jalorno Mel, settore della Valle. aetia_ Foso| 
delta Mirtho abbiamo stoggtato. il mer 
(dai bocehl delta riva destra e 10 abblamo i? 

colato naîle Ile e sui banehi cella Vistora. 
Sul corso supeelora daita Vistota li nemico) 
‘al mantiene nella regione: delta borgata Mat: 
eatipza. 

Tra la Vistola eil Bug lo nostre truppe 

boro l'ordine nella nétts del 20 di passare 
"nella posizioni preparate a tergo. 11 nemieo 
non ei impodì l'ottupazione delia miova 

elia conto. 
‘Abbia: 
‘Mo sgombrato la città di Lublino e lì settore 
ella ferrovia tra la stazioni di Nowolad, 
INowo, Aleyandrin e Rejoletz. 

Sul Bug Jo noetre truppe continuano. a 
eloggiare 11 remico da aicuni settori, gite 
ai posizioni n sud della città di soka, 

Secondo 1 prigloniari. fatti 1) nemfco ha 
subito ivi, durante pil. uttimi giorni, ravi| 
perdita. Sulte aitre tronti ta eituaziona è lm: 
‘mutata, 


Il comunicato tedesco 


La buona resistenza russa 


a Mackensen 
DAGILEA, 1. 
SI ha da Borilno 31: Un comunlento uff 
par {e cporazioni sul fronte. orlantai 






































tl 
ee 
‘A nordovest Al Lomssa, sulla ferrovia al 
[nord di Govorow e ad est dì Razan, ta om. 
llva progredisce. {eri abbiamo fatto prigto-| 
ieri 080 russi vd abbiamo preso tra mitra: 
llatr 











Je truppe dec 
lonnoito generata von Wayrseh ehe sono pas- 
fato sulla riva destra dalla Vistola avanzano 
rapidamente. 1 contrattacchi fatit dal russi 
tono falli completamente. _L'avveraario 
'asmbra volere opporre una buona resistenza 
‘alle truppe alleate. dol. generale Mackens 
lanciate nd Inseguiio sulla fina Lomo Le. 
sadije sulla Vistota, AIÒnord di Lublino at. 
tacehiamo dovunque lì nemico. 


Gli austriaci a Lublino 


Basil 

Si ha da Vientla: Un comunicato ufficiale 
in date 81 ‘dice: 

n L'esercito, dell'areluca Giuseppe Ferdi| 
nando ha preso deri nel ponierigpia poesea- 
#0 di Lublino La sua ata destra, insuquen: 
Ido il Nemico, Ba passato la Dist i 

‘Le Lemie fedesche:st-sopo aranzate di 
alte del! Veurs e sf sono arricinalo a su: 
Oral della cià di Chove, IU nealco ha ter 
‘tato miovamento di opporre resistenza sii} 
diveral punti tn pocizioni, preparnte: Easo| 
è itato dovunque attuccato el nordoxert di 
Irangorad, Le truppe tedescha che'si cralto 
rinanzale sullo. riva oricutate Mella Vistola 
Karino respinto elotenii attacchi; 1 rare 
hanno suvito; grati pertite, 
noce crei 
voi 





























Vla S. Antonio, È ET, 


Sieuite a Durigi entravano: |'sotdall di xe 




















Vi” grane ala 21 Dica 
Lo regia era foggitat SÌ em ritoglala iù 
it Casio presso.ia tatna» e ei entt pont 
ue la frootera dela Germani 
sò concepito da Never 
‘aa 
















panza 
fia, giu bvova bibzzato ta volto a herii 
(Ele ito cesta a 101 dop le parte dl 
Hinbella gii diveniva semplicemente ii capo! 
liu paio, ua capo di ribelli Pre ivi Gen 
Prata alto ch corre. ie, dl ta cura 
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Il mistero di Varsavia all'approssimarsi degli invasori 


che occuperanno una città morta 
Lo distruzioni ordinate dal grandoea Nieola - L'attosa di un eolpo teatealo di Guglielmo Il 


(Servizio speciete della “Stampa ) 


La ritirata da Varsavia 
non diminuisce in Russia 
la fiducia nella vittoria. finale 


srt. stiate dia tam) 
Pieirogradio, 1, sera 
Si approva dovunque in) Russia la deci 
stone di abbandonare dl saliente di-Vareri 
ela, riconoscendo la necessità di saltare la 
indiniNca forza combattente sino dî mio 
mento fn est essa sl trovl camice il dare i 
‘olo decisivo; al' nemico. Quezto. colpo! rie 
Sce InefeltWabite entro il triangolo di Vr: 
Suvla. Aeertlare Ta baltaglia, finale sulla Vi 
tota è A Pitg, fn questo moniento, mentre 
il nemico dispone di tanta copia di munt.| 
Sion. hon stgniNcherebba saltare Varsavia, 
ma'Incorrere (t'rischio di perderla, det tut. 
to. Varsavia deve essere sacrificata, perché 
ai possa salvare non tolo. Vararla, ma in- 
Anitamente di iù. TE Granduca serebte 
l'ultimo momo! a desiderare. l'abbentono di 
Varaaria: La nua delerminnzione di riunire] 
la Potonia ed estendere le libertà polacche 
preta inalterata. Eil a temito ta città ner| 
um auno; lnftlonento.vailt perdite: ai te] 
Vel sforzuntint di catturarla» IL firemio 


non varrà gii sforsì da csì fatti Ver cos 
sula tatta 








tin'elfanero mieéssi pilitico ion 
Hatrà.ricompentare: gli quorant dixpendi mi: 
Uitari ele (è costalo, e 1 arande esercita ris. 
50, che cra la miéla del conati tedeschi, ri 
marrd inafferrabile a ben catcotata ite 
24, Vel [rallemmo la sua ritirata è processo 
aramtivio e coniplleato; che mor pò rist 
versi.in un giorno; el risat prendono fe o|t 
norlune misure perche; quandlo l'eraet 
ne io completata, i tedeschi entrino in Vars 
seta. in numero) tonsidererolmente. dini 
muto! Delbo ripilera che qui non si rota 
il milimio Indebolirs) delta fila netta ag: 
giezsn dei Supremei Comandi nllcali, nè'al 
cia divo silla wlitoria: nate, 


L'incrollabile fiducia russa 


nella vittoria finale 
Picirogrado, 1, matin 

"TIC ornati dedicano i loro urticoli di 
fondo, ull'asimiveraario della dichiarazione 
dl uo prendondo como enisrafe le naro. 
lo delte dallo Cear al Palazzo d'inverno ll 
i diosto 1914: “lo dichioro qui aoicnne. 
iiente che tion coneluderò Id pace finché 
l'ultimo soldato nemico non avrà lasciato 
‘nasito paese n. 

Nel it orilcolo seritto fn sso; franceso, 
Lrficse, serbo, italiano, giapponese, la. Ga= 

ita della Barsa dice: 
VE già un anno che il riorico minaccia 
Uberia del ‘mondo, Nol ‘apprezziamo nia 
mianio di contorso pleno i Rimeruzione ch 
portano gli Altea, esereltimdo da ogaì par: 
Te contro gi esto ina. pretatone concerini 
Tn Teri idula nella Vitoria, cho è n n 
‘monia. con l'inierenro mondinie, e nel tion 
fo, liale del gio. ialfameta 10 opiito 
doila nostéa. Nazione, ‘Tala fiducia mon. a 
Seesnto Wessero In aialin che ha guanto 
I nostsa morela. nitraserso queste nno 
aniuinaso!ed essa io guiderA stiche durante 
1 iuéol, © più essora drive duranto git anta 
avvenire di questa terribile lolin 

vi Mussia saluta suol Allnti:: colla 
Francia, al'Inzultoren, attitaita, al Belcio, 
ll Serbi, ni Montonogio a *tGlapponco a 
fut essa ‘invia. l'sno ealo per eroica 
Joalta: ‘per in fermi decisione dl sostonecia 
gino el enpaluneimento dello scopo, sinchà 
Ta Joco dissiperà fnalmento lo teneli 

La Gossetta della Rorsa ed altri gioimati 
[Bicono chie tutta In Russia non ha che un 
‘olo sentimento: quelio della fidtia Inerol 
Tobia nella vittoria finale. 















































Gli orrori delle epidemie 
in Gializia 
Laboriosì Consigli di Ministri ‘a Vienna 


Zarigo, i, mattino. 

Per cetenra di rimediare alla penuria di 
tfiziali. fo msiorità militari, ai Vienna ste 
Uuiranno ‘un corso. di Jestruzione. degli ex 
WfisiaNi dell'ultima clusse della Lundsturim, 
dai 48.01 SU qual di otà. Dopo quattro setti 
inno di istruzione i aMieranno: loro cor 
Mandi d) importanza sacondaria. 

1 Bemmtoti di L iesoro all Govermo 
di prezitore 
Ta diltusiono de colori. © N 
a dello nilte cpidomio che desolano lu Gall 
Sia ove Ri orrori della situazione superano 
iualutinuo descrizione. "L rapporti: ufelali 
sOgnolano in questa brevi SSD nai di 
Valtoto 

"TEA I IR 0104 del tese caro vari Con-| 
nigti dei iiuialti furono forati n° Vienna 
Martedì c morcolodi e Pluntoni si protras: 
‘sero per parecchie ore 
































bg sisi dl bordeaziare, al e 

tl quo enslto dl vinte, 
Lili aUricane (quando, ebia contee gua 
rd ii di Nes Comare E lr 
Haga ud dramma terrible. ke wonpoce cia n 
cotaGolsta (el dtamna si tepesse nopiito 
lens ha stepe, i ito fosso ‘ne pil me eno, 
lle i gica GI Merry fece Chidend no parte 
I MOtOI SL Pol, nti quale Lobeentto nupitto 
Fila Soldati, per respinaene qualsiasi atiucco 
Tia parte dell'ecrolto di Nevork 

‘Lio Patto, Lento portare uu polpo West a 
Giovanni e seiza paura es invio a fot perso: 
Segni cche eruno sali Gonvocsn: per quel fa: 
inodo Gonsilio, nel quale Sì doveva discutere 
i mezz) Md ‘adegaini per feniro 10 Tiscio 
(el popolo; la nici, ci, atteso 1 precario 
ondiaONI 1: aiuto Mei re, iL Congigito ra 
tato etivisto, 

ticsgo, ico 
‘ina che, ina al giorno 
fntitto L preti Consieiio,  contmessi di iù 
toa dovetanio moatrucit al pubblico, e meno 
She mol Sil mercati. 

Novera fu atirrilo da quei proveedimenti 

În fat, È parigiol [ncominesarono, dopo al 
‘tini Giofnl 1 frovare, ci lo coso acuat 
ner te angle, L'ordianza lauclata da 
M'Ortsana rel 
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‘Quanto al duca di Berry, sempro fedele al 


vamente ele imposte, 
Hinoente e cdi parecchi bora 








Gili aviatori franeesi 


bombardano 


lo officine aeronautiche. “Avati, 


Parigi, 31, notte. 
TI comunicato uffélate delle ore 29 dice: 
Giornata Senza combattimenti di fon 

terie, Alcune bombe sono state lanciate da 

areopiani se Dunkerque; £ danni sono in 

Hlgrificanti, 

a Nell'Artole, ad' Angres e ud Arras vi è 
itato Pabltuate ‘alticità qell'rtiolierio. Un! 
[Pesso di lunga portata ka tenctato, su Com 
[pidorio nove granate ; mon st segnalano che 
[darini materiali; un prinetpto d'incendio è 
italo ropidamiente spento, 

Nelle: Argonne, nelle regione della Fon- 
talme.sur.Carmes e al Fonr-de:Parls il bom 
Dardamento delte trlicee. da una parte c 
'anlratiea prosrsie in modo quasi continue. 

el ivia e-Prétre. vicissimo; cannoneggia» 
ento. 

«Nel Vorgi it nemifed na bopabardati e 

nottre poristont Nilla cutlna 687, alta Fon: 

lanette vai vittagiio di atetserali 
Stamane, alte 3, i fostri nreoptani han-. 
no bombardato la stazione ‘è Te offirine 

WAvfatte n dî Fribiurn-en-Drelsga: Uno di 

ctal ha dovuto, mel. viaggio di ritorno ati 

terrare entra la Inca nemiche ai cousa di 
n guasto al motore», 


Altri effieaci bombardamenti 


Parigi, 1, notte. 

Hi comuuiteato fetale delle ore i 

di In ‘Artola; attorno n° Sorchez, ‘aléni 
tentativi, di attacco. tedeschi con ‘gransite 
ani! stati facilmente ‘respinti; rn Alsazia, 
terso la metà della Motle, Il nemico ha at. 
fnecato senza sueetto Te mostro. posizioni 
Hi Sehralemacnuelle ci HelenaeKerkopf, ed 
ha subita perdite abbastanza venti. St 
Peslo del {rante nessun incidente da segna: 
Nere ate la fotte, 

“ Ditraute. fa giornali del: 81; © nostri 
'acroptait. Hanno. Tanetato ‘30 granate ‘sui 
'tampo di aelazione. di “palhetini reso 
orange, e Neb'granate gu di un treno 
Militare, presso Chateau Saline n: 


i tedeschi bombardano 
per rappresaglin 
la stazione di Compiegne 


Bositoa, i. sera 

Si ha da Dertino, 91 tuplio: Un comuni- 
[cato wfficiala dice: «deri midiltna abbiano 
pireso d'assalto le ‘caso del Unite oGcidene 
tate di [ooo ad est di Ypres, che erano 
(linate ancora ii; nossearo degli (niglert dal 
mamerito; del nostro altaceo det 30 giugno 
scbrto, come pure un pieno d'apvoggia a 
fait: delta strada di Ypres. Nel pomeriggio 
È mella iotte abblanco resplto 4 contrattae | 
[el nenitci; abblamo preso quattro mitra- 
{ll drici e sel lanelabombe, 24 abblamo fat 
to alcuni prigionieri inglesi. 1 memero det 
(emdaveri nemei trobati nelle triiece prova 
lo grosse perdite attito dall'icerario, 

WI francesi harino allaccato dl scova cor 
‘aranate a mano presso Soueliea. Nei Vosgi] 
i eombaltimenti ostinali sullu linea Linge-| 
Hopi-Darrenkop/ subiscono una. sosta. "i 
francesi occusano ancora rina marte detta 

one di LingekoMf. Tutree Sehrati 

mdonnele e Varrenkopf, che noi avevamo 
momentaneamente perdite sono di nuovo in 
Nostro possesto. Come rappresaglia pel bore 
bardanento reiterato di Schany'e dì attre| 
località porte dietro la nostra [ronte: det-| 
DAisne da parte del fraiiceal, atbiama boni 
dardato la stazione di Compleune. 

‘«Squadriglie di arcoptani froncest getta 
ono bombe dert su Plalzbourg' e Sezernie, a 
Nord di Hagnennu, 1 danni cagionati dogti 
aviatori nemici sono poco importanti. Un 
‘areoptano francese è stato abbattuto presso| 
[Prelburg dalle nostre artlotirie antiaereo n 


Il grande incendio di Costantinopoli 
è etato domato 

sota, 1 

SI bia da Costaplinopoli che 1 grandi in: 

senidio: di questi ultimi giorni ha minacciato 

l'onpadaie tedesco di. cul ‘ati 1a: sezione] 

fasci) fa colpita. Nondimeno l'incendio è 
fiato doimalo. 


Veatona pavo. lfindate dai Tedeschi 


in una settimana 


Zurigo, 1. 

1 giornali tedeschi rilevano con Wrenata] 
compinecnza un record del Toro ‘ottoniati: 
HDi eat agio sasebboro iti ng 
Hit son mono dì venttdno piroseatiingte 
Hi. Inoltra i rottomarizi tedabcht nviehbero 
Mlatrutt piroscafi appartenenti a Stati e 
drali aperiuimento sardimavi. 1 giornali 
tideschi dfermano cho tut) questi fiano: 
fi ‘oriavano merce. al eontrubbondo, 


A bordo dell’“Iberia,, 


si trovava un'americana 
Londra, 2, mitilno 
Vera te vitlimo del vapote (deria attondato 
‘da tb suttoranrino ledesco, vi € una donna] 
Bmericano. 











































































0 oso endiai n iaro caio: di fo, 
dci chie ni erano. disputa. adore 
rai | Soldati di Neve, d6po AT 
Meet 4 mormorare, Werché esi ospiti 
hl imsolpomatii avi crafiloni 
Si giuiso Go al peo siovemie. SI era 

scmipen seta notiie pui ny cho si 
dea tpinaio È incesto, o null Fest iganeia 

Ll'Waviera compaia, di diceva, col Deltno. 

dio qu gior, Nè 
sot el von ia 

(I 




















Vighanza gell'ifgget SE bol e 1 cingutcento 








Cavalieri nello strada 
lio. egli 5) 
no) inotnento 


‘Quando giunse l'ora del 
preti con una gelo scor 

Mi cul it rettoto è i dottori dell'università rs 
DO (sul ponte levitolo. Il duca di Boreogia il 
[icguto Foriito da dodici genniuomini, È ve 
Gehdo cho le duo \orrl della porta erano; gre: 








1 [tte di arcieri, gridò sì copio, cho conio 
la [dava quel posto. itoportant 








"° Fto eno 9 esercitare questa: frudent 
Viglanas percho quasi. dannati. parigini han 
Nd cottro menzioni. in quanto & me. per Ja 
(ltesa del te. ml gichiaro propto di aluiarei. 
‘i difendere la nori. Visa li Rè 

A gs pid, emesso con voco sanare. 
enver di Never, dsvano appia 
fo cimenta Valla” surada Be Asioine, Cecors 














io, iwonnndo: 








Gli ultimi sfoghi 
della dominazione austriaca. 


a Gorizia 
Firenze, 1, potie, | 
cd sera vi fu un nuovo arrivo di 
Mieosiotanca gonna rapa Qu rd 
‘litro ‘it, ospitati e. societ cn 
fnGegdenti nel Toemi del 
HO Oo aldii di costoro. n potuto conoscere 
Siti nafiolari Interessanti urta via n 60 
Fizio do ques Imi fot. 
i fatorino della anca. Tricaan, di. Goek: 
ua. Posdocimo ua ‘ha raccontato etti ep 
Ù cità 





iti 
DE 
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liti di Goria il conipono stattaio, h' cori 
Sbontealio. do artgiterie susirinehe del ford 
di Monte Calvario, di Podgora. e dl Gorizia. 
Pia, volta ‘anblamò «isto. giungere presso, la 
porto della tà paciusio ti cavellena ia 
Rn. Ta Dopolazione hustriecu di Gorizia tree. 
SS di $olbi toga sa di Ol cda, Gli 
Siria dirsonsta) ergp angherie La cita era.me 
dotta li fami, Stlta gradito oaiana device 
ono: Mulla, COVA, andato. n° cadere suivre: 
Feddovadio, 6, sti ‘altri palozei, tn abbia delli 
Rusipioi per queste micccesi faltant. ragione 
Re castrazione, è fee vendetta facono arr 
Sat ti massa tori ell Nallni. che furono Fr: 
range Conbrcao; bito e o: 
Tita lo. caso furono peru: 
temevano comploti Da iecolo 
pleno Segno die assengmento ni 
Ta satsa itaiono trovo 20 una, cada avrebbo 
fap ctr melo a roprieano al estro 
"Lt soma dl Ria fu cc con una fue 
Aficcto: dl nottelempo ‘die ua Mamtra, tr 
‘if un to nce Netto staz ER troni 
fp diro cho ume 
lo Ceco chiodi vantarsi 
Dopo pochi Kiornt di norma: 
ia, nella sodoito e quatido la Polizia aveva 
ia folio. fatlo. fo) esce tl; li. Malta 
Rn UO, Futon Unaporinit 1a mezzo, 8rs0b 
i volle Bloneto In ona: Bino ni tazio: 
fio dl Son Potro, frate grida quei nau dele 
fi canneta pistrineni cet avelati a Leibnsta 

















‘pote $ 
Rocumento, 








AI porco, coi eta 
State cnr 




















Ms comi di conicastrazione, formati da pu 
le © cadenti farnccho di feano, dova pil ta: 
fi di Gorizia ni Incontrarino: eo ieri tra 
LOI Mrosenimti ga Frtsto ie dolio. palmari 





RIOT ATO ee ca 
na 
SRO i 

‘Tra | profish) NI sono; finche dol. trisatini. 
CE Ata 
Sipotto bord Cebelit od i inatutt ss Tapbla miu 
RULE OTO Re penna 


DI cin 
sofico ta 




















Ft 
Me a edge ga sso pense 
a 
MEN tt nd i E ict 
MERITI no gio, proven 
Ri tagica 
I pane interinale adottato a Vienna 


Soppressione di giornali boemi 
Zurigo, 1. matilno, 

St ha do Vioina: 11 Wiener Journal rice. 
vo da Zara che il luogotenente dtla Dalma- 
fila Na ordinato ghe siano. rimpatriati anaho 
Gl'itallani che finora non erano autorizzati 
‘ì lornare la Italia. ss! passeranno por la 
Svizzera, 

‘Si ha da Praga: La fuogotenenta ha non: 
(iresso giornali socialisti. Poehoden di Ho- 
ita © RosMtedy/di Kochiggrhete per il loro 
‘atteggiamento di fronte al Governo. 

‘ancora da Vienna  vienò riferito che I 
viennesi fanno ora un nuovo pino, così- 
detto @ interinale n. Questo pane di orzo s0- 
stitulsce Il pane di erantirco' usato sitora, 
Sdevo essere conferionata con farina di fre: 
mento meta con abbondante farina di orzo 
‘a di sogata. La Neve Freie Prezzo dica che 
ezso enon è amaro nè acido, ma tendo al 
l'amaro ed all'acido u> certo non accontenta 
le massaie bench già abituato al pane di 
guetra. La Zeit nota che a-Budnpost il pane 
è molto miglioro: la farina proviene dalla 
Germania. È vienfesi sono ftmprusieriti per: 
Ja eroscento penuria di Julte cho è rivelata 
dul fatto che la logotenenza vietà da oggi 
ione, là vendita e l'uso dolta cre 
‘iife la confezione di getati con 


Il tenente Cambini 
proposto. per la medaglia d'oro al valore 


Lwnrmo, 1, ore 10,0. 
Vino annunziato tielaimento alla. famt 
pil Cammbiai etto I fomota Marito Cambiat: 
Fiato sali campo ellonore;, è etaia ‘propottà 
REI Suedagi erro al valore miliAit, 


Le gesta di un pregiudicato minorenne 


‘Abbandona la milizia 
per darsi alla malavita 
Mowara, 1 sera. 
reglidicato mlnnrerine, cerio. Sa: 
NOI RU siova SI Comi drei me 
ehfaiata (ldnioro bellesstto, Ma da vi 
ate gedeto completo Libertà. Fund 
olttciio dat iepsitetto, faceva ritorno a 
RE Silano di Horgomanero; è recaton @ casa 
GOL CHIOL parenti. si, procurava BIL Borri 
dl" cravesieo, ‘uil’ sì dava alla fama. 
iinaral net fotterroneo di ona 
foca eat/Siopo piana a 
“ainiari ‘ed. Oggesi: pres 
da sia dei Capi Veni 


























































far bottino 
‘peso; quid 
‘dona tratto 














vo it ha 
a dita dtt 
Soste ordini. 
7 capliano al corse; chio era stato piuscato 

eta. caval borgognoni avetino 0 
Satdio quella porto. l pante levatalo 6g sn 
Cho i) cori. Dik si vedra avanzaro avan 
tario ‘ell'sercto di Never 

‘fono ‘un uomo disonorato? — escinmò Il 
capii. — Quale disastro” 

"Entrò tella forte. opo pochi istanti, 
fs tin etti, Metto ‘ccoraeo ‘sota 
Nelta ‘Salo, ©. videro. Îl‘capitono che spraes, 
El ai era lafemo una poosiaia pel cora, 


Continua): 


Canifaio, disparte al nol por. 
fol] Sit Pol c del Te Siamo ni 


























PIcostA movie, 


Pe questa rutelli Rae a ns 





agi 


[PIANO della MUSS. 


ill gl BROGOI - Sucar. tal Roalo, Balme 
perio a tuo settemore 
Guia Scolaione — Preti model 
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- Lo sorprese della guerra 


Nostra corrispondenza particolare) 


LONDRA, luglio. 

Un chiaro. uomo, in tre! righe. al Timer, 
chiodo oggi al paese so non' ruirobibe tempo | 
di Anjrla con lo ciarle. II pacso non rispon: 
‘dor, ma la domanda è opportuna. Gli ul: 
timi ‘mosl furono contraddistinti. quansà da 
urin considorovolo attività. .L'Iaghiltorra, 
hit seguendo Ia sua massima strutturate | 
dal estiva tene, non è certa rimaaia con lè 
mani in mano. Peraltro, gli ultimi meri 
quassù irono ancho contraddistinti da v- 
tia diluviante Inondazione di chiacchiera. Lo| 
chiacehioro si concentrarono sulla faccenda 
dalle armi o dello munizioni. Chi più ne 
faca (di chincchioro, s'intende, non d'armi 
‘ di imunistonI) venno salutato ‘eroo'e il-| 
Valore della patria. E como/a chiacchierare 
til furono dei soldati, occupatiseimi a tar 
Ni ammazzare, ma beosi del borghesl, sil 
‘arol‘@ i salvatori della patria, per il momen: 
to, entro. facile specchio, della. verboaità 
dflogante, sono del harghesl, non doi sot: 
dti. Quanti borghesi, È soldadi Li designano 
all'ingrosso con la benigna e. indulgetità 
qualifica di montone enragì, ma in det. 
taglio son del lettorall scompisciatori lipo 
Wells dei giornalisti irlandesi, o doi politi. 
caati, Essi Al sono ebracelati. @ faro, sulla 
Datura di questa guerra. 6 sulle suo esigen: 
zo, della scoperte ‘inaudite, e al sono affrot. 
tali a comunicarte ai generali in torronti 
di parole è di quintali di carta, E tuutle 
Sggiungero cho. Kitctoner o gli ‘altri buoni 
soldati d'Inghiltarra non banno battuto ci. 
glio; Dopo tutto, dai tempi. che correvano, 
polevazio. uspottarsi assu di peggio. 

Eccovi alcune tra To scoperto cardinali 
‘degli ottimi borghesi lai parola. Scopersero| 
che! questa; guarra esigo armi ‘e munizioni 

Targa scala ; che In arm è lo munizioni 
bisogna farle; 0' che, per farlo, bisognà 
‘adibire. alla loro; fabbricazione! tutte. le în: 
duitrio poesibili. In via subordinata, sé 
persero ‘poi che. lo: mitragliatrici sparano 
più ‘alla volta; degli echloppl, e chel csn 
‘non grossi tirano più distanto e fanno più | 
sconquassi dei piccoli. E, dal furore cou cul 
questi borghesi, insistono sulle lora scopri 
{to, si può dedurro/che, prima di arrivarci, 
oplnasssro cho una gran guerra sì potesse 
‘condurro senza un proparzionito ‘ausilio 
‘d'armi © di munizioni; © che le mitraglia 
trici fossero gitiocottoli o 1 grossi cannoni 
leggeride. Senonahè, per disgrazia, ogni sol.| 
idato è ogni persona con duo dit di senso] 
comune sapevano ‘già benissimo, assat pri-| 
ima di quista suorra, cho essa avrebbe ri 
chiesto arini e tavsizioni fn misura molto 
larga, a che lo mitragliatrici sputano rai 
do a i cannoni grossi colpiscono forte. Lo] 

pevano, lo: dicorano, e lo serivevano Si 
capisco: che questi. borghesi, in tant'altre| 
faccande affaccendati, alzavano 10 spalle a 
{all piccolezze, riserbandosi. di scoprire] 
li peso per loro;conto dopo atto o. nove 
mesi di uerra, o'd mietero battimani dal 
‘nari loro, per tanta profondità di visione. 
Ci'sono però dei documenti molto seccinti 
su quel che soldati parsavano; assedava 
nò, predicevano; chiedevano non pochi nu: 
nà che lo! scoprissero li attuati mal: 
vatorl'della patria. 

E' molto. impartante fissar bene questo 
puato. Si sparza via, prima di tulto, una 
‘quantità. di. croccanti verbali! cho creario 
confumioni e perplessità, coinvolgono apre 
chi d'energia, drizzano piodistalli a uomini 
che now li meritano, disseminano/ appren: 
‘sioni soprennumorarie, e fanno perder di 
vinta le cose essenziali, | cardini ferrei del. 
la guerra. Tn secondo luogo, ai tica ferma; 
ni rafforza, si corenta la fede net soldati 
Questa guorra ha altiono un punto cha la 
rinbilito di fronto ad ogni monte leata, E' 
una grande rivendicazione del soldati: | 
una terribile condanna | delle mediocrità 
borghesi che uccatastavano sullo atomiaoo 
dal secolo fante vesciche di ciarlatanerio, 
sospiogendo nell'ombra e coprendo di za 
vorra confusionaria: ogni senso della renttà. 
La facoltà di védor chiaro e di pensar luci 

‘ara quasi Interamento rifugiato nel 
cilo, del. grandi soldati ; ed era tin ri 
fugio ‘dul quale $ borghesi tonitruenti tor 
cevano gli sgunrdi come da un antro di 
perdizione. Afa' l'ora della rivendicazione: è 
(giunta. E' così, 6 dove essere così, Ogni 
tentativo, di scombuiare questo fenomeno 
di giustizia che xl compleva represso senza 
tnisericordia. Nella farragino di elarle con 
‘ul tanti borghesi empiono la attese è lo 
‘ansio ineluttabili di questa guerra, c'è or 
punto un tentativo, inconscio d'intorbidio| 
lo acque della vorità, di appannare la. ri- 
vendicazione del soldati, di porre un'ipot 
ca illegale sull'avventra ‘a benelicio di gen: | 
te, che il passito spoglia inesorabilmente 
di titoli. Bisogna aventaro! questo. tentatt-| 
v0 3 riflutare d'esultarsi ‘allo. buone. in 
zioni che sembrano lastricarto ; dar. retta 
solamente ni soldati ; rispettarno: 1 allen 
zio, sordi nd ogni fantaronata di borghesi, 
‘quando, tacciono. E bisogna saper discer: 
nera la trappola di cuivsì servono questi 
borgtiesi ner tener su lo loro.raggierò di lat: 
ta mentro lo' coso non rivendicano che | 
noldati, 

La trappola è questa: che In guerra at 
tunlo 6 un vivaio di sorprese, d'impraveduti 
‘@ d'imprevedibili. Sorpresa lccniche, mer 
cinlcho, strategiche, ‘lattico, Nessuno. si 
‘aspettava che' tante ‘armi, fonto munizioni 
fossero necemsurio. Nessuno prevedeva una 
‘suarra di triziose. Nessuno sospettava che 
tanta parte vi avrebbero avuta lo artiglierie 
pesanti, Nessuno immaginava che visi eb 
rebbero dovute impiogaro tante) mitraglia 
trici. Nessuno si sognava che tanta mole 
di macchinario. dovesse! spingersi. verso il 
campo di battaglia. Fu una sorpresa dò. 
po l'altra, una più stupefacente dell'altra. 
È la trappola è ‘suscettibito di tutto lo esten: 
tion. Si può applicarvi la molla della no: 
vità del tempi, innestarvi {l dento del re 
penttni! progressi scientiBei. incastrarvi la| 
biella dello, innudite ‘operazioni d'approc- 
cio sottoterra: L'elemento della sorpresa ot: 
{re 1 flo per illo raggiri, 1 borghesi di qui 
‘non ne fanno economia. 

Ma la vorità è molto più semplice; La ve: 
rità è che questa guarra noa contiene per | 
4 soldati il menomo elemento di sorpresa. 
"una frottola e una calunnia il pretende 
re o ll ripetere ghe soltanto i grandi soldati 
tedeschi abblano saputo, prevedere . 1 ‘ca: 


ro proparativi. 1 graùal soldati inglesi sep: 
‘pero prevedorii con la stessa chiareveggen: 
za. Il folo divario fu questo: che; mentre 
| ‘grandi soldati tedeschi poterono confor 
inare | loro praparativi alle loro previsioni, 
| gratidi soldati lnglosi non lo polerono fa: 
fe. Se aveséoro potuto, lo, avrebbero fatto 
Volevano farlo. Tasistellera per potorio fa: 
re. 1 borghesi dominanti ll pregarono di 
[ion impazzire. 1 grandi soldati Ingtesi an: 
[dsrono allora a giuocaro il-g0lf 0 a mense 
pel naso sportlamente qualche  sullanetto 
coloniale, Non /potovio dar fiori da malti. 
Dovevano ubbidire alla volontà di West: 
tnfnstar. Non si è eoldili per: niento. Sarat | 
bero. tornati buoni! è ‘uo; lempo : sì sarab: 
boro arrangiati alla men pegizio con gl'ia| 
deguati: mezzi, disponibili; turando i buchi 
con la loro pello, como { soldati sori pagati 
‘a fare, Sapplazmo ora comp toranrono buo 
nî o come sì arrangiarono, © como prov- 
‘idero a raddrizzare la barca, da: grandi 
'toldati, spremendo dalle elrcosianzo aver. 


spremibili 


tia prima, lotta di trincee. Secorida, neces. 
tà di armi ‘© munizioni {o copia enorme 
Terza; vasto uso dé mitragliatrici © di: pezzi 
‘d'ilto' calibro: Quarta, impiego di tacchi-| 
Rario in quantità; To mi lascio tagliare.4i 
‘collo se; di; fronte ad uno solo di questi fe 
[boment, csscò dallo nuvoto un solo grande 
‘soldato Îtatlan 0! francese; ma qui mi ose: 
[Po solo des! grandi: soldati inglesi. Ebbene, 
‘questi sì attendevano appunto ‘una: guerra 
‘dl trincee con maggior: probabilità di una 
Îsurra manovrata. So W piace, conoscevano) 
ia (guerra di trinore da cento anni. SI può 
‘dro! cho) l'avevabo faventata loro: Well: 
'gton, nella ‘campagna; di Spagna, non fece 
oltro. Fu anche quella, su per iù, una quer 
ra da talpe, con mite a contromino, cor 
bombardamenti di parapetti e fanci/di gra 
int a mano, con'atticchi contro-l'invisibilo 
lo staal Intermimabii, con intimazioni da casa 
‘lPerdio, andato avanti o vì tagliamo i quat. 
trini., e con risposto dal campo « Venito qui 
olaltrit Tanto meno fu poi una sorpresa: 
pet i grandi soldati inglesi, Panormità di 
‘armi ‘ munizioni che questa guerra richiede: 

E' ovvio che, mettendo in campo; dei mi: 
toni di uomini (0 si sapeva esatto cho sì sa: 
rebba finito per: mettermo In campo del mis 
lioni) ci veglibno; del milioni di schioppi € 
dello migliaia di batteria; o, non essendo nep: 
‘paro del tutto igroto che i {ucili 1 cannoni 
moderni sono ‘a tiro rapido; non occorreva 
‘sora. del. napoleonii per pronosticare_ lo 
‘necessità di munizioni a montagne. In gusr: 
[Fa cl at va per sparare; e, como ogni buon 
Soldato: sa che! le uerre è [aclto ominoiario 
na | diMelle finirlo, 1 grandi sotdafi: inglesi 
lion «i accingivano affatto u restar stecchiti 
‘dl'stupore se questa avrebbe! ingolato mon: 
tagno su montagne di prolettit. In tema di 
[aremi, ad esempio, essi consigliarono pare| 
hi anni fa ai meltor da parte un buon mi 
Nono di futili. tanto per cominciare, un po 
[di scorta; mia il consiglio, naturalmente, 
rindò a finira nel'cestino di chi poteva uccet 
tarlo se: noa l'avesso trovato assurdo. Per 
16 munizio@i po, | grandi soldati inglesi non 
Beguivano solo | dettami de buon censo, ma 
laiche to esperienze dolla guerra boera. Net: 
li guerra boera, che pure fu una svaramue: 
ela, sl sperlinent. una continua, accorante 
scuraltà di munizioni por le artiglierie. CI fu 
‘anche allora una verisi del munfzionamen.| 
(On, Si'dovettero da principio saccheggi | 
fo l'aopositi mavati; poi far lavorare ad aîta 
pressione, insiemo con gli arsenali: governi: 
tivi, ‘niche futti gii stabilimenti. metallure 
gici! del. paese, cho st. mutarono, provviso. 
Fiamente ila fabbriche di obici. E l'eco di 
‘queste diticpità non si discolse al vento sulle 
[ali doila vittoria. Restò, legalmente; coosa:| 
stato tei verbali dollu clamorosa. inchissta 
'emutasi per altrò ragioni dopo la firnia detta 
face. Così, di tempo in tempo, la necesità 
[01 maggiori scorte: di proiettili o l'opportu: 
‘lt di tener sotto mato ina relo di espe 
(enti per fabbricarno in abbondinza da un 
‘otento all'alto, furorio eeplicitazente van: 
tilate: «Des imunltions, pius des munltjons, 
loujours, das munitiona! » Jmpiord cinque 


'Benerale, | soldati Tdi qui! non si scorda: 
ono di far «cheggiare Il monito anche (tn 
Inehilterra: L'effeto; fu cha la «Westmin 
ter Gazette salì in gelido furore, ma l sol: 
dati ottennero una dotalione di tetnila col: 
pì per cannone: Qualche anto prima, Ja do 
‘azione. era: di sol cinquecento. colpi. Por: 
"tata tremila: raggiunse la cifva che Nopo: 
Îisone rilaneva appena: suiciente: per { suo! 
femmaticii pezzi di un scolo fa. DI più, Ta 
’aova dotazione inglese si riferiva aì soli 
‘eamnoni dell'esorelto regolare, poi. sempsice 
mollvo ché no esistevano ben pochi altri. Co. 
Muniquo, era un passo lonanzi: nia grandi 
‘soldati non poterono vallegrarsene a lungo; 
pcrehè videro stralciare o clvilzzare subito 
Bol vari impianti di musizionamento ch'essi 
Holicilavano iuvoco a. (ene pron! per ogni 

‘Ta dus ultime categorie di sorprese ci tra- 
sportano nel regno dalla mitragliatrici, del 
grossi cannoni, è del macchinario, Qus basta 
Fare il nome di Kitehener: Sa e'è bn soldato) 
[al mondo che, prima della, guerra attuate 
'ronoscesse i sogrel!, il valore, l'importanza 
‘di quosti ro «Jemant), — che 1i conoscesse per | 
esperienza, che n vatutasso gli. inevitabili 
'svitappi, che unticipasse l'vamensa parto ‘to| 
sl preparavano così paiesetzento ad avere in 
"un" conflito futuro, o che' ll sapesss usare 
co acumo e éon passione, — questo è Kit- 
chener, {1 maggior soldato d'Taghillerra; La: 
clammo ‘andare. che la mitragliatrice. fu in: 
Nentata: quì, © usata inintarrottamente qua 
età per l'imporo: lasciamo: andare che gli 
ingltei sanno l'utilità degli altri calibri fu 
gal 1819; quando all'assedio di San Sebastia- 
ho! 41 videro capitar contro gli, obiei del fa: 
‘mos! mortat da 930 chela fortezta mise in 
‘azione; lasclatno andro ché Ingbllierra 
lseppo fabbricar cannoni più grossi del mas. 
smi Krupp odieroi prima cho Krupp veni 
0 alla luce; lisclamo andare che questo fu 
Îi primo e maggior puese della applicazioni 
fiescanteho in ogni stora d'attività, Non è 
[ehe misera storia. Abblamo di meglio: un 
‘uomo'in vita, e le suo opere. Fu con f suoi 
la Long Tom x che Kitehener acblacciò,4 boe. 





patta di Questo quera @ conformarsi t i 


ak com è 0) quportattvi pai d'artigioria| 


[se tutta ‘le fortuna ch'erano. umanamente 


Le iriaudito sorpresa di questa guorra (stile 
[borgtibse) ‘son di quattro categorie. Catteo- 


"inni fa dalle colonne del « Tetnps «un umile 





‘Pa ftamepa 2 Agosto 


‘a forla mobilità; 0 fu com i) suo macchinario 
‘a lo suo mitragliatrici che vinga il deserto e| 
'Alstrutee 11 Mardi, Pensato vol se Kitchoner 
Jo gli attri buoni soldati jagiesi furono dun: 
‘quo: colti di sorpresa da) colosaato, uso:di 
taitragiioro, di;perzi pesanti, ‘a di imezzi 
Mmeccanici 0a cui: | tedeschi piombarono ia 
calalbasi di stuporo anti ‘o così discoratvi 
borghesi, qualli che ora sì parano in pose 
pladistorio contro lo [orsmidabili. incognita] 
dischiuso dall'arto militano d'oggi. 

Voi lla: « Concosso; 0 volentieri, T grand! 
sodati Inglesi sapovano,, prevedovano” ogni 
cosa fit da tn anno fa. Ma allora, per-| 
chest 

INoîì chiedetemi ‘nianta’ Tatto vi 
'stoosò. Vo! a: dostmare. 


desio do 


arm KODAK: 





Commenti inglesi 
‘alla lettera del Papa 


Commentando in lettora del Papa ni go: 
Kernînti det: paesi in guerra, ln Westmin: 
iter. Gazette trova conthcento nd un leader | 
religioso come Il Pontefice usaro della pro| 
pria influenza per teritare di comporre il 
[confittò, ma dichiara fuori di ogni possi 
Niltà un accemodimento con la Gormanie, 
data: l'assoluta, inesorabile; fnconciliabilità 
fra lo aspirazioni militaristiche germaniche | 
o quello degli alleati. 1 giornale soggiunge: 

#/La dichiarazione di Sua Ssnità ctio tuti 
famo egualmente colnvettt. in una lotta tra 
ticida © presumibilmente: tutti responsabili in 
tsunI ‘misi (deo orizini 0 del risutati di 
fusto conti, devo este deeilanta, Fin dal 
rinciplo noti ci restava alcuna scelia eines 
una. co ne resta oggi. ‘e noi inglesi, como i 
mostri alleati, siamo, più ehe quat risoluti a 
battere fo, in fondo 

Ta Pall Mall Gatelto osserva: 

+ Storfunatamento il: Vaticano. no. sembra 
Ficonoscere che nol. della Quadruplice Allan: 
24 non ammettiamo di condividere lo. respan- 
Exbili # la cotps gl questa’ supera; noi non 
Fifigualneremo Ja spada. fino a 'che:il mal 
Commesso nan vena riparato e 1 mondo, ie. 
fato dal ‘orrora di una sua ripetizione, Net 
Suna giscusslono è possibile sibbà un: soldato 
‘tico rimanga: sul suolo belga, franesso. 

L'Eviningi News dichiara: 

è La Jettra pontificia ci lascia (reddi, Men 
e è vero che la guerra ira popoli cristioni è 
‘erribil cosa: dobbiamo: pur ricordare; te. rl: 
Rini 0° gli (obbletivi di questo confilo ta cul 
lanto Tinshiltera' quanto. li. Alitati; conside. 
Ferebbero ogni fentativo di mercileaziaro per 
li: pica como una proposta di iucaro col 
'dlavolo 

mi P. 


Il telegramma della, Regina. Margherita 
ai pro-sindaco di Roma 
tf all sin. 

Moma, 1, sera. 


Al tategramima faviato! dal. pro-sindafo 
Apolloni alla Regina Margherita rell'anni- 
veraario della morte di ‘Re Umberio ja Re: 
Kina ha così rispostos: « Ringrazio di cuore] 
fa cittsdinanza di Rome pel suo pensioro 
memore ed affltuoso nel risilsimo ami 
ersario_.Nel rinnovato dolore sono at mio 
[euora di supremo contorto legiore della P 

fria. Lo spivito dol Re Buono vigile aleggta 
#ul futuri destini mentre ll ferro vittorioso 
dei nostri figli incide sulle malzo del rive 
dicati confini. lo. prima pagino. memorabili 
della uova éra d'Italia: — Margherita n. 


GIUSEPPE. COSCIA, da. Castelcerolo, (Ales. 
sandria), mente di fanteria, caduto. combat 
tendo da prode alla testa di un monipoto di 
|aidacaPucttri 





+ PAOLO VALENTE, da alciianidria (tobenpa 
| riu), goitato i miei, 

















FLAVIO ANDO' 
morto a Marina di Pisa 
E 


fidati del Misto dei LL PP. 


per i senizì. pubbli. automobilistici 


Moma, 1, sera. 


Faziono lutomobilisdea: italiane 1viÒ: un me 
[Moziata all'on. Ciuielit: 1 ministro dei Lavori 


lì cav, Vilri presidente del sodaligio, dando 
[al ‘stguenti ‘affidamenti 


li ebbe (cura di disporre che i Somandì gol 


fg anta cin servizio Dubbtico: fosse 
tto tl aa ‘scooter continuare. n 
sc mastio o che ne 

tte, 


RE 


riesi 


"osta 
Vetture. colto quali ci pet «upptiro 
ea 
cea 
ce 
Si 


Bite: devono: 


Hat io gra pan sonata, mediani, € 
fusto “sostituzione: delle Bio.vetturo “a 

fSbus. ‘Dopo te assicarazioni "date dat. ml 
iîro detta Guerra rimane eliminato. ogni dub. 
[0% circa. fa possiblità. di esercitare. sati 
Petetsi ‘automobilatii son vettura di turismo. 
Rete al ‘sono ‘ovvardi tti ‘concessionari 
‘he d'ora: invanzi. duesto Minlstato non con: 


Matite tesi atto 
sa i (Agonzia Stefani), 


Un grande incendio a Glasgow, 
aissgor, i. 


noe. officine: di ‘Ardeer. Sono. asvemnuo, pa 





I nostri valorosi caduti 


scchio esplosicai. Un operaio è rimasto ue: 
iso @ 14 fori. 











‘GIOVANNI, BATTISTA COMINETTI, da Pe. 


Hziono (alessandria), ma resttente a Torin 
uoldeto di fanteria. Cagde (n una Dettaglio 
sull'Innzo, colpio' alla fronte dat pimbo ne. 


ATTILIO RAVERA Wi Tommaso, #0 due 
Aitla, dersapiieza. 





da segulio sila requiizione delle automo: 
lil o degl ottobuto dì presidente dala Pose: 


[Pubblici dopo avere; interpellato, ll Miletto 
dtia Guerra, et è tolo! premura: di rispondere 


1 fn oczasioae Gta recente riuizione | (menor, dol centi di river de tia 


Corni d'armata (errorait ‘urassero, quatora 
[o osso risultato possibil, cho\1129per creto 


UR e 
7 aerea 
ni 


0, All gato attuato, dello, cos al rione 
[accorrere ‘svcressivo Foquisizioni, scene, tore 


iii 
anita 
ei 
RCS 


ne tl come dora torso. maggiore 
MAE nona Al ei cervi 9° causa” dea 


Nella nolta del 30 è scoppialo un incendio) 


Giornali e Riviste 


Cogo g a 
Reese ice 
Calia 
Pon aree 
Ce 
i ei ncanto 
ec 
Aaa 
ea 
Moropltr ian clone 
RO ente 
Ce I so 
ee e 
RITI Mio Sio 
Coe 
CI ei 
RT i n 
Pi 
CI inn 
Bite Ge i 
Regni cal io 
e 
Re ERI Mei inni 
SEI GEIL ile 
sino Ri ia 
Mt ae Re is 
Ra 
fee 
Eno sine 
Clima fo a 
Mito oi qu cere i TE 
Uhr ano ti 
Rc e Lino e 
RT ie 
Rodi ra 
Pine SRL 
Run eo a ocio sii 
Ei n 
Rolo ipa Rca tod 
RSI n dritti 


pi ci 
Ge i pi 
Bai Sona ore 
RA O I e II 
fo o tive iti, Iii epnziio 
E E ni 
Rn e tue ata ei a PIE 
Ceco det flat 
Md dor timone brio 
PR i lit n 
fici im rata pr 
PAN eni ma to FRI 
SIRIA Tonale 
Fall e cipria Aia 
CEE e ii 
TETTE e 
ie int dci le e 
Udine: Ste e Galia er 
Str Tapgiane del bri 
faina 
MG can doni Se 
PA 
[Cinque atti scrltio negli ultimi anni della sun 
Li ca Got de 
fondu, e due in un:atto: lIle deserte © Flervai 
Pini ie 
RT i (in 


La Merdgieo a 

[i Canto dele vendette 0 11 CORIO del combat 

manto, cantate coniche per. lescotzione de 
‘eglta 


Pelo 
CEE FO Riina 
Renate edge pae 
RR DORE 
re na 
E a 
A 


Sarab; Bernardi, 1a girando) attrice; ha vie 
suto atensamente | giorni ‘atroci della guerra | 
[ict 1870. Era a Parigi, attico già fazvosa 
P'OGson: 10. converti n un cspedate; dotato ‘si 
Kato, 6.0 fee Infermiera Na Bai io tit 
è ciorosi. furono" 1 susi ‘anni, fanetultesehi. 
ficorda. uno serittore del Mattino. i Napoli 
che, essendo fa madre sioca e il padne fon: 
fai, it Civo, la Canciunia fo elevata da uni 
'lvirico Dratone. {a Kina: piccola. cosa blanca, 
[dat (otto i pastia. basca. su cui germogli: 
{ano le yiolaetocche selvagge. La Violaciocea 
fui primo Gore che attrasio 1 Suoi occhi 
‘i bito. È ‘ancor oggi ella questo fore naora: 
La nutrice. una brava donna, avevo perduto 
Panico figlio. è Sarah cesto’ sola ad’ essere 
lambia, amata molto staceraimente. come ‘ana 
Îa Dovera gente; quando ha tempo, U giorno] 
il marito era alato; 0:50. molte: dovera re 
[farsi i capi. per ia raccolta. dello patate 
[La bona doona. prima di andar via, aveva 
'Sfilcuratà SaraBi nel seggiolone ed ‘ebbo cora 

pi tutti | mimmaoli giooarili 
‘i tralci pel Camino e 
a Dean: e, Sa 


I piuolo di 
Tegno, ‘mesto con tanta sura. VI rina: spinse 
ile piccolo. Baluardo, ‘eradendo di aneiarsi a 
Urra, © inveco cadde mel fuoco, che erepitava 
allegramente La (minersato tota fumante in 
Hit grao secchio di lau! Una volta si #pErz) 
bracola cadendo o tina buca, menta pren: 
[dova lo slancio, pet. abbracciare ia nutrice 
[era per anbandonaria. Un'altra volta. ruzzolo 
[aa uni scala di corda: pol passò il rischio di 
Morire negata. A cinque’ noe (al sare) ‘a 
tento da Una commozione. cerebrale ‘per. ee. 
bere cada dita Ginestra sula vine ra sette 
an fu il per‘essere, seniacciata gal cavalli 


1 dottor Wolfang. Von" Osioghen ha serio 
rettamente ‘an ficolo csi i 
asolo I sto: 
bbastanza “eonito 1. memi 
ICerio, ogni ted 


i mantdioe Pingmiler 

‘oc 

iliio” del dottor ei 

sa tore 

l'ha 1 cuore ardente na bisogno di 
ta todiguazione. la cul e 

una besten 

into Ben ‘catita. Questo che” dico £ meno pa 

Fadosento "o meno Impress 

DUO sembrare a 

Etusiincata no È mai fuori motto 

tibet è piega di denti Drossimi ‘lia Jemer 

[ro ‘essa dovessero stimmatizanta con a col 

Tera. Tio e. il disprezzo. Noli atienutnmoli 


frasperato. Quanto ti sedicesimo Eccolo fi mi 
Fabilo por fo 

ome, Lutero na Ben Kabuto vituperare 0 Di 
Htominiare. Egli combatteva” mondo dì at 
la dlritura un orrore Insonporiotià 


Mitac She e cone I desco 
Mondo: coni mobo ammette i verso 1 net 
(o, Wa punto. di vista subietito unilaterali 
[E dopo aver ricordai 


HroDA Coscioni! del ‘joro. diri, Concinge 
[Cola cha n Caccia al ‘vendo fi acote ti 
fi sr 

fu gere 








DE rispet 


i pri 





'aisto volta 4 permetto di precedermi! 









"DI uit cio Rion eipretco cet più 
eo (e troppo, molle 

iau dito ar 

och 

fa Diksgno di senvichro 
‘una, parola 
ta die quatto 


rima” Vita, Una bestemmia 
"Quando 


stacchè” i ioro vigore è iectssario ber ‘chi 
Ja Mancasea "di Figuardi. E 
‘decadeoza morale ltpirava atta 
etto 


ettore del 79 chiarisce 1 00 concelto a 
H ate: 


esentate del Done contro il 
presentate qu 


|veraznonie como tale Altan: le no Besen | * CEN dOnbarii >. 
pi ti don che 





La guerta nell arcata 





Corti 





tedanca 


| 
— Benché fo sla vostro supertore, Prits, peg! 


(Dai Palentete, di Parigi, dis, di. 5, c'Albl.! 





tn fempo di guerra. 
Dai Punch di Londrate 





— liceo! Ul segno della vittorta 
(Dal Punch dl Londra), 


— Comincio, a temere che { Xamarata. di 
‘vienna € di Bertino int abbiano preso per una 


i |testo di turco, 
{Dal Rire di Parigi, 





ti 


Der tarsi citadino dei 


| = Accidenti! 1 mostri cani sono, cos anpiei 
[che ci assallacono(.E pensare che Hi chiamana 





Dai Buio, di Parigi, Ma i & CARA 


è 














* Note scritte sul tamburo 


lato 


l | 

‘Fucilato,, 
l'avevamo! sempre tra | pieal, Un mo. 
‘mellutcio con duo!occhi chiari. chia como 
fin elelo d'aprile. Alto così, Un po' di stron- 
lalezsa nel Visuceio precoceriente vizzo, ma 








quel tanto solo'che rende empatico: vi mo-|f 


Siae. Porta 
iatale lo con gratia (Ci dinosonva 
Guenvir cinpall OI Intoccava colo gore 
TRO ui eastztio vuole. Qualche vola glio: 
cata o fincortera colo mici soldati più 
SANA on Ir pino era com fi pito. 
Se entono. Acco ion. al polare dire 
Un bel barbone, ma era Imelligunta (i 
AO cao mt, Dio ti pol on i 
II Nol to o più Drlceo 0 pia suo pic 
To padione €t ostegiero 1a oro aio 
Soleto ni, 
rino dit vagnbon 
Bio più dalfuo pico padrone. Qual: 
quel iacoro vd Imi pace 
alati sempre a veti at buon nt. 
te schersavano. sullo assente di Iirlcco, 
RRaATONSITAO QUlla iniziare: imorore 
Ne toe sota Tia eevermniente a 
SHltalns Che lto intighi mei vos ol campo 
{i fonica cai enna dai deli 
ATA i piero 
Ribgataio tania ci iatale colino 
if mnonelo non pireva preceupurai (top 
go lle coppatolo ds dio ice, di 
o Sterne inicoherat osa qadente 
SO agito Val I nio lo orcogliea 
Holamette dricco dimenova toalostiaenie 
le ele pol corea iliato, colacquolie 
di to "O tO fa ti sopito: 
tacezio agio manie red al corti 
Stonalteco ‘o inellgento Masi: Vor in 
1i00po Cdaiarino La mn inibita 
5 PEtasta orto Inaatato nell ceto ini 
tane Garitta ‘Rvavo dovuto raccomanti: 
Sori sli idea e con rà 
aL L'mganoltà pub geco. più perioiose 
tabola ehe fa retina mlt Dal svol 
Mali tan lambro mcentenenie 
di raga corti itato Salento deri 
‘aa afra genio do) Uiloggio preiso cul Vee: 
ditavaoio gpie palifano cono funi 
Feat, Noo cipeuliuo enemano I cino. 
Forget ione. D) monele:ia tetto] 
COLA Gesta bg ita co minore conti 
Scordia Se na Svcgieeioto var pr 


liano con. abbastanza, 









































deeza che i meraviglio, per acum ‘alia | € 


gua intuizione, indovinato il molivo del 
Nostro muovo. contegno, se ‘ne ndonto, prote 


‘6105 piane. 1 tuloi Buoni rage <ì cone 
Snogadto. Porocatoro per ul. 

Brisco ed 1 piego pasibond Moroni 
riammessi con maggior (requenza tra sol: 
Hat La sua storia, ch'egli riccontava con 

cità, sveva commosso Vutl 1 
‘il ermeta. 


molla: sempi 
bisi buoni figliuoll: La mamma 
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Ptdiranio delle Indagini. Appreedesimo 
milora com stupore che il monello non ave 
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{Nostra corrispondenza parlicoli 


e | Avovo perduto. di visti 





Îl CaMDONE... 


e) 


Austriaco; nd IL babbo; né dl) fratello; com: 
Baltenti al fronte uso. Era quello un ro: 
tonbiado semplice ma inventato son, arts 
dallo d'inznimo ‘è di commazione. Viveva 
ENNCCA con ino ro, che era pure da qualche 
filorno scompiirso, im fama d'uomo vendi: 
Spina quel della pie; 
l'accampamento, ra 1 i 
vomini, fu profondi. Ha pae loro una di 
oinatine, he eva ranantacegzo. più. Mie 























Rio stozna pica dsilusione. Chi ite 
(naovinato agenno lieto, anegli. Se0 
hteri ldavi colmo un cielo d'eprie. 

È ONE venne un orito vecio, Ta 


sori di Bricco tu megnribiio, Nello spast 
ino dll noto jul occ mu erano 
Spalancati in und ‘esprazsione tosì irigic: 
Mente imana di terrore e di sunplie ine 
Mocgone. ché. tutti ie. restano copi 

fl caporale alora tentò uni parota di 
cotaniinenzione. 

Povero Prigeo, Dopo tutto; egli cl ha 
eicRiato lo spieiio Fini (Atto. parte: matrat 

Na ricco era enduto per a logica ferrea, 
fmplacabile ‘o. semo sottigtiezze, © dell 
cera 














Il perdono 
Lra Véro, Mell'uveva detto. Nell'oro della 
Irogita d'armi @-di*riposo mi è caro ehiac. 
‘chitraze cai mici uornini c. non solo di così 
fui: gundagonee la contidenzi: sorprea: 
dere 1 loro pensieri ‘0 1 loro sentimenti 
Como un padre can. } loro figlivoli. Così 
ini amano, Buoni ragazzi! M:. un inorno 
Pil si costo con, franchezza. AVeto Lu 
Megreto cho gli pesava ‘sul cuore. Un se 
Bteio che gli melteva nell'animo, un conio 
Aiomento, ‘una. trepidazione angosciosa: 
f Non sato un vigliacco. tultaltro — egli 
ini diceva — è glielo proverò; Ma che vuo | 
lo, sgcor tenonto, il pensioro d'und carica 
‘alia baionetta tì da ‘an'anstetà, sm turba: 
itato cho nan le So dire. Per carità, mon 
mi Susi così... Non ‘ho paura, ‘glia lo 
Ilurol:. Ea. andrei ‘iràpugnando ‘Il fueila 
‘oniro iniile diusoli., MA il pansioro chè de 
co encelara, la baionetta, nel. petto 0! mella 
chionis di o mito simllo, mi turba. Non 
per mie, non per me., Borchd_ il dovere è 
dvore, © non il discute: ‘Ma, vele, la ria 
Mamma, poverina, baciandomi ‘e. benedì- 
dom, quando sano purtito mi na dotto 
KERtI gio; fu sal il'mio figlio diitt; 
fui istmaginarti. quento soll 
di ansia'e di atfetto trepitlo pi 
l'onore del'tuo Pacsa n costo d'osi 
(lo. porchè di tutto il mio amore. nerasalre 
Se anpessi. che il mio. figlivolo. diletto ha| 
‘fmancato al suo dovore. Ma quando tl mani 
Heranno innanzi gridando: Satota”, ‘alle 
Balonotta, ferissi ‘ed uccidi. solo se non 
Rita ‘altro. scampo i. Lo capisco; che 4 Un 
pensiero utopistà:.E' 1Î cuore d'unn mam: 
ina, che pensa 64 ‘altre povere mamme; 
Ma: che viole, quel penaiero, mi el inchioda 
‘el: corvello, nel cuore; trmentoso, @ mi 
Fenda Gopido n 
GlI disal amorevolmente quelle parle che 
gi <onvenivano; eeortandolo a compiere in' 
‘ero tl suo dovere. quando vi fosse ‘stato, 
chiamato. Anche ol dovere può essere resa 
chieti osservanza senza. ferocia. E, ddl 
Festo, sorrise conforialo quando lo: nssicu: 
al che di fronte nd una carica ‘lla baio: 
Rolla atta collimpeto meravigloso, dello 
truppe italiane; gil austriaci, pure prodi 5) 
restatero melle Îrincoo al fuoco (ercibite del 
Jo artiglierie (è onesto riconoscere il'yaloro 
dei nemiel), non oppongono gagliarda re-| 
Slslenza è faggono o si arrendono sovenli; 
‘iù chie non Sacelano ostinato controffensiv 
Fu' alcuni giorni dopo che M... dovette 





















































Dlotone, Alora dimenticato. Il euo discor: 
Ba”e' 10 sus Iropidazioni. è pelo me no ri 
foncnni quando leval li grido. «Savole 
BL. era Droprio lle mis spalle. MI voltai 
istintivamente a guardurio. Bra pallido, rs 
rici suo volto, aperto e franco era una 
'EDressione vigorasu di risoluteean. Non di 
itar nemmeno un [stante di ful:.: Magni: 
fici i miei ‘bravi ragazzli. Che impeto! Una 
‘Saratteristica tutta loro; Non gridano, non 
ill'oceltino’ como. gli altri soldati'che cari: 
‘cano alfa baionetta il’ nemico; La loro i 
dolo taciturna non si sinuove aanche in 
‘testo supremo momento di baldanea; 
dacia, d'azione. Corrono, caricano, con i 
Sordo” mubrollo minaccioso, eli oschi acce 
fi Viso stent, ai tot] iscoli melo st 
‘20 auperbo (i bellezza estetica e dî potenzai 
Un prigionioro austriaco, un elegante pio: 
IVanotto viennese, sbalordito. du quel modo 

















| di ‘comnattore; terribilo nol suo silenzio ni 


Implicaniie, di 
‘dal 
finti 
‘Quella volta in carlea riuscì meglio an 
[cofa cha e altre. Il nemico fu travolta 
‘rate Betta 
faceteno miracoli. prigionieri eran ob: 
bastano numerosi. Correvazmo sullo spiazzo 
io ibero dalle Iruppo uvversario td un 
condo assetto. To gite precsdevo. il mio 
Dlotono mi. inbattt in lo besmitoo che, 
llardatos! nol fogelre, © sorpreso dalla no: 
Ara Incuroono aveva messo. ginocchio. & 
terra e colla pistola ta mano pareva. riso: 
tamente voler vendero cara la pelle. sta 
quando gli fui copra egli fevò In alto le ma 
Fosco i nuo atleggiaiento segreti È 
[Suppl pit, coneegonadomi Farina. La 


deftoiti mici piccoli sol 
(sono ‘piccoli’ davvero), del | demonit 




















per alulario è rodariziar perch ti pa: 
fova anglo (crt; quanto. lo selagura 
don, mossa. rapidi, Improvvica.tratso di 
Sotto in grate un'altra pistola, Tabineo 
Mito la pinto e apro. Per mracaio 
Sita }lcso, ‘ma per'tm istante a coltiva 
Solis, tal panico. Eotomza cio mi 
ftrobbo boluta costare cora sè u mio sol: 
dt non osse biombato, urtondo, sì, ‘ur 
dando ‘Buesta Velta, sul bosniaco, Lo rav 
visa] stilo. Era Mo. E lo vidi furipondo 
Manola ta butonetta nninnai contro petto 
"oldnto nomieo.. Ma fu n attimo! Co: 
ia ‘pentendos. aglio ih terra 1 Tacito] 
O toh uno violenza ferie ni Toncio sui 
Bosnia como us oli, pharma te 
cemento, ct iù uno sorto, sevrumano per 
iuls piccolo. cd glie, rovescio sula nente: 
cveradrio; ul Elgato poderoso & Tin: 
tiiodò sul tortenc. Per all accorso e 
Soldato nemico feroce ed impostore ga Ter 
tato. primonicto, N, ero riegionie._ di 
SI dI To lo ringrszial del 
‘ul devoziine. Non vo 


dell 
a 0 dol suo alto. por non turbario. 
Egli ora pol intento a voler paravadere i 
bosniaca della malvagità del 450 tradimen: 
to, quando scarich @ bruciapeio la sua pi 
‘fold su di me, dopo uver Invscata pietà 
Ma ‘il'bosniaco, cocclutamente mufo, non 
sapiva è non faceva motto: Nel suo “guar 
do. pusanvano (futte le espressioni dell'odio 
più foreco, dell'ira più furibonda, dello 
corno ‘d'essere ‘stato. Vinto da un piccolo 
Sfolattolo, pel quale non nascondeva iÌ suo] 
‘otoglioso ‘disprezzo: M... Incominelava 
lizziraî dol suo mutisnio, della torva e 
Spressione. del. suo vallo. ‘livido, Gli sem: 
brava una nera ingratitudine! 

"Aa un tratto, crollando il capo, esclamò 
torto in quol momento con sibcero faimmo- 

"Biol ringraziare fa mila buona. mara- 


















































ina sonia la. Giulizca poca dalla bomb 
Den 


sa se non U No pesata Il cuoro da parto 
2 patial como di sarei meibtot Co 









correre all'assalto, d'una trincea ‘col into |N 


‘Astocondat: e stavo per porgergii la mano |d 











La Stampa: 2: Agosto 


E al vide allora; solo allora, a questa pa: 
role, i vollo fosco e acciaio del prigione. 
70 epiaoraì. È Bi occhi gli al Muminnron 
(dl una benigna fuco e o Ibbra morzioraro: 
To dae 0 ine vole, stento. ma con dolcezza 
Recrt amnd amata Tuna 
irola ilaiane ch'egli capiva Pol fracie 
[ia gltopuiarono dui rromi Iucionl 

°60n ‘tto sponiatieo, el quale però. ri 
tina corta solenni dl'eentiento; i boania: 
‘50 ta prose la mio 0 me la baciò 4a vil 
‘tto per Darocazione dî perdono, 

1 tre grandi amori 


Nel rinsoimo anzio; alocro seno 1a 
lac operi ca cre comprato. Stena ‘na 
Demale Retzoe vo comando» pesta na 
Ruggerimenio. poiché tutti erano conse 
Hel foto dotert eo amolverano. ot 
IRR d'olio 
SRO tatbodo cai Mor del Ae 
ALSO TA podio s 
fici ehe sopporiavano. serenamente il doi 
ft gole Inbriglo ovesdo lo pe 
Rota dial opa selenio parc elee 
Hilormare Ta nello trineet i saldare Il conto 





























Sedavi. ‘Un soldatino, che pareva. un 
evidito ipirba: pallet: copi Ge 
Eni chioni. 61 wporgogina la gola 
il vantoto della Vicina morte: s 

— tateiatelo morire in 

sigrito 1 medico-cono dell'ospedattto di 
ifutrra. È non lo tolsero noppira duila br: 
ella sulla qualo era ata(o teammortato, Tra 
Dalibltoto ‘avevano. marktisahto. Il: Buo 
Biovnno coorpo. Nom ai: raccontava (ai ‘lui 
Siti. Quasi Culi) foci sono accompie 
nati dalla Zama delte lora gesta mul com 
fo di Biattagila, Quello Vera stato raccolte 
Rgonizzanto e dimentieaio. Nessuno l'aveva 
Vinto cadore, nesano sipesa. como i in 
ini momento delia. mischia. — ferpelastma, 
‘'tagse stato, colpito. Non'tiveva detto pr 
rela. Solo per‘or infinlo aveva perio li 
‘schi, occhi dolclasimi, nel quati ora rima: 
HG ic ma tremolo. ino rossa Teri, 
Soltanto ia ava matricola o la inrebtta di 
riconoscimento avesnno data convert. at 
iui. Ea nn compagno di refgimento Ni re 























cordnva d'Averto. Visto qualche volta, mal 


| Comitati regionali. sanitari 


per coordinare l'opera ospitaliera 
Rome, 1, sera. 


miniera delia. 6uoro hanno ‘oggi. hrmato 
1 seguenta aetroto 

iiffebuta in nesotita dl coordinare al 
lo l'atto suoitaria esi emilio 
Ho dt comitii Jocalt di orgaatzazzione civil) 
nr uo Da ‘ritto aa merintnza bind: 
ficen det miti fuor dti, zona delle ape 
resioni. dl guerra, geereiano 

crt 4 _o ono lia ot, comi ant 
tati regionali nelle sedi © per le circoserti 
Hadicate mella. © con incarico di coordinare| 
All'antone. dell'autorità sanitaria. elvito queta 
16 cotti orali di orsenizazione civil ner 
‘aunsito concersie d'impianto; fa destinazione e 
Hi Ainzvnamento ci Gopedli e di corri pe 
niltari Infermi. 0 reriti o. convalesceni 
‘Att. © comitti regionali sono cociponti 
ln) Gioco meztonta: Pri comtiato. 10 Carlo 
tot, Antonio, direttoro, dle clinica chicur: 
fica dell'Univenità di Torino, president. | 
hretore gi Sapità dol Corpo d'armata di 10. 
[io o ‘i nettandria: 30 inghilion dolo 
ranceaso, ispettore gensrato medico. dl N 
'iatero delvinterno, i brimo comitato, ba se 
‘a Torino sd 'ha competenza per territorio, dl 
‘Corpi al armota di ‘Torino e di Alescondria: 
“Hltondo contato, ico Novaro prat. Giace: 
mo Filippo, direttore della citica, chirusica 
HaelrOnicortdi di Ctuova. presidente: 20. di 
Fottore dì Sqnlta dol Corpo d'armata (i Ge: 
Nova: 3.0, Cabelia prob. Fisica; modico, pro 
IMpelmie. CH seconda ‘comitato fa séde 1.66 
Fina adi no componinta pe teritori del Cer 
DO. d'&rmata di ' Genova 












































fe Colt Elica chirgioni delumverst 
ti ‘dl Panta, presidente = &o pireire di 
Sent del Corpo giornata, di paco — do 









‘direttore cella Clinica medica deliUniver: 
‘i Padova, prede — 80 Direttore dì 
i Verona — 80 








[Rd TA competanza ne 


terliro: Gr Corpo di 
Arman 





"i Verono, 
‘Quinto. Comitato; — 1.0: Rugel prof: :Giusep- 
pes direttore della, Clinica Chicurgica dell'iol 
Veraita di Bologna, peesidento — £o Direttore 
ÙI Sonia gel Corpo d'Armata di Bologns = 
Ro Juta proî, lauro lapotora Generale, bite 
Ficlogo dal Minisero delbintemo. = Il5.0 Co: 
dn sad Bologna cd ha competenia 








Gel enti 
‘sesto Comitato, © To Bucì prot. Enrico 
inioto dll'istitavo di Ginica” chirorat 
Ficonta, panidane < 20 Direttore di Sta 
Se] Copa d'Armata di Fira = 80 Pavoni 
(sli Anfo. petto melito. compariimenta 
do dei Mibistro dell'iniano, — Il ho Comitato 
Ha sesò a Fironzo od DO cimpetcuza pel teri 
topi del Gorpo d'Armata di Fiteaze: 1.0 
‘Selltmo Gomiaioo to Durante prot. Fran 
getto. litro dell. Clinica chiraroica delia 
Entert ut Moma, prestano e Direttori 
(I Sons del Corno, qrmata di Ancona o di 
Moma. 35 mavicini gute Serio: ieeltoro 
Fengrais modico gel Ministero dell'inima, Le 
HET Comino n sode 0 Moma i ha cam 
za pel tetano dei Corpi di armata ‘di 
Ria RE. 1° paso prote 
lista Comlato. = 10 Pascale prot. Giovan-| 
‘pl lretoro dell Cinico ehirurzoa delloni: 
Penlid di Napoli. presente — to pivelire 
di Sanità del Corpo d'armata di Rapa e di 
Him. Tre. mado Vespa rimentala oi 
Fonico. ‘ndico compartimentala ‘e 
Allistero dell'interno, — L'ho. Contro a 
dodo Napoli ed him Gompetensa Gol iritoto 
e) COrpi d'armata. di Napoli. Barl e Palerno 
AE E ir di Sidi Cogo 
mila, Sanno. parle del: Comitati. Fegionati © 
Hfendono pori Gi lavori aisi tale Der i 
Erotvedimini che intreteato © lei dei 
"RE A CT colin gioni ovo assi 
(i fi mine mmpatco cea e funzioni di se: 
teli destino ni Comano di Corpo 
Ft: Cova at Corto ta sede 
"AMT CSI Sura dalla Guerra surroga 
poni ascii 1 membre ari Comitati. regiovali 
fa caso al rinincta. impratmento o vactza 
‘ant, 6 1 Comit regiona bano facci 
dl entri arcate iopraltogo © 
ficuerai in opposta cam i inca nce 
ta ‘et o nale datti cine 
Fin di gol Com di organisiazione sivio, 
Hi sore "oi Comonai ao Corno armata strie 
AOP dal propone Che ‘mepgano eco 
fa 'coordintmento si cal caltate È. Le propo: 
Po (0) provvegimenti che, essi "bll 
Pcupitonza ‘dti Combadi dl Corpo, d'armata 
fetttorini eaiaì quali 1 megeslni non massoni 















































[far Sronto (coi mezzi dl ci. dispongono. vere 


flo de. ced "ieenaiga “i ‘Molte dea 
Em 

ME p. — L'azione di. coorlrismento chè 
eva si Cami oi etopera e autorità 
ci fait ce aliante ie to 
Mi nat aio delle mere ptt, 
[cAMiati ragiona ai procederà cot tondi gel 
(emo dd i bizio e Wigalero ee 


lprercato Decreto parà registrato alla Corte 


oel Conti 

Homo, cdai. 4 agosto 1915 

nbresiaente del Consiotlo. e mintitro deolt 
"iter, Firioato=  StAnona, 


Tre svizzeri proscllli dall'accusa dl‘aplonaggio 


Roma, 1, mattino. 

Giorni! tu furono arrestati tr sudgit. oviz 
ef Sbltanli nol locali dell'Accademia prussia 
a di Belle AF fuori Porta Pia sotto Tim 
[fazione "dl segnalazioni iuziinosa. La sezione 

















| accusa he nmeiio gl Umputati per inautt: 
lana @ì prove, 


lasciato, aperto ‘con ‘quegli alri: Uno! zoo |‘ 





"76128 CoMitAlO: — 10 Tansnl prot. Igiai, [SU 


fo del Corpo d'Ansata di Bologna | 


"| Gipedala da campo. 





ti ora falto rilevare per. nessona di quell 
MM di quel ii pot quat un ato 
Mò richiamano sh di sb, tro 1a masso del 
dotonbuitoni, l'attenzione it superiori. Ave 
Cano deo ehera laclitno e melanconico. 
Ji consiglio pietoso del dicettare dell'ospe: 
‘fe ora stato presago. Dopo. poco il mì: 
datino mori. setta più riapelro gli 0 
Sotza più piofferie parola. I interiiere sì 
no accorgo Perch ll gorgogliare aftannoso 
‘elio gola era consato. Altmenti i poveret: 
fo pafova dormisee, La morte gli aveva la 
Sciuta fia sul Valto una gereno most 
tia 1 soldo intrigo giù ic sul vino 
"lembo del' lenzuolo perché sì torto vicino 
son lo vedasse così palio, coi volto di 
Marmo, © succorgessa el'era morto. 1ì fe 
filo Vicino ora un gagliardo giovaliottona 
Figogiiono di vila per cul ia pallottola che 
Ibriseso solito aveva quat pioli, SÌ 
eta formata nella polpa della garbo, senza 
Sfiorarglo Meppury losto, vera so Viso 
ondo, sorrideite, (elico' comp quello, dua 
ambocelone Des iscinto 
do all'alba portarono via il morta il 
tainzzo roseo colla cuccicita Vicina dor: 
‘protondamento a pugni sireti, g;meita 
Cad mortubrin 6 apparcceniarono a fore la 
falotta al cadavere, gl infermieri at raccol: 
sero altormo ally sorprosi ed aitonili. Nel 
fatto di donudara il petto al soldatino, lo 
trovarono avvolto ne fioloe; uu handle; 
Ji rolzhunanto composta; ra vigorosamen 
sfrolta ttorno al toraco, e nolle plogho del 
“campo, nesso gelasatiente, una ciocca di 
Sipali pribi, quelli della maia è una di 
Capelli Biondi queni dell. sposo. 
fi piccolo goldatino portava con sì sb 
cuori Bui tre ainori, ehe sono i Diù 
‘adi qmnori degli wemini. 14 portava: co 
Spa on pegno; cOme un talismano: Mail re | 
ino dl quegti ‘mori fu. più foro, il ni o: 
ffosatitamente egolsta. Voli i plcolo soldo: 
{Oo patio ed esile como un giovinetto, tut] 
IS" di LO sempellirono però nictosaisen: 
i colta fascia iicolore attorno nì patto £ 
Sito leghe delta. fascia, come: ba una: teca 
fegiona. lo ciocca di capelli grigi e quella 
Bi Capeli biondi. Ea sua tomba raccolse 
de dre più Grandi pocale della vita 
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| caduti per la palla 


Ormea, 1 
E: afato: comunlcnta. tolegrafitamento al di 


© president dei onsalo dei mini ed ll] qaco"la qoiorosa notizia della mario del dot 


foro: Auiclio, Polazto, profeesore, gi, fionofa| 
Hi NcdO dl Aosta. caduto valorosamente. com 
Faido negli sinitsimì cime dele er 
‘de Datiagila sull Isonzo; 

“gui lotta acciba, dolorosa sì sia. combat 
tf in quetl'inino di pensatoro 6-40 solitario 
Hllinidiaisi ‘delle ostàltà vio, dimostrino 
iti ce est altora dirigeva all'amattsion 
Hausa la vecchi, magre che; gel ama 
“ Nopre ortuolami Colonia, ma 40 dior 

e ito Unico sostegno © ine no astenga 
ffrno dunque due. sentimenti. Cho valtena: 
Mano, con ari tenia in quoll. poscia: 
Îi'pensiaro della madie.eà li sogno di vst 
piO foga pi cont came: ati. ho. ite 
Pachiane diverse opere, specialmente di crt-| 
tica letonci ed ebbe lo, soddisfazione diri 
| icatmo\ Sl” piîuso. it compelcntì ‘italani, «d 
MEIN. di Drofessort. 0 Acendomici francesi 
Inateli, ‘tedeschi ce 








Padova, 1 

11 (capostazione a poso, Antonio. Malvezzi, 
‘l'ob dami. Venerina, maierado, ia uu ot; 
lo scoppia elia guerra suoera, asruolato 
Rblontaio. CMetendo! di essere mandato sl 
font. Teri glonse ia notizia ene il ‘valoroso A 
IU do di Combaidmenio ite Vione 
"Sobattaio (ullitanzo, ande eroicomcbte] 
i) Gsidato di fanteria roioio. Zanon. dh, Cl 
ondate 1 ‘ab superio del dae i 
onsSlto ora ivevk. iasto dalle macero 
landoio. ot unento e cut ora ade ih 
fuit dorama pesco era Slavo decorato 
Sia medagilo dargeoo 








Giunge noia da Alinieo! ha è cad 
campo. dell'onore: Ciccio | Prota. All'appello| 
dente atta per rimpreso, di Libia. aveva. rÈ| 
tosto artuoitazoni volontarie egli avintoi. 
Eta ontlio gal evo epparecshio, rompesdoni 
Eta gumba. Soppinto 1 conti eurepeo si 
Hisuoio na garibaldini ‘e fu con Bepbiho. Ga: 
RAI nelle farsene, dove riporo nina ferita 
TED IO cuatoimae a let nor ban, quatto mesi 
domo © Gombatire est. garoaldin, por: 
MIRO ta ivo teri fmervenuta Vaia 
el onto europeo, Cicco Proto hceorse a 
Rombatire contro 11 etaico secolare. È co: 
fato animi al cono da ae sbrgio di 
‘erano 





Gunoo, È 
Lraprica: e pittoresca, Rocesiparvera o già 
oltento nil Faina nell'attunie guerra. due Sil 
"Giubobee deli. fat 
[lima caduto in un assallo alia paloneit: 
{00° padro Agibnlo, cunora’ vivente, ‘aveva 
|preto' parte alla repressione el brigantazaio 
REI TM ed alle Sampagne, dl 180570, 1 ca: 
orale Siivesto Giacomo di Giacomo, del 
Interi, di pure morto vatorosamenta io ‘in 
gHiacco alle trinero, austriache. Îl Slvesio 
da tre alt rali volati, 











Dronro; 1. 
Sono ca ndo ut. campo dell'ener 
ile Tosti Palat Mipiot:: Rotuno Giorgio. ii 
Sblianzo! ricamato gaia cinssa 1801. cd Deal 
Glostyps! di Giorgio, gela cinese 1661 Et 
Eat inparcena tano ai -bafiagitone. + Dro: 
Dro», ali attegione: che. di santa ‘ioni 
i copelo nia enaguisia del Monte Nero. 
Santront, 1. 
‘neh ia giovano generazione di Santront 
hi nio fa Divo tributo alla 
Piaf Di tcomuniazioni Meta perenne 
mie Suit che magi uifmi Combat: 
Adel coddero da valorosi i,poldati di tantara 
Bindo Go Besiata Millo Pietro, (d.1 
old gii alpioi Marino Stefano e Diana 
Eiltano tu batta. Rini am che li Banna 
fu Droposto por 1a medaglia ui Valore. 
‘Osuaie Monferrato, 
7° giunta notizia dui Comando del; ini 
ant ll soldato Granpio Elacido dt fù vato: 
Bea! ctasea 1600 cin meauito eri ferito 
Fiborito nel cottimo. è moro nun 
"ut oitimo operato; 
asbnetiao in oztano. Monferrato, suo pacsì 
Gotto, € como soidito ba saputo. conipiero 
Tito li Quò dovereo pee cul‘ va ‘more è 
Lilla vivamente coniplanta ul suol compagni 
darmi © Un Sbo1 umili: 

















Mortara; 1: 
nolzia at sindaco della 
noetra cit della morie del soldato Gori At 
‘fusto, della elasto dî leva 1006. rimasto teri 
farun attacco contro i nemico. La sia mori 

‘avvenuta 0. beguto.all'incrudeliesì delle] 
ferita 


L'on. Salandra sottoscrive 
per ill monumento: al comm. Guicciardi 
ULLI dal Preti Vittorelli 

Roma, 1, mattino. 


‘ilene magnifico risultato la nobil Iniziati. 
Iva ei semntore Vittorali per 1a sottoscrit 
bfomsosta ira i Prefetti del Regno per eri 
Hib ‘ricordo. Iarmoreo all'x-prefetto, corimeee 
[faiora, Gtiesiarai,” gioriosnmente ‘iborio su 
[campo di ‘bitasi n 
'L'oo. Salandra ha comunicato al staatore 
Viktor il euo pieno consenso s assoctandosi 
illa nobio latziativa” per un ricordo. mì com 
Mabdatone Guleclandi, che feco oicenusto della 
va ila Der la patrie. I Presidente dei Con: | 
Righe per" partecipare atla soucacrizione. ha 
[noltra rimesso, al conte Vitara ia Gomma | 
Îjr0!600. Alti Prefetti Bano già concorso pe | 
Da duola i spucacrzion di cesso lire 6a: 





E° pervenuta ie 
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Vo di nessuna 


del ‘collegio 
bre non io lasciò, più; lo spinso sino slla 
fuga da Palermo. è Napoli. per. arro 
Jaral.In una misera compagnia di attori gi.| 
vovaghi. Ripreso dal padre cha voleva farnio| 
0, il ‘giovinetto nom potò Vincere 

la vocazione. A dielassetto asini — 
‘ra Dato Mel 1651 — si abbandone daltali-| 
vamenta al sio deitino, la ‘\nn rilma com 
baisnia clio gli concede 10 slipendié il una 
dira ai giorno. Recita lo prima parti d'amo: 
re: ha una. bella figura, una voce piena di 
musica è di ardore; e incorolnela nd ensere| 
din grniopdo nella, Signora ale. Comelle 
imaginare chi ricorda anche ne 

desta che fu ira le suo più! 


gii ulti feropi 
“iche, Inlabil e appassionate ioterpre 


Sia, compagnia 





Por schiarimenti @ prospelli rivolgersi a 
BANKVEREIN SVIZZERO + OMII 


i MONTAGNA 


‘a Pragelato -m. 14101 
RICREATORI! 
“statuito di scene, Simac Tea: 

fine Sto i doi e bro 
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i attori 


interne rlaonan 
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so Vuole n 
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del  Tentro 


‘oscrcitazione 
‘dove. studiava: 
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trova. (ln 





‘a bellezza di una cooporazi 





La più 


‘Ranco. 


Flavio Andò 


tra perdita; dolorosa per fl Teatro 
0, FIavio/ANdo rio fu'per quaratit'an| 
iù oporosi. più. co. 

ih, tanti nello opere e negli studi dell'arte rup:| 
Ercsentativo, ne diventò, anehe ubo del più 
Cari e doi più insigni. Più [nrlgn per gen| 
‘alezza; nobiltà e rettituaine 6); animo; tra] 

rc conica; Dobbiario 

dolle più bello ermozioni e memoria di; tex 
tro; perché egli fu'un artista ed un inter: 
Droto non semiicetmeote esterioro, ma ricco 





Îì molta 


‘na squisito 


elle più sottili afumature, ardente nelle più 
Vive note della passione d sopratutto schia- 
regola ‘0 (mntuzione, ma| 

schlottamoito 6 natura manto personale. 
fu par {utlb questo tempo l'attora, della 
Questa dor mon, èra 

lui sfogglb esterno di abili: éra una nota. 
ida dello duo note: — fondamentale, deli 
‘sia superiorità ds 


trito in 





la; era Il décoro di 0. 
Ù la nobiltà @ la cone 
postezza d'ogni sua collnosizione interpreta: 
giva. L'altra nota ora nella sua tempra, seit 
fimentalé a veriaiica ‘nei, iompo, stesso, di 
Hrterpreta della passono o dieltumore: I 
iontri, padri ricordavano in queato campo 
l'eccellenza. del Poracehi, l'arbitro: della e- 
legratiza e doininatore del cuori; la mostra] 
‘suol tempi trovare 
‘aio proprio corriaporidente modello mori 
‘mon ricorrero col pensiero o con Ia mit 
i n Flavio Andò. 
ile attore scor: 
iso non'era venulo, dalla famiglia degli 
Mrtlali di scena. Era pelle sue origini. un 
aicilisno di buon casato cho era nilo a Pa | 
bro: IVA aveva fatto i ivo) primi studi, 
lo! aveva” quasi 

Tagazzo | ROFproso e 
‘lodrammiatiche 


‘avvinto. bra) 
dla te] 


‘Da quel momento il cammino di Flavio 
Andò nell'arte sua al fa rapido e'sleuro; Br- 
besto Rossi o accoglie per tre nuni nella] 
‘dla cui passa la. 
Coltate Paladini, che diventa poco dopo sua | 
inoglie. L'attore giovanissimo — trwq venti: 
{re Gi tron'anni — divonta in breve come| 
palgno del maggiori: recita: n fstico di Achil| 
Dondini, di Augelo Vestri, di Enreo Belt-| 
lines; di Francesco Ciotti. È intino eecolo| 
fol 1880 on Cesure Rossi. ‘Col Rossi trova | 
Eleoiiora Dusa: trova cioè l'attnce che da 
esrdiente £) fa artista ammirevole, © 1 | 
Sordo della cul ario pra silenziosa; ©I rien | 
l'anima cal 

‘corp 
Perrotta, più squisita: La. gloria. di le] 
non l'offusca; "dl ‘suo, 


ul di 
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no più 





ogli sì 


fampra, più saldamente: dimostra sé ol 
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facilo'ritrovare, in ‘entro: Da qualche, tem 
Do rinosavn.. Ma, ancora gli attori che.lo 
Chiomavano maestro, e Sl pubblico che Io rl 
Gardnva con onore. lo. avrebbero. rivolio, 
‘lin nconn. Il desiderio ef ricondo mnolo: 
fio cora con iul, nella tristezza del com: 
‘anto, Da 


II carà. Maffi visit il ven. Trombi 
ferito in battaglia 


Pisa, 1, mattino, 
(vistato) 
ieri Il continaie Masi è rocato all‘ 
acli ta vistara i fori io guerra L'emuehte 
[Porporato' abi percio di incornesiamento 0 
[i Esnterto. per claseun. forio i. fatina: 
Hlngamenta fa. parlare. col. senerale conte 














'icitbi ferito: Una camba feline. coma 
ESD ct rigata i fo combattimento ele 
Hina. "IE Carinaia” da riceruto sat Patto: 





of, ‘ora, sembra. una fantasia |rgenlizza: 
bile! Perché Flavio Andò — rammontino ali 
‘attori grandi e' piccini dell'oggi cho hobno 


ALASSIO 


Stazione Climatica e di BAGNI DI MARE 


la o vasta: spia 


tore Statta, onslelitre dell'Opera: pia" ea etna 
Ragione dell'anuninistrazione  giodina, che 8 
‘dl parlo. ropubbiicaa. 








Fiviera dì Ponente 





ja del Mediterraneo 





per dl lene declivio e {e areno finltsime 


IL'PIÙ ELEGANTE RITROVO DELLA SOCIETÀ ITALIANA 





GASINO MUNICIPALE 


che offre tutte le attrazioni degli anni precedenti 


CASE RACCOMANDATE 


ce Hbtel 


Hòtel Belle Vue 
Hòtel Concordia 


Grand Hotel e' d'Alassio 
Grand Hòtel Mediterranée 


Primo Sanatorio Italiano 


Dottor A. 


Losanna - Londra E. ©. 
‘Aîglo- CHIASSO - Heri 














Pineta di Sortenna (Sondrio) Autom 
Unico Sanatogio per tubercolosi agiati, 

merti di cara dei migliori samatori et 
Chiedere Programmi. 





Bankverein Svizzero 


‘Basilea - Lugano - San Gallo - Ginevra! 


- Bione 





i Rorschachi 


CAPITALE SOGIALE Fre. 82.000.000 
‘RISERVE Fra. 27.750.000 


[AGENZIA DI CHIASSO (Canton Ticine 
gonti dorrenti e Dopoelti a vista ed a ter. 





dita Titoli Nazionali ed Estari 


dom 
“Ordini di Borsa. 
Pagamento Codole.. 
‘Amminlatrazione Titoll. 
Cassetto di) leurozza Ju apposita moder 
issimi Gomera corazzata in. 
Qualsiasi operazione di Banca. 
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MER VOTE, 


finiva pile mici, iuiesia spuma, 
RENE FATINA Prize idea 
Aaiia 0-10 18-18 1; 





esistento. 
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Hotel Victoria 
Hòtel de la Gare 
Hotel Central 
Pension! Miramar 
Pension Augusta 





ZUBIANI 


bile alla Stazione di TIRANO 
Ialia. Tuttii comodi e tuttii 


terapeutico. ‘ass 
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Se SR no 
RE Re meo i 
Loro-Piana Eugonio, Saglinno Mioca ; Sergente 
MORE dei 


Jugo); — territo del soptimenti di 
mill compagni 9. chpi Qui sottonotai, cha ni 
tegano (dt inviare. la. presento, pregando a 
LVII volere fio pubblicare sul suo atiato| 
Sh popolano giorno, loro saluti al pancol, 
Simi, Gonoscent, informando del foro 0 
dimo stato ur folote, (ur combultenaò per 16 
fogira feta 6 bela ftlla, sula cima del mm 
lim Eqonio Rana Baenor > Solto 
în ,G104 (iusonpe: Caporato More: Meraldo, 
Gigio - Sersenti: Milla Arturo € Clerico Gio: 
Solda; SH Corradino, Gallo. Pit. ca 
arle. Viskenzo, Giotto Corrado: Caporale 
Hora Giovanni, "Siti. del. Compasela 
fin. 
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toner militari ehi 
‘Genio ‘Tres: (Parco As: | 
‘aes di confino, venetido i © 

qolta gediie capita ità Che la Staripa 














Tal <eeno dI nol, Kdot, preghiamo "0ì voler 
Mbblicaro fa ‘prestate por fegtere Informati | 
re Tninigle; Mrcnii o nici, elio. 10) siamo 
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QUI rotori mila dol 
AOC “tac compagna. Ent 
al'fromte 0/dì prestare Ji n 
Ta santa conica che e combatto 
Îa preghiatho a voler Invia, per mezzo dol 
Ho ReSpsato giortala L'Aost. crtttuosi saluti 
di Dare col ‘amici fe Speriamo gl ivedero 
Teo. dopo: da. Vitocito Visa TIRI 1 (Viva IL 
Plfmonioi < Soldi: Mackasho Felice, Forno: 
SONO Vetcali et: Dbreiio Giovanni! Torin 

Cin Batista, Lamporo; Paga, Vincenzo; 
Rapa: aka Anionio: Sd; bollore Carlo, LE 
Noli: Peri. Domenico, ‘Chico. Monlenoi. 


tugio) 





na 
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(O lugtio). — Sell'ausuraro, cho, faicementé 
ni comipioiio i desto] ‘delia. nostra, Patti 














Enia cottone tuti fori opporiocati 
fl Genlo, somenzala. Ferroticr, pregno eo: 
Dilizione dl Noler (rasmeticb. per 






Ul pregiato giorno La Stan 
Dit Atettunat Saul 010 1 
te'aile penifisaime sacro. Cavosi inasiio 
Acfente ANNO, WI PIO N. 10. Canororo 
Piciro, Via Mondovi; <a — Soldati 








Chrio, Corso mngia, 7; Nivoredà (Pi 
ento, via: Oanedale, 26 ch “eaporal minzione 
Assente. Invia Saluti urucolari GEL amici 0 
‘del Logentino 





ho fugllo): — tin amuppo. di alteri mi 
noi fini: fante. di Forino. Iravondi 





Nella sonn dl ficeri, prestando. turi Torto per 
da gtasdesza della noatra cara Paura prognno 
iempa, nostro gioruaio Ul Torlng] tl. pub 
Eltcite da possente Der toner informato le loro 
nigi, rendi ed Amici, ‘cho Godopo often 
nina. £ Onfono lord uh’ caldo. bacio. o più 
Rfeditosi ‘saluti. < Piemalis Caporale. Mosca 
Aufonio, Crescentino 
Natura GI 


Formoca Euitista, jd 

Jenna. Sap Germano: Dateino| 
Giunenpo, cd Favese ‘DSpenico.. imeoeiore. 
Chivasso” pepelzioi Pirito, Cresettiio: Simo: 
FUN Ubtnt, (ds Coriato Pietro, Mt Mosche 
Rats ta. 

















(Mano): — Wa grupo! di, picmonteli del 


‘Qibituio” dl. Gnu Saniterrato,| appactenenti 
QU ita Gompagnia el: Reggimento Gonio 








Rontlr, dl Croma salulato, le-Joro: famtati. 
Sutri. anice Wai = Caporali Putin, 
Nfartiny Lulei, Sogn Gelo, Gail Cult 


Caporale, Timossi ilgio o soldo “Trmossl Er | 
Siti, intel Trombettiero (Bortgila. CrAors; 
Bbldiit: Morano Cario,e Merto. Lute! 

(o Jago). — 1 dotati siti ‘lai, 
u ‘hièszo (di ronlo. pregiato giornala. invi: 
Ro"i più conditi udigiiosi Sato alle oro 
fotniello e smi tutt. Vivntaente ringrazia 

Spilalo Barbera Mario, Biella Vernalo: 
Perelli Nusalino, Mosno.Sanibi Avia: Grermo 
Bisonne, India, Vernato, Coda Narcello, 
Sehiapnureii Ettore, Qechietipo_Tirerare 
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19 Mato), — Da. una cità (delrantioo' con-| 
i Qi-rilorno, Valle terra ircedento, por” ul 
fo Gorga ‘Atlavi Vale, itviamo, n mezzo 
‘corsivo gioenato a Stampa, tosti 
101 lla pietre famille dal. nin mici 
Stinont. taclo Vitoria, Cattaro Carlo, 
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Un giovinetto torinese 


che voleva recarsi al frontgî 
per arruolare! 


utoita di pubblica aleniezza di Verona 
ato, tubino al dpprosiave. a prosegul: 

vibetto (orintse: que 
fc Annie Merz di 
‘bitanto fa orso Nepi: 
"0 manioto di Sarai nn 









‘i Torino allo cheuch 
dato fl mezzo: di evi 

‘A Vera Îy Gorpreso 0 trattenuto, 0-le: Au 
soli ‘npovesterinno desto a Fmauiaaro n 
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Teatro Parco Michelotti 


Questo sera la Compagnia Casaleggio Gemelli 
dofa la prima. rappresentazione gela. muova | 
Fivista: Guarda il cho tl siche, di E. Testa 

W Mariani, con musico di 
‘sido Cardelo, 











‘stantio, n|4 








found. via Valperga callso. i Dez:| ti 


| oss. sb 


| Fon Lanfranco, 


fimo, 


È | mento è Ul vincolo aero dinanzi a Dio 








dit mt sconti parta leo Els 
conti aria del. Baton 
Rermtei ici. pregano, sivziona, ct 
Diceione, a ol fumetto per mesto 
[00 alano, ci nepozato girano 10.107 
Fei ea status nfati fio ene caro ie 
Morto i am, Nol metesimo tempo 
tnriamo ti: posto, stimo, tato isotta 
[Serpent iatgore Artt neo < snepetdà: 
Pineto Ufo, Amati Ugo. Gravel: Alce 
Hindro,  Bingehi”* Atolo. Brusco. Giusigoe: 
ficato: Von ASIA Nati Sarto “Gia 
‘ori maggiori Giaccone Ferito, Cic 
Sato Pasquila Stontcne. ciao. Caslino 
fn, Caporie Pittino Alberto, Miane 
‘Giacomo: Bersagdeit:" Strata “Michela, ohio 
Afmango, ni Giovonni Aecomamo €ario, 
GIO Viet; Gallo Luigi Ncgio Giuseppe 
Podio morra ble sd nm ‘Torino 


Jerra, 1-0 



























ge agio), — 1 soiatmti soda di sant 
ci. Dtpeglio da Canio, dl paso redento 
[te ‘notano; inviano alla’ tomigia cd mici 
È oro slut: baucuriodoti no Ta, Sano ® 
Bonini che ia st cao detta i 
nb. por difensori trend) td antuaiasti Lovers 
Biofetzo, “Stora Fima: Rolla. nesta, Der 
Sofano. ‘Torino; Delanora Pietro. Pofta 
fazio, Novprelt Aniomo. Forino: Corna, 
Volpiano ‘Teo Siebee; Carmagnola; Luce 
Pesa] Colatcinvi gare 

in] out nviang pure n 

foi soldato Cesaro Enicone, corto Ra Ult: 
Rit, 68, 0/1 soldato eleleiao Barito 
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9 luglio)! — Nol niplni souoserit. pre 
gliiuto ia Stampa di faro | più calorisi 
Tati a uosici Congiunit e alle. persono, care 
per Mustcurarii del: nostro, Won sto sa | 
file Capornio muelote ‘niaoara Giuseope, 
"ifobbiO CMiessandri «Caporale Botiato Gia: 
cappe, Binbio = Soldati: Viaeai_ Carlo; ponti 

Rammoltà Giuseppe, Garsasio  (Cuncol 

'Bltnardo,- Musdsco (Alessandria): 
Stoppino Pierro, ‘Aaetsco; Nevelti Miccardo: 

"Ul Telo Luci, Genova, Slot da quei 























(8 -lugllo); — 1 sottonbiate Bersagiini ciel: 
4tl'camavesani, giù dell. bersagiiori, ora tt 
Eliamati, pregano (ai Inviare salou. al parenti 
(l'Aruiet: © Sefgento Acie. dl Ivrei 
"nnggiori Gialichea, Salasco: ‘Prol, Settimo 
Nitono: Marini, di ‘Ivron: Poteto,. Ingheria 
Canucose, Caportti. Guatnddo, di ‘inse ‘Mae 
Fieeila, Caravino: foot, "Forino mrrasilieri 
Îtaibero. Luigi Caravino. Proli 
Ginimo, Chiavoratio; Arnolet 
Bivetone: Data, San Giorgio; urlo; Ciglia 
80 tugllo). — 1 ogitoscritti militari doll 
Selione  Sating, di ‘Torido, ‘manamo i: Jar 
pareti e ml dl fronte 1 pi cordiali 

i > Caporale Chlupetto Domensto . Sold 

utzio, Bernardo, Polito; Volontà, Domenico: 
liofauelia. (Tolto): Bue: Gievanal, Madonna, 
dol. Pilone: ‘Coloribo, Giovanni. Monegie 
SiobatDordÌ Piotto, Corio. Conuvese: Boni 


























Giuseppe, Sun Alturiio canavese; Vaso Gi 
tomo, Quncra Son; 


Misltorini Giovani (a 
no: Angiono Corzadino, Cossaio; Ctîcs 
nl Premia. Ossola: Gieardi' bom 

‘ni 











(to luglio): — Prego la SV. Ilma/a voro) 
pubblicare, quanto sisut: Va orippo, di sol 
di, trovandosi sì trote diteadero Ta doro 
Bilrio, porgono, ‘pia fevia) saluti at ee 
‘po renti e amici © anch ‘lio Delle fu: 
azzo cho. unntose, ntindono a loro, coi, vi 
Foros Saiu ‘a tutta fa rodnzione delia Sun 
Pa: = Copotaie Saccomani Altino. Savana, (cs | 
porile Cerisola  Fuganto, Savona; Soldati: 
liano, id Pabit Pietro! sanremo: | 
lacca. Eugenio, "id; Cont Vincendo, Savona: 
Garaesiio,Alasio, 














(86 taglio), — 1, sottoseritt, minatori. de. 
(Ganto, tto compaga, lettori ‘assidui del carò 
[Slorlie lorifese. 10° pregano, voler portare: 
‘ol satutl al parcni. allo fidanzato. agli am ci 
Ltd, eso, del. 10ro ‘entosisimo ed orgoglio | 
Mel toncorrero pet i sicuro tento delta terza 
Hallo, fa, fede Cho sì ‘sorregge nol ottare per! 
lan gimpdeza: della. Pata. = Mario. Navorm 
Moniicono Tasto, cati, Giascobe, ‘Tibonl, Gio-| 
Marini, Fossati SiaWo. Farichini ‘Ebrlco, Guerra 
Glovalni, Custode Siivano, 


50, 1uglio), — elle ito. nevose volte del 
sento” noi gene; Compagnia Sussaienza. | 
[Ol pentitero: conaritemienta tivolto. sì. nostro 
Paese fiduciosi nola, Vitoniu. per la Alora 
della: Patria, Invinmo esoromi tatuti ife i 
figio nostro, parenti ‘o amici, è ‘alle signo 
Fin dol repatto campionario. pics del Boro 
Coniain. - Camenco. Pittro, Boro. S Paolo 
Fiori ‘Giuseppe, Carpignano Sesia. (Novara) 


189 luglio), — n: gruppo di. niemontea n 
Kit 0h Comida, gna co 

‘sù questo pregiato giornale, tv 
Sbrattli ed attetuosi solai alla: miglia, ‘nm 
[Sd a) Bel Piemonte, 1 svidti Giopgià, Rec 
fo, Dia; Goria. Glovonni, "Tronzato: Bigi 
Tiigi, Portacomaro, = 1 volontari cleti: Sue 
Vo Piero, Torino: CRM Pietto, Mx Plate 
lho ‘Giovanni, Us Uehett, tt 




































(ta Iuglio); — Né 
Hel giohiato. za Sfonina, appartenenti 
Iifiea da montnsna, Iotanidoci sul trote, in: 
vianio, ‘a- mezzo el medesimo, {pin VISi st 
parenti Sd ami, - Dotta bibemo.0 MH 

di Portata (ici; Boscone 
"Natonio." Vorceta Nuretta (Carlo,  ROInnso 
Canavese: Giovmanin Fratcesso, San Gino 
Canavese 




















luglio). — Un gmipno (dl veri piéimontsi 
ad. taotiori, inneggiano ni Nessi. iaia 


ic ah svontoîa: sul tera” (rrogenie minndano| 

Ot ciro Saluto ni parenti o conossepil. capo 
sola iusevpe, 

Velto — Cinorale Vesphgnali ‘Ermanno. N 

ica - soidatie 3 

[ohisto “rigo;  Dommatoza: Fini Acnito, Pine 

foto: Osgalia Angelo, ‘Torino; Colterchio Ac | 














lle giv! 90 di eri i riunirono alo st 
ALNNCIO Seite di £a catciota adi votoniri 
Allomeblit, ber camper into atei dei 
“reason, alla, funsiono 11 eomanaia 
ilo compaia ‘cpitao Adbrat. capitano 
Sorta, il idnento Macario, i tenente Durio, 
MPI tin 

bili Adorni n 





solse allo ruppe. un 
bitte B'alriotdco ejsccrio, ssorandolo a om: 
Diote, anehe a ‘Sacriieto della propri vil Ii 
Toro” gorare Aiegid al soldi che tig 

4 








‘ila 
Daleio. Letta la formia. regolamentato. e 
tippa nd Mia voce pronubciarono I) Grido: 


© B000 13 cortona; Je truppe diodero un sn 
Heevuta dal colto 
8 congratul 















(cati d'origine per merci 
inviate in Inghilterra 

(i. Camera di coumnercio informa elio 1 Go 
foco tritanotco, risepvandosi. dl sopprimese 
T'ebbligo. del crtiioti d'origine. per. (ie. e | 
inerei diretto cola dalttatla, fa desiso di vien 
faro da tale obbligo. Je seguenti merci 

la, ollo d'oliva, mercurio, 1 















i eschi, Trulta 


"omio preio, i 





‘Chporni|S 











gottosciti, assu tatto | 
rd 


o aila-Segra Tre 100; 


uranio ill 1° Comp, autem | 


rm o alabastro | 


5‘ Stampa 2 Agosto 


| Cronaca Cittadina 
Saluti di combattenti 


mferenze popolari 


Il “1859,, 


immemorato dal prof. Bragagnolo! 


Crpsconio è i succes dele commemorazioni 
pata pronte dal Coli pronte 
Ti dela Godi cigno pic 1° Storie col 
Rsfomeno 
Td malfiia (i piot. Giaranni prazagne 
Mosa parto con bi GoMpaiza stoica del 
HAS i gal lio toi tia una Die 
HA Giai La tte gelo Soendore, cr 
Fronda RI nino ot pritssori dl doi 
Siti 0 Comiato gittico cei. sosiscì 
cotto deli. Conterens, Ti tltore della 
Licei io coni FU, Tavo ro 
(OO eden i niro, porsi 
Demand le Mosto dala presentazione da 
Vate ge Rosita rl Piton Ii con: 
trito ncid@ rendi ira ci coruri 
dit pote albo quel decennio, dl 
50 80 O ii Salve, Demegto aveva fato 
Hot gp hl uo) mama) order 
Fn en andi 0 ia 
ua detail, spet 
sube so 1a costituzione dl. «Scie NE 
Etno tati svava dato detone fb perito 
FEMubbiia E arset pesi Piombo: 
EE quest. solento di Mio gi tempo 
Fo Aia cl er di Ia 
Fata olldimoieni iotoco to stoppio. dele 
Fedi immigio Teolo ona i etc 
To de gent piemonte e i pori eo dira 
batte alt Giobortzione di guerra, ch 
Him ehe i cipcehta melo poss del ate 
Hot, el DallOreato, deli reti dl Ghedue 
Hi o deli quali forio di qualche «nio. 
ILA Soofctoca degne auindi, lo soolet 
det Sepa 'ecicotrameno delle to. 
da Romena frac Sonata altare 
o ge ruppe Cote ente iceman 
Rlfaco Miei pur Cero tu fortuna. ne 
BEL, n Sip rei hire, cong 
Mal into e mavevee por Torino 0 vò 
det ilo hi pmi] PTT e 
po 1 tt mano lati prendono, et: 
ERRO (a teen l'entinaiineoli l Mor 
Ab gi iaia. ta Stadi orta 00 Ma 
od, dì Soffio 0 San tario di (ot si 
fiv gi Srlioa pio spiate cenere 
RUI ioton rate accolto delloco Te 
Enwdion dell dopo ilaria e. mer 
Hat sempre Dia del enveete atti, che 


















































Îe rivo del fono e dell’itonzo contintino sd 
Tiizamare 'erolto: srdare delie sorella in 
Mora] eonsiunio Unita Volt, dopo ‘cina 
Sactantanni, nel “culto della Jiberca) 0 della 











La. cothmemorasione, vibrante: gl sentimento 





Doiriolico è dermamenta Miastrata da botisi 
Ino protezioni. fornie ensimenta dal heneme: 
Filo Consoralo pazionale delle proiezioni e bi: 


. llotche del solisti operati. fu molto vette fine 


Herrotta a. 
ita proturzate 
anto di csort 

Fa mezzo alpetassimo eatusisemo. 











ia gara benefica 


uniche giorno sa per Bambini ricoverati 
fa ila Suore oomblal del richiamato peri 
Malcaasitenza 








nrensare Una macchina 
di ui detiiym molto, la Rocessi 

Sona suit laviace quattro tuaoctino. La print | 
lotta tu fatta. dalla. signora ‘Solta. ‘Tivoli 
Goldinano, uaa seconda dalla signora Bri 
eletta ‘atotoni, da terza dalla. signora, Paola 
Pisono 6. la ‘urta dalta signora. Vifioria 
UsisliSitrono, ‘Cor ‘st È potuto stabilite Ki 
lil Vila "Moria ta piceoto labormorio fer 
Ha lavorazione della bjapchéria e detto scuipe 

‘La elgnora Paolina Vila, Ingvrasta proverta; 
pito Clic dove al doinandava unt me 
(hit ci adrcbbo starò molto Lavoro, da Abr: 
Mato, Wudò ‘ad oftricai di: lavoraro  ravalta: 
lento ‘ber to. quattro pomarget allo sesti: 
Inùna  baneficio. de)” bambini dell'ogpizio, 
«Ho Derduio una Nambina cha non posso 
dimenticare. e 1h memoria: dì iet voglio avo 
Fare per gii ‘atti bambini ‘» diaso semplice 
‘hlente, Geni cuore di donna operata? 

Not basta: ll ‘alguor. Angelo” Rasariva per 
sub onto invio due oagminehe nitatene ay | 
Dosi destinate'al Barapial di Villa Porroreito, 
1 Catorotio, èd ai bambini Mi Villa Mora. 

Ji Suor ‘Moniamino Quadri. ‘santo 1) gran 
godimento che bi piccoli di Vita, Parrancito | 
ha procurato ‘il suo carro; di sobbia, ne ha| 
ezio li altro ul pamblok (di VIS Sorik 
Gori non, sl 1a toîto n° fessuno, 

fl prot. Comelicoffri molti tavoÎi e. oggetti 
Inoimibisrifio 0 dono una” maguinca cassetta 
He. raccogiiere obiezioni 

Ta Prima compagnia aitoimobiUt, a'mezza| 
Hal tensoto Della Naso, tando puro sì bat 
Mini di gn csrii iterio qulotato di aste 
































‘della signora. Bertoldo, 24 pacchi ‘di: mpioca | 
Inestro: Ta sieiora Amalia Lomnann Carroti 
tisi di tagli d'api: a signora Gior: 
[ino Levi Btonsea, calzoni e catee 
Hilens (a mezzo tolte signora Paola Botogna} 
[eatmieino: Vestiti da maschio, premmbiali con 
atto: una: patta. o ita ambaccio n 
cn: a sicgora Ceestian Vie pres: 
[fa pata di ‘anali: Ta signorina xeita Anpa 
fodere 0 cuscini; in alenora Giuseppina Bar 
rogchio generosa otte lu. dimaro sono 
puro bervonbio. Dalla sicnora: Levi iena 
Hiro 100 (an'oblazione di ire et eva nta fara | 
lalla Signora Mignano. cia è Ispetaico etere] 
delle: 2 Stanze per. i bambini e. 60 6650 Na] 
‘ato Con animo solido. Ul 'iandurme. a 
Noth di pigcolt ricoverati dei dun ‘sura 
RED. dice SO 0. Co ip so Mosella ano 
"hasta ito 100, Rislito. sin, tiro to osti 
E Megzalatia lire! 8: Paoleltà a Olmo LA. I 
dor Droprl Mep 1 ira da Mg Ge 











‘lenire 































Treno Rigmon in 
ora” ‘itinver 
[n0-oÎ nostri Bimbi ‘oto tutt vestiti (e cai 
Fall por l'estato. bia, ee ta auorra ai Doom 
tr tuti è settanta ‘occorseranmo. vet 
Hart, cumiciole. mogite, calzo di tan, seturpe 
[ehonnca. mantellina: Ses manda roba ver 
n divi al nera temo 
dntafia. Le atei sin 
To denso cha io maieriato. st ricevona presso 
MA sidora Paola ‘Carrara Lombroso, in coro! 
Peschiera; 10, datto D te 18 ion) matin 
Tin VIa Peeronelto (N, s5. Civetta) ela] 
Villa tords (via Stonginsrro, 610) Al poasono | 
Vista omni ittorno dala 17 otto 9 





‘Che coso. orcorre 
























Hi soldati partenti 


arazione abbiamo sesviciata quelia di porars| 
Mi Soldati che si iecsto, ale fionte. doni di 
[gati algareto, hot, cartolina. eatamelso ect 
Ea uitatinouzo hd mortaio “i opootzsare 
talo balivo. sha (ribes | Mari said 
Hib momenii dolorosi dol alstaeror i" 1 
(essntio cl tanto, lo DINO che L DAVAU nti 
fio ola sede del Comteto cartoleria 
Fette, inaito: ‘pubblicazioni Dataoimene: e 
‘Roio sido grato dal: nostri 40 
Hliva na GIS eni el Coiato 
uma" atcompignaio Gli aragiie partenti 
Perri tronto, Gacende Via voneuela di 
Hone e Sentendo ncrra a 
[dI votanti dette ‘ite (a moore 
CHA de Trino; soa furono ci 
fitta atmogttazione 



























1a Toro, data ‘sopratat: 


to. lora inolto mortalita della. pariegsa ed 
larono al h: 





o 
Gtrme 1 Romi lo Altro comunisage, e ve" 












natio prepa: |" 


Tra lo nobili iniziative del: Comitato di pre:|3 


ti 


tro il rincaro del grano 
Ina convocazione di Siadaol in Campidogiio. 


{a Commisaione spaciato per Paccsrametto 
bi piciai normali corronii del. generi attimi 
SR comin a astrale sioeta tn nomen 
SR prat de tano muto i mu) morto 
Sandi te dove conio ientoto mo. 
tiefatoro dal ueeezi,  ritansado > ariticioso. i 
ta Tio tiorioa mite pet 
n° li Segucnio ordino del 


'iaiehto. del prezzo del grano nazionale, che 
fia sl provortio. l'auimento di ‘quello stero | 
‘oca aNicora tina volta dal: Governo urgeo:| 
Hr di esmalmento, mente ncora puo 
dl voto ditta Commissi 


















votiva 








ione veniva, mediate 
nolo comunbisto dol singaio lie Lil. EF. i 
uilgiri dell! Maange @ dell'agricoltura, 

Pi Sio; Iole aria considerazione che 
Una ‘concorde. manifestazione sell, principi 
gita Fiascirabbe ben più etfenco rosso il /Ge- 
ferno, dnltzione. the. avrebbero notato ceste 
[otte ienlarmanto 4 vari. Comuni. volge 
a [Vito Al sino di Torna dl esainicore la 
nporoniià gi uno convocazione da sini 
delle Ct principoll por diseutara. delta que: 
Filote raioni, Come. giù eristato. fito pe 

i dieta corn 
fl ‘Stpdiico dì Toma, con so telegramma di 
Her a, Jopiniento ese, aero aitopoaE 
[volta Gluniprimunicipaie aveva. deliberato di 
Gonvocare dd Campidbgiio 1 sindaci, per. #8: 
010,9 gylisto, 


VAS sbandati 


Acta n datti ci geo 
eli evita pio eretica 
MEA ORaNE de 
Di ; 

















































oudurma oil i si gradi detti Cibo [KA Sio più lizio ilmrtio Giaseppe vie 
o Corna dovosazione nl morti di Soltrino | Matta the Pl soia met amiDOe ia) 
Sao Magic: pere I foro pini Wiegglando | (te ot elise: Fosmenae” 


initthu n ‘Afontalcona, ora. 





Mosipo. spie 


ino Maria Protelli, colo ali Guerriio, be 

Teolo it GIEMO: I rotto Giacomo Fibbua 

fa Giovanni, chi giulse fa nol il luglio: 
‘Di Run mogite Maria Manga tia: Medeat 










qu Avati, Odi 17, do, ossa. e dele ite 
Ehtsrina.: d'anni sl e Pescia dati 80, 10 
mali dovettero allontanarsi da Mou 





ult si bombardamento. 0, plvo di 
rotto Laici biarega, rl Pai. di 
"A Menzane, cera cotfnzo Antbrosio 
saline palo a Ct ON fai e 
zo, della magie 
o 1 comppetio d 
ARGO a viltare in Mella Sona, 
fa mmie im Covo, cda 
{ci mothento fion me ebbo più fivosa 


La Carità del Sabato 


‘Obiazioni ricevuto nella settimana 
dal: 84 0ì, 30 luglio. 

Isao Cernokk 1- 50 — Per promessa fetta a 
[Maria V. Sanifssimna; da dividersi fra duo ma 
'AEL vedova (son Baiuibial in tenera et; N; Na 
130 — Ad 0) donna aimmaiata; ALL 16 
EP. Pi fiempre), L 7)— Imploranido; dol 
‘grande: numatuzzò ‘8. Antonio, da) Padova 
fa grazia che da tanto tomipo desidero, 0 che 
[ua 'LLI aspetto, offro pee {‘sudl povere, GB, 
He —, ei 1 poveri. delta Carità, det Sabato; 
UL GP. P; GG, Li 9 Ricordando una 
[Gira morta; #0 fuello S07, L.:3— in ringera 
itmento, alla Consolata, por buona promozio 
Het. P.. Li 2— Promisalo etc, N, N L.$ 
[= Pet 1 bovéri della guerra, Ai ©, G, L3 
Aa 'una povera vedova perchè: preghi per ta 
Persia CA, Li — 0 VM, LI Mia 
Otteria d'ogni Mmarindl in adempimento di voto 
Ma ©. Antonie da Padova, potente coadiuvatore 
[dba satvorza rita ‘e Golla roln famiglia, L 1. 

Totale L 116 

Suso distribuiti L. 18 


Note spicciole 

Da qualche tempo la via Rellzia, 0 più spa. 
clsimente tt "droto ca Vo vie Santa Chiari e 
ora dkppsito, dale nove delle sera no alto 
iii (oe gelatina 8 dii N poso 
(dle perio due dl marcinpiode. co loro 
Miotertori che colte oro pianto e' coi continui 
Eehiamazis: letorbtino ta. quoto del: poveri 
Eiludinl* be: Danno da atortona al sbltaro 
Hp suda via: 

‘Oslumo indi perare che ch di razione 
orsi pretdare gli opportaai provvadiment 
vode (it costare. questo. scandalo, 
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Una fiumana di gente 
‘per la satira contro |’ Austria 


al Cinema Anibrasio è una serio continua 
dic esmuetti» por nominare la diverentesi 

satira. costro "l'Ausirin e la Germania 
lato fim, che Fappeesente dn vero, un uu: 
ilo, n consolo soctesso di, gualmento 
[omico: nolie ‘sue repliche sarà cempre più 
Ropreziata 4 applaudito. 


“Fra gli artigli della passione,, 


È win) fl dtummatlea della Cisa_ ambra 
sio; (he Golopioiara ‘ai Cinema dinDraAto o] 
peiticoto. dosi 



































rtimeni 






























#5 martire di Trieste 


famo, 6 di atitunliro che 1a Direzione 
lat Ciheiacrcatro. Vitoria ‘seront asia nu 
meraa.sslimo richiesta. per gentile concessione 
Hlile Casa « Tiber Fim» di Roma, notra tar 
roltitito oitora per ogzis dune; e domen 
Martedì. Ja siorica © patriotitca time Gugiet 
mio Oberaani I8 Mmaritto di ‘riteta. Racconan: 
lato ‘Aticora: una volta: questo eapolaaro, 
[he lineressa ogni cuore fiallano. 0 che. ri-| 
liano cosanttmento una Tola mora 


©“Ka Darville., al Maffei 


dor ia stilo La Dure 6 N. clio 
uno ‘straondinozio sucesso 'Vetamnenta | 
La pIÙ grande satella del Varfotà itiluno 
Etatera ‘iebteni Lo ‘oetla Mina, pitrieò 
la galla © ‘Sl fumo, Piacque. Moluasimo 
reti” Mantecitorio Ho: 

rl detta erano. attrazione] 























direste i 
feto “Uitimi 
Meotners Grassi 


Per una rinione sportiva dl: beneficenza 


a Torino 


Abbianio 9. suo temro, aanuinelato che. ja 

SALONI (Assorlazione della stamina sporta 
Li dardo con le maori: Gut 

HCN ra co Mita 






















“Ad osappo lasciò 1a propria masi. al ri! 


| (stoiedratero virgilio Gelli 


“inoriimai | 


L'idea fissa 


Alcunl giorni. fa venne acregtato facchino 
fubblio Fora cari i quae era saio sor] 
Draco nenl'aio di fare on! presisozzo suatto 

Sd"! gruppo al operaì td a difondore ce 











LP Snare te dal 
VE, Mate ar aet 











qgno di clevare. Fipeltio grida die ce viva 
Att. agtamevatio tasche 4 te mile 
filenagro 'ottinsite: Essi percio lo atfrontaro. 
Ro. oylo Irattenngio, fun e lie iuneoro, di 


Aronuncio tr olimiaiose 
Ferbaliezatg Gi assicurino ‘na discreta. osp 
Litta carctesti 


Ladri in cantina 


GÙ agli galla Sezione dl pica sicure 
al Mottegito inno 

tatto Nice (i Franeesto © Gin 
RG ele) qua 

Bottaro acta 
edito o ratio, ili in gio So er 
Fasi \n possono di ici chiavi false o Km. 























Strato gelo carceri radizine 


DI tea Waigo Viconiar i quat avendo 
Salto rumore Taheziono edition e scesa ul 
li imehe ceti conii 


Incendio 








‘poco: dapa 
lutfcra fact, st manifestò 1L' fdoco in, ua 
Iebarto dello ‘stabilimento meccanico, del al 
foca SL W-di via sioroeini, Il soldato Ortieco 
|Gluscppo, dei to, resa geo 


0a dell'incendio. 
luvsiso ni pompieri, montre il portinaio dello; 
Mohlilmonto d altre persona iniziavano; con 
lo d'utqua ‘Fonera di svegaimianto: ‘So: 
finti 1° pompieri, agi ordini. del vic 
omandante, dano oltre due: oro di alare 
Horo tsltono i apeemere je ammo Ando 
fottuta sean parto 00 materiale ‘o. rimase 
otorotmente danneggiato il macchinario o 10) 
ati fe, che è di propre dello stesso stenori 
luchdby, con Mo danno. hon. precisato, ma 
orto assai tiesanin, coperto però, da nasicw| 
fieno li Servizio dpraine scono, asia, 
nato da agent, delia Forza Pablica, none 
fn sbidati dsl ho genio, accorsi al ‘comando | 
di un loro umetate. 


Per una bicicletta 
Uni giovinotto, dle. fu poseia id 





























testo per 
it he 
Ritanta ino Sosio, N. 5. veduta uita biei 
ita. Momentaneamorte ibbaliionita Del car: 
file detta ento N./10.1 via Miano: #6 no imp. 
Rofsessà attento di ctontanorsi. I propgiott 
To ella moschina — iL FAKNERO PICIRI Bosco, 
Manni To n=" lo. vida, in fotopo, nec daro. 

fatme. Al'angolo di via Quaftto Niarzo il sol: 
Hato. otigmobtittà Conta! Giuse. st part 
MMianal AL agro, in modo da costringortà nd 
Alivanionare e bikiclto.  Palehò pero, era 
Henvo pe I i pericolo di nere i rina 
ella giga Ni id SC Porta Falotina, Ue (0 
loco dopo Itevato da dio guaedio municipi 

RascoSiO in Ult casa. Vuole lasciata ia. 





























1 violenti 


otto. Emil alcwul ndisldul pitt 
rl Stra ni contesa gd nceutaren 
Efatdosi tico. Nella mischia di 
SAMIInO sniadero col i peafio I mescanico 
Pato Cauaano, d'ami dh Mineo. una ferita 
[netto conta dl capo chè dl madico gela 
Term lepri St. edo 
Algimento staccato. il podiione: dell'orecchio 
dibiatro 6 Mfssioni al viso. ianto che: do 
tit prua. medicazione pela caterma. dell 
bedle municipali. fa rosporiato all'osi 
Fi dotor ‘dl guardia 10, gico, quarible 


Por futi 














motivi 








13 vere dblfanee in 
TAG I og Giocamat n tieni medica une 
ooo ll sezione orta desio cop: 
Rete a’ percoeto moernta de cen Casi. 
ERO Lig elio per tal. moli, doo pet 

vetta “dsl Dicictetta Di dottor Quae 
li lo giudico auariiio n die ira, 


Giù da un carro 


Ta; via Bologna il miliio della Croce Nossa 
[ul Ricotta cadde da un caro, di cui era fa 
Epadotta è hi quale fr sfuggita buo ruota. I 
fossi, Che tera riporta contusioni ian. 
SO parli el Lorpo, ‘i. uscompagoato i 
Uli territorio Atarta Lieto, devo I 
Soverarono, idolo guaribito i 

















La caduta! d'un capomastro 


SRI 








spor 
Aesstanio. 





Morto sul fienile 


‘afiiavolo, délla. cascina Palazzolo, 
tria, cieli ronda. 70; î 
fille Ti ‘ivo, dipendente ‘Giovanni. Novell 
Hb 06, Fù vedrà (Autori. gd il dott 
'Gabluto' compì fe consataioni tesoli. lu 
da Morta avverta per sincope cépilaca, 
Tifo o trasnoriata nia camera morsuar 
Titti onivarstari, al Valentino. 


Lo busse 


Tra ciclista e automobilista 


. imaotre passava, in. bic. 
to aids danni ih 
th lovesnio di 





ti 














ii 


















ta, individui montato i bidet 0, nel 
"frasportato ul ‘St Giovanni. dal miti 
Molla Croge. Verde. ebbe la curo del dottor Ga 
fatino, cite lo {Sco ricoverdie» riserv'nziosi la 


Dognosi. Te 


tt tinuiore di nistro Tarabjo Stefono fa Gio 
vat tu. neretto, fa regione. Poltherio per 
Tinto comituato di sinco ht dagno della So: 
le Tinognallea  Edtrico  Nogionale, ‘in via 
Nea, No 190. 


Stato Givile di Torino 

















tito Alieuole con alto 
caterina — Morello Giovanili coa Momtu FE 
Tonia — Pavesi Anacleto con Trappo. Ata. 





it] phesita — Quinto Auiouio com Maccole Ma: 


Ha. vedova” Gozzola — Testa Giusetpe con 
Holto ‘Margherita — Voudogna Curio con Te 
fto Maria — Zueco Giusagio <on Mont Fraz: 
| NIGINTI:: Atblelowi carolina ved. Civarat, 
Funi 70, dì Bobbio, agiata, via eusti, 
tolti Luica vad. Buzdl 1a: 
la, 2 Se 


























Mardi municipi ai tl iudigizio il Gossalo 
Î Ù LC ChE. debitanento 


ino tito, n heresto certi 
crono. sia sorpresi 
lr. Carlo Bollani. ii via 


Sdi tremo Volga tato 


oto i mumeienen ph 
2 zioni bra | dino nni esa 
fono percll mandati n ogero ia pace ciau: 


"na sorpresa nvreane mollo prime dre del 
mattino. ‘erazie. alla, vigilanza de). porinato 


to 24 dell'altra. notte, pre causa. 
‘dincbero Ferginundo, ai vo: pimo della 
55 drovava] 


il ‘untala-al vicino Pollsono' milite, nccos- 
‘na dava telezonicemente | 


cd it dottor] 





it bici 0, metta 


7 di Aessan| 





'eomo_ Francia, Bh. 

[De-Toni ilaria. ved, Horra. 10, @, dl Vere] 
‘agiata. via Garitti, DO. 1 

[Mugto ‘Paolo; 1d. 7}, di Torino, imballatora: 

tira Pruncetca ved: Bernenio; id, 8h di Fo 

Pasini Giovanni Vincenzo, 1d.25; di G. S. Gia 
‘somo; maresciallo (iP; S. 

folto" Caterina vedi Nizza, i. 6a, di. Pane 
fiori, cosinga; via Cavour oi 

Ricato iolide, 10: Gi, di S Damiano d'Astta 
sementoro. 

Bianco Maria ved. nata Ferrero, 14.9 di 
Teyni, casatlazi, corso Ponte Mosca, 








SOIA Aia colon ienno, dela er: 1, ,b0Y0l a] 
EPA HGO non Colo ae rando peso | Maro GlieDpg. 1, 10 di Pabine es 

of MH peo, non CE EA Stan Sit | IO, i GORI 8 opa e 

negil otpatali, debt co. 





Gli spettaeoli d'oggi | 


Mg Ole Gra eo FOLTTEAMA GIAREUTA Rope Ei Clelia] 
Fiadicefeo 0 Millet cla: HAT sent ti Di:|__5 Saniooe, brio — Or 6110, 200 








rio ANANOR: (coniusata Sir 
Bnfanto Jo 3 gltt di ame o Do 
Ritmi LO Paget iron 

LSFIO PAnco MICHEL 


TA teriai e det 
ita cosa 


Cinti brogpanime Berta 
SELENNOR LL Boticttina ti 












uerra (Pac 
GUN EAfgaiin on {n ico ili favola Fini 2 


on 
[pain neri 


dii reni Gara 





oi 
TERI Lira ai 
Eni ER a i 








1) 88 luglio u. 1. cadeva da valoroso comi 
Dittendo oe ia patria 1 


CAPITANO 


Vittorio Geninati! 


Aiutante Maggiore del... Regge. Fanterla | 


Angosciatl nei dano 1 dolororò annunzio {a 
ingr, 1 tene te" soratto, si cognato; ta co" 
rito, | nipot‘o conginati alt, 

Sì dlipensa dalla visi, 


‘Torino, ia Principi d'Acaja, 7. 
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1 alpotì {ne GIOVANNI NEGRETTI 0 ARI 
INEORETTI FAQ! col munito CARLO, 64.1 par 
Fonti tot, sonineiano. toa Sotmmo' dolore ih 
orata det loro: amatissima 


LISA: NEGRETI Vedova. BUZZ 


pirata osi, munita dei. conforti. religiosi) 
[dopo iunsa € dolorosa mania 
Torlno, 1 agosto 1915 

La sopeliura. Avrà 1uogo lunedi, ® corrente 
lalla oro 17, partendo dalla casa la via Venti 
Setti, 71° 

‘1 prera (di non Inviare fori, 

Pompe funtiri ant 














‘op penosa malata. nda 1a ell'anima 


E | 
Tommaso Cravetto 
mere i 


Aftrnnil dal datore: rie gino, annunzio, la 
'mogile CIMRARIO, MARIA untamento ail n 
miglie CRAVETTO, DESTEFANIS, MORELLO, | 
U'nipoli e conslunti. 
ioerai è facatino fimedì alle ore 17, par | 

Seggio dal como Francia. N, st 

Non al inviano partecipazioni personati @ sti 
‘dlspeia | dallo Viste (NI 


Domenica, dopo. lunghe: sofferenze, soppor: 

la oa animo cristanamenta esemplare, Jac 

iava improvsisamente: questa valle di lagrie 
‘per raggiungere. l'amato. marito, 














rta 


l6 ROSINA ved. del. Ragiontero GANDOLET 
LA seboltira avrà 1b0go 1nbriedi; 4 Core 
lello. oro 120) partendo dall'abitazione, vi 
Barel S0 i " 
Fit d'ora sl ringraziano Io genti persona 
(che interverranno ‘alla mesta cerimonia, 0 sì 
lepeona dalle visite. 


CEE, 


La Fomlsila TREGNAGNI, commossa, rin: 
‘srazia. sentitamente quanti vollero dare lei 
o. iibuio d'afttto ‘al sio caro e complanto 


Lucio Tregnaghi 


‘Torino, o agusto 1915 
{rompe fusehei Gente) 


La Ditta LUCIO TREGNAOHI è FIGLIO Fin] 
[grazia sentitamente  quasti dare Tei 
remo iibuto d'atfatio nl sio caro a compian! 
0! consoclo @ tiotare nignor 


Lucio Tregnaghi . 


Torah, Lo arto 15 
| 


pe 


"è moria. dopo bre a, tra 
Mehta "el ‘suol cart 


Carlotta Giordana Rosa 


La sepoltura st farà lunedi {n Candelo Blote 


‘Pope tinte Genta) 








Lo! avosto 105 Het Ale oro 10, pateado dalla casa dela 
RATRIIGNI Sfonlanto \ueleto con’ vato | Biel 31 ivato 1015. 


"E 
Perrerla, Torino-Ciriè-Valll di Lanzo 


Rionino, 1915 — Nip, FRASBATI @ @ 
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Parigi, 1 (oficiale) 








Pa Stampa 2 Agosto 


i ULTIME NOTIZIE 





fon in. esitato futtavia 1a ritirare alcuni 


| La totta sul fronto occidentale ha assunto [Gorni dal fronte francese; nia esso non ha 


‘sel masi tn caraltere sinora. sconosciuto [tit9 farlo che surcesatvamento, 


uma guerra: n azione. Dal maro del Nord 
falla Svizzera i duo avversari sono fmmobi, 
Aterati in una Hnea di trinieco contimie, mella 
‘qualo sono atate utilizzate tutte Je risorse, 
della fortificazione (corazzature, cosematte, 
‘ctmento) a dell'aroiamento (mitragliattici o 


(cannoni di ogni: portata). 11 terreno, ricono:! 





Sgelufo per. metro quadrato, pei tin! dell'ar- 
Tiglleriaj non può ‘essora fenuto salvo! che 
‘con. optro sotterranee. Le mitragliatrici di 

poggio spazzano la fronte dolle trinese. 
Non: possono essersi. che attacchi di fronte. 








tali pis 
icvamenti. rappresentino: appesa. lollo pe 
faento delle forze riunite contro gli esereiti 
franicoingtesi. Por cottnare 4 vuoli © per tar 
fronte a un piuoso attacco francese I (odeschi 
fanno dal vesto dvoto giù Fcondurro due 
IDiVietoni Sul fronte: occidentale. 

‘Occorre meltero in evidenza tutto quello 
che questi combattimenti. rappresentano di 
lora! © dî sacrificio? Sforzo industriale per 
l'onorme ‘consumo: di rmunisioni, sforzo; i 
Dreparazione! degli allacehi, sforso sangui- 
[noso per l'esecuzione. Quasida non vi sor 


‘Nessuno dei due avversari pesta Il suio fine |scontri di fanteria Ja vita nella trincea estg: 
co all'afiro, Ogni manovra è impossibile in |dal soldato una resistenza #1 un coraggio! 


‘queste condizioni. L' 





{acco esige Inalemi per |Insoopettabi 





TI soldato di fanteria. nella 


artiglieria on impiago di munizioni consì. |tineea di prima Îinea, a qualche metro dui 
‘derevolì e per le Irunpe d'assalto uno aforso [nemico, non conosce tun mirto di riposo. 
‘morala e fisico sensa essmpio. Una tale im-] sto si servo raramente del fucile, il tiratore 
presa non può riuscire che #6 )0 difesa ne |tsserido troppo esposto alle feriale, A poco) 
iistve non sono stato quasi annieniate dalla [n poso Îl petardo lanciato sotto la copertura 


‘artiglieria. Occorre dunque Îancinro su uno) 


‘del parapetto si è sostitallo ‘lla. cartuccia. 


‘spazio ristretto migliaia di granate. Quando] Sollo Ja minaccia costante della palla ei 


fa fantoria esco dinilo trincee; se uma 0 duo 
mitragliatrici nemiche rimangono ancora: fu 
azioni: se l'artigiieria dell'avversario; gian. 
go ad eseguire fel tiri di sbarramento, la 
{fanteria traversa: una vera zona di merte. 
Unane, una volta presa Ia trincen, bisogna 
Srimetierta in condizioni: de. potervisi. manto: 
fiere, © ciò sotto Il bombardamento di una 





[ceto SÌ comprende, ln ques cond on 
e randi ato di vi for non por 
il Scerni modo coito. La Toro 
Ibreparazione riehlede im. tempo. consitre 
[POE ‘Bisogna preparare i treno i aa 
Lo soatono corridoi guri paribete, se 
Teo in sori di ricgtizioni sto aetopini 
Efudiore 11 ferrmo con una lunga cen 











[Btisiol pragiato: el ne 
Sontemente al di soprn del parapetto, deg!i 
scoppi. degli stirapnells, "della bomba, dl 
ninciswerler, che sconvolgono la trincea, 
Mell'aesa. della: mina salterivnea, falvolta 
Talnezzo al gas aefsslatiti, cho! dino :ninu- 
‘sco e oltenebrano lo! spirito, bisogna rimane. 
re Jà (n vedetta. Bisogna, qualunque cosa 


lanciati fnces-| 





iiglieria. che) conosce ampirabilmente le|PYYeaga, rispondera Incessantemente al ne: 


‘ico; fargli più malo di quanto ne fa, lett: 
‘postario di: bombe. petardi, rifare le trin- 
[ce, sgombrare, sotto Îl fuoco, 1 dctrili detto 
fento.0 battere! per il possesso delle esca 
razioni prodotte dallo; mine. Una tile sita 
esige ‘agli ufboiali di ‘tutti i gradi una 
Flone intensa, incessante, una vigilanzà di 
ogni istante. ssa esigo da totti\un morale 


zione al peri&copio pér conoscere con assolti. |& tutta prova per resistere & poi qilacnre. 


a esattezza le posizioni nemiche. D'altra par. 
He io esigenzo del' consumo delle munizioni 
{g 15 perdite che tali attacchi impongono, ne| 
limitano necessariamente Ia: durata ed il. 
mero. 

Malgrado la dificolià di taf Smprese, mal- 
‘grado il toro costo, l'escrelto francese le ha 
{rinnovata da ssi mest in modo incessante. 
Gli scacchi safitt ‘at nemico e constatati. in 
fase nl numiro del morti e del prigionieri 
Scno invegabili. 11 terreno guadagnato sem-| 
{bra di levo {importanza se si. parsgonano 

sto operazioni con quello della guerra di 
‘ovimento, tma bisogna vdervi not il risul| 
Hato di una battaglia di sehiorarbento ma il 
‘cotonamiento di una guerra d'assedio con la| 
[caduia dell fortzere assediate. Le grandi 
battaglio suì fronte ocetdontale sono state 
‘impegnate {n Champagne in febbraio. mar. 
‘20, tra Ja Mosi'e Mosella {n aprile, in Artols| 
(n maggio, giugno. In Champagne 4 risul: 
[ati local si risssimono in uo progresso 
Sontinuo: on: avendo; potuto i fedaschî, mal 
pgrado lu violenza, del loro. contratiocetii 
Friprendere nulla di ciò che ioro averi 
Smo tolto, ‘cioè una fronte fortificata di 
fotte chijormatti 0 di una: profondltà dn due 
{i tre chilometri. Le perdita dell'avsersario, 
Fiuranto' queste azioni, furono considerevoli: 
Io ‘Stato Maggiore tedesco. impignò. nella 
folta da qualtro a cinque Corpi d'armata. 
‘Due reggimenti della Guardia furono quasi 








distrutti. Sul terreno conquistato sono; r-|H 





giù 


(Questo: miorito l'eserello francese Jo conser: 
Ya intatto. La aun fiducia è Imerellabite, ta 
sua: fedo nell'ottensiva. rimangono ‘integre. 
Questa! forza morale, unita alle forze mate 
riali, cho crescono. ogni giorno; è il iniglior 
‘pegrio. del nostro: successo. 

(Ag. Stefani): 


Sull'nfrveato. inglese per Iaia 


presso il Gran Senusso 
(Sernizto, spretale detto Stampa) 
Zurigo, i, notte. 


11 Journal de Gentves, in im telegram. 
|a diù Catro. riferisce intorno al, passo he 
Hecondo il’ giornale atubo «Mokatianu a 
[xrabbe fatto fì Governo inglese presso il Grati 
Seuusso per: ottenere la pacificazione della 
Cirenalca, Al ripetute: « detuarehiee inglesi 
UI Gran Senusno Avrebbe risposto di non po: 
lér. prendere: alcuna decisfone fio ul suo) 
torno a iitra, dove conterirà. con i copi 
Helle trib per situcutene eul'onportunità, dl 
fessare te ostili: con F'Itallo. Questa mo. 
zia, ella: quale il controllo della. rigorasis: 
‘ima censura inglese, — dice il 
ivo, (60 uu carattere. diladi=| 
[scutibilo autinticità è di grande. (importanza 
er Tali, Questa è fa prima volte cne ia 
(0: un (nlervento attivo ‘d 
nella, questione relativa. alla. Cirennica, | 
Hiusto intervento a_i ottenuto risulta! 
‘a Vanlaggio dell'Iito. La risposta 
[el Senusco, pur assendo dilatorta netta fon 























l'Toghiterra 





i quasi diecimila cadaveri ledeschi. Fa-|ia, può estero Interpretata come linszio. di 


‘cemmo, dueinila. prigionieri è prendemmo [un ‘mutamento rella ‘situazione del rapporti 





cannoni da trincea e mitragliatrici in gran 
fiumero, In Wocyra le operazioni, assungero 
{l caratiaro di azioni locali distinte. La più 
brilianto fu Ja conquista della cristo degli 


[Gei'Itaia ‘con la setta senussit, 
nr 





Epargeo, dela quo sacre aceeos ite LO UPaMtativo turoo-bulgaro 


to viva vera foriezia Tn questa azione lì e: 
nio tico to ipa successivamente duo DI: 
Niioni Beware. Lo Sio Maggiore fiore 
fera risoluto a ascrideare tuto per conser: 
Naro tale cresta dominante che & è gusat: 
fata une viputazione amistra im Bevera 





secondo un ufficioso tedesco 
ieri speziate lla tap 
Zurigo, 1, porta 





La ‘stampa. tedesca. ha sempre affermato 


(AL bosto di Ally, sala Haye, ove hanno|iN questi giorni che la notizia, delli ‘conclu: 


lato miccessiamente ;due. villaggi; al 


iBola de Priîre, che essi chiamano il hosco|52P0 accolta con molta. riservi 


‘dello morte, i' tedeschi. honco puro subito 
leneoht sanguinos.. 

La battaglia di Arras, la più recente è la 
[più nota, ci da dato i più apprezzabili gua: 
‘dagni di ‘terreno (® a 4 chilometri di profon: 
‘stà su dieci chilometri di fronte), malgrado 
Ha difesa accanita doi villaggi dl Ablnto, di 
Carency, di Neuville, più solidamente dife- 
pigri farti più moderni. Oitro ottomila pri: 
‘gionieri, cannoni di ogni calibro, un cooti. 
tao di mitragliatrici © di lanslabombe furo: 
‘io i uosiri trofei. Su questa fronte di Artoîs 

‘noinico lia condotto. successivamente sedi. 
‘ci Divisioni, ché subirono, per confessione 
del: prigionieri atessi, terribili perdite. E' 
lato veduta una compagnia ridolta a qual- 
trà uomini. Nell'inervatio. di queste grandi 
‘azioni hanno avuto luogo combattimenti me 
no importanti, ma che hanno tutti costituito 
successi notevoli. La presa della trincsa di 
iTont Vent (1200 metri di fronte) @ delle trin- 
‘co di Quenneviores (2500 sn. di trincea) in 
lArgonne; la presa di Vauquols n Alsazia: 
da presa di Harimanwiller e do ‘operazioni 
‘che ci arno rest padroni, 1) mese scorso; 
‘dì, Metzeral ‘©, dele valli ‘meridionali delta 





Bione dell'acconto lurcobaigoro dova ee 
Ha ass aneì un cbalio desio delli 
fsh. Ora' la « Kolalseha zeltunga' alchiara 
e nell su linee fondamentali tin accordo 
(ro da Turchia e fa Bulgaria è tto dita 
‘Aggiunto, ma 1 porlcoari. della proposta 
il Telicazione del conii avamtta. dalia 
|Turshtà non sarebbero ancora noe Essi di 
Penderebbero soprat dalia soluzione di 
Site important cquesioni. che ta Tura 
Govrenbe, vedere riot. Conemporanaazen: 
fe alla questione. dei conii. Questo dei 
rio delta Turchia ione. appegelao dalla 
Gecmania. 














nur 





La rivoluzione haitiana 
Wasbiegton, 1. 

Un dispaccio da Porto Principe dice che 
Ul Canitalo provitorio, 6 & dichlarsto levo: 
"evola alla candidatura, del dtt, 06ò alla 
Dresidenza. della. Repubbiia. Nei combol 
Mento di giovedì que american 0 se alta: 
Fl sono ata cit e duo Manani fono 
fort 











Fe Per accanimento ‘ela sot, per |Il MOVimento nei porti italiani 


Rimpiego di munizioni, per gli effettivi im: 
pegnali (talvolta un'Iniera Divisione) questi 
Yombattimenti Jocafi sono paragonabili a| 
Noto battaglie. 

Come si vede, l'esircito francese conserva 
‘da sei masi un'attitudine ritolutamento ot. 
densiva. Esso la tenuto sotto una costante 
minaccia gll eserciti tedeschi. ehe gls èrano| 

| Opposti. Ogni volta che il ainico ba com 
‘pluto uno sforzo più violento sul fronte 6 
tientalo poi abbiamo accentuato Jl nostro 
“proprio iforzo: allo scono di obbligare Il ne 





mico è concentrazioni di truppe o'a Impligo cinto nari 


durante il mese di maggio 
Rama; 1, note 
Sei porti ancopa; fui ridi, Cagli 
CRE lei Vale ian 
o Sagl Pale, Gato padri SE 
Sii SODO Forse Atinanaion fonera 
Rec ica oto uan E 
fato colta cantinta Gest bar 
ecc Vane sita. tn 
ORI i Ate Reale pei 
SP ita tiche i Ac rca 
SIINO it lita O ma 
RHO adi si lori crm paria Hol 
Pa OO A ie 
N telaio mato 
“ig isonclat ‘abircino 























fto. per 


‘di munizioni. E' nolo che, per la etfeliuizio. [MSyAtà nano n man 


‘0a det quo piano, la Slato Maggiore tedesco 








ti 







azioni offensive dell'esercito francs 


rilevate in un comunicato del Governo 


‘(Servizio speciale della STAMPA) 


I commenti tedeschi 
all'appello del Papa 


Srl cca it Stam) 
Lugano, i, tolte. 

Hoppelto pociita del Papa non la fro» 

sto: Lidesca pronta. al commento, 














ti comp fncilo: bisogna 
iincora seguivo ja ialica che: a Gormania, 
le Inaugutato coni questa guerra di fronte a 
tile de Inigiative, del. Prpa:: anprova‘ con 





lintusiasmo e con parole di riserenza ogni 
Ha ta cpoi oso a Gre uc 

rina idro ogni decisione. Coil evvice ceri 
|fn\oscagone Geicappolo pacinsta di ene 

(Le stampa ledesca, _m ‘raccordi 
illo lactimo i eaeeogrilo, sullo parola 
Hi Aire di ltà el Pops: Dicntata che 
Dì Geriagia 000 10 pria a accogline 
nilo dei Ponce, mia dei i sonioni 
Como Teste una Potenza viioriota. 

Ts eiiocioe Zeluugn scese: asl 
Dip beaidie 6h per prio ili a) ne 
ito ia iano e tagionesoli condizioni di 
ice, Questa Besedizfona cnde su di ol La 
rota del mosti governanti è art: nol 
Hi tac 6 ita gere i commit no 
Combat con il ramo d'oliva ma doventno 
Hoomuattre con ia spdo, some Pico, quan 





























Molla turba pesali Ì Signorew. 
de quali conoizioni lu Germanta: ticceltà 
1 ingestigio Papile? eco: 





«Noi chiediamo Hbertà nell mondo, in 
Hat) miri che non sono monopolio di nee 
rita, cho non devo essere minacelata 
‘nazionetisie, chiedinmo. che que. 
ini mor siano mioneclati da pericoli e 
[he il nemico non possa tentare dl distrug: 
[erel'eon inaggiori mezzi e coni più mimerose 
cloro in una prossizia voltare 
‘« Pennkturier n. chiama queste, x giu: 
[ile pretesa e dico cho la Germania le pone 
‘a nemici tenendo fra Je mont il ramo d'elivo 


o. D 


Altre società italiane 
disciolte a Trieste 


Roma, 1, notte. 


Pelo (ibuna » coca: «Gli ili profughi 
sini cho arrivano ‘quasi. ogni. giorno, 
Hacconlano che pareeshe donne (este sud 
dt austetache, Maino iroeto i. bel modo 
fot ROICE nbbindonaro le dlteraziata cià 
Horo Vai Ca sempre pit sopportabile 
[l'sono rivolte a vecchi cltadini titan), ve 
dovi quasi (uti fitlani, che avevano lordi 




















Togolt a sposazie Per tì fato d'essere 
Hale o un Citadino stiano sequitovano 
Razionalità del marito 0 così olevano pare 
He senta ostacoli DI questi Matrimoni se 
'né ebbero, on ia complicità di ua buon par: 
"ocn, una Venta i lo aura sona ac 
Corso o Craarano ni parroci tai ‘dlficotà 
cho eil matrimoni dl'eonvezienza non por| 
[ianno, più avvenire; mia intanto io” veti 
cerino! cono partie col doro mariti dio 
dasione, FFa 18 Sole alsclole a Triesie 
[è circolo dell'Unione ene era'Irequantato 
La giovani dell'alta socità inietta i Quel 
accdglievano Nipalicomente cono foci ih 
Tri ulti consoli e Sicecongoli alan de 
tata anche diseloMa la società Diarmotica | 
Grammatiche aveva oltre um-mielolo di 
doci e locali magnifei mell'editzo del ieotto 
Ferdl. Era une sozieta npoltia; ima centro 
Li Siozone dell'elemento Mberae è nacione 
i Trieste. A (rise. & così’ scompe 
ogni parvenza di vitu soclale: dara 


Caratteristioa cerimonia 


in un'antico tempio milanese! 
La ‘Messa: del soldato,, 
Milano, 1, note 
Mer liti va del Comitato naastenza religio, 


fat mia, usa tata; lla cia ai ri 
Feto. Neli clebrata 18 Seta del tion 



















oro” ia porta Uol femipio Una eoletaie a 
© Detto rossi diceva: «Solto diiala co, 
i Dione ve idro tal 


Ù ati 
ut iandizza lla Gita Digit 
i int pia di mesebziorto 1s pori 
dl iesagi, ssoi mente das 
[fist. #er000 ni da dora 
Sio ana 








Sita: io, aeni moti tica Cu 
Kind ai pr "isa 


0 osio ressa lo balestra 
ore, La. inaggioranza del 
nil eta Tornata di sold 

Vagli di (6; 











A presont) 





to Ain 
Ale ala 
Figi sep di ola 
[olio stema vabatido 0 il masiro aesurto. 
Five ter Siatore doro 
eta alto Bolpito Vormain 
Fe o cd ar dll pig lato 
podend Con ima lei cordate 
MITAOO Von ole cita, Saia none 
Feooltentoe Î Gelli icenierono Dica 
Cetra Ncnine  Valmno soi sie 
Fan i Co Tico ita e 
Ho.la paruboia del gioro. tane mo dista 
Bre, Sele. chico Rico ci ici 
Nd Inehinarsi di Dio; foce notare ‘che la Messi | 
Gibran “tas suara i 
dh fi ion Ceo ento 
Ho e or etiston dl ogni elit 
Mito Combalire pate ta Polato vel 
SS Baccio a miao son,% 
He iv stro Incalcolabio dl madri ria 
fi ovaio rego or Tatti ro 
Adlo pronto Det sonar pela Pain; 
into Il serhono, un coro i ragaga. accom 
sui lito i On Av ie 
Fee ta a patio Aron sata di 
Accotiono la omnione tì mezrora 
ESILI commovente Tanzioge era tri. 
‘Golosi Ssoliarono quietamente, Tra 1 folio] 
{ltaco Che ateo sulla pizzi 





















































s\Un maggiore prigioniero 


Portomabrizio; 1, note, 





È ont a gina i omo spe x 
HGO ce glio, ei fuclrs fratello el lo, 
aloe clestoro cli Fuecarsalo' lla Banca di 
eil ici è atto toto rinentezo cali 
Hus] durano tarata avanzbio Non i 
‘Egna dovo ai roy, ma mi meulta ‘che è i: 
leo i 

















ieri, E 
fell ptitati e due uil della eoce di 


È tru Acqui o Terzo 
[Ul dimostrazioni “duatrotite 6 di nvere rega: 


LO rivelazioni del “Cri de Paris 


Intervista con un socialista fiorentino 
Roma; 1, nota 
A proposito delle rivelazioni dol giornale] 





pitidito wCH de Parisn sul (calativo di 
Forti one del: sosialisti (fbiiani, IL a Glor- 
Fiale @ ltatiam pubblica una Intervista con 


flv ito Smotil, socialista fiorentino, mem 
bro illa direzione del: partito, Il'quale ha! 
fiizo parto! ‘alla. riunione, di ‘Bologna. 
"VI fu un'offerta cospicua, — disse Smor- 
—. tua, Intendinmoel, veri maccherala | 
vane perché se fosse atata fatta diver 
tie Coloro che si erano assai 
ico ingenio avrebbero potuto passare 
to: quarto d'ora. Ja sostanzà, poichè | 
‘piace che nulla venga celato è i popolo! 
tro supp 0 veda cole la un terso spec: 
lo fa in quel frangente lu hostra 




























{ utteolari: Quando Îi nostro atteggiamento 
Kia most ebiatenz ia corrente interven: 
fia rosio compromessi dall'intervento del: 
Ln. GIOIA, chiedendo ta attuazione polt 
tick interna’ ua esotne attento @ sereno, la 
Direzione del partito si convocò ILI7 maggio 

Iieiogna è Mabili un convegno co rappre: 
fentont di otte lo, Federazioni provinciali, 
| Hilneh esa, i unions al direttori del gior: 
{bal attimi, sl rappezseniani dela Con: 

federazione gu eralo del invoro e del grup: 
fe jottementee, porse | contelbulo del: 
‘Aloha Vennaro in hallo gli emisuneie 

22!) emmiesani 








_ Sl; € oh rano edeseht, ma. svizzori ed 
laleseinero a una particolare riunione (I7 
Maggio). della Direatone ds parlo 
Strirene. nlerventer 
_ ih reusu v'era, Esistevano pratiho col 
Mogiot alieoti svizzeri per tentare un con: 
Kees hcl congieio l quale gra i 
lifidino della, Svizeera tedesca, dl 
I dottor A. Nalhan, Il ehlinico di 
Zurigo brof. Valar, come sippiamo, dalla 
Direzione del parito) parlò 11 Uscano, Grete 
Hel Iii ebbo parolà di encoio per ia te 
dll del parilto socialista italo at pro 
lirainma esgine. Quindi sotto questo plauso 
presenta una offerta in genoro che per quae | 
TO giudicata in buona feda ci ripugnò o ci 
alice IENA ep cene gen 
sto con lo Sinori mara 1a seeza’dona 
‘olferta in denaro. n 
— il # Cri do Paris accenna n una som 
ma Golislic. Cent, offerta tra cospleua: 
Toso ire chie rappresenisva. mento mi | 
Loti. Chi panò del te ci disse cho fl nostro 
Vofctimanto aveva uscito ch, America 
lt simpatie, inbio che una signora, Ware. 
Hen Spring, le quale asciova intravedere una 
Cordio amicizia con Coroegio, metta. a a 
Stoszono de parlo selafca iallno de 
[stima d cui ho accennato. A questa orto; 
(como già No dello, noi risponderia colla 
id energica o sdegnosa ripulea, L'autore fa. 
Alintantio, (i stemmi dl fare girl 
fanta per gi er deerenza voro più 
“iccho, Dopo avere avuto da du lo eploga 
zicol necestnrio per il nostro giudizio n Su 
Fisuardo ci qctomiatammo e 
chiesto 40 GI componenti della Direzione 
ci partito fosso sembrata evidento tn queste 
Hoposto una manovra, tedesca; Jo Sor 
ll fatto ul suol particolari è quelo che 
ho matrito. ‘uito ti resto è rlcnmo. Cento 
L'orto che cl'offendeva: put dare agito st 









































[né di rimptriaro o con compenso ll Imnuaj PIÙ svariati sospetti, ma ci ‘pecorrono le| 


brava ehe appa ricerchiamo. Se ques 
irazno. patleremo como sempre sent 
[guardi e senza. titubanze. E È 








Cinque feriti 


in un accidente automobilistico 


presso Cadibona 
avo 
Slastra, l'automobile di propriétà. del sl: 
got Alionio Ferro. al Savonu, nulla quale 
Kia cinquo. persone, acendenil e atte 
di Caditona,‘proventeito da una gia 1 5 
lasco, a causi grata della rl di 
rca, Ti sul punto di precipitare în un bar: 
ione. Lo ehatuffeue btrai ve 
T'auiomobiie uriò Vioentemente, capovolge: 
Host e fracossandosi. VI sono ‘laqua’ ferti 
Krayi, compreso. lo. chauffeur. - LUncidente 
Hvvedhe a AdGcento metri da Cadtbona: Si 
Milo dopo da degrazia accorso alcuni so. 
dati de) to cligitta Ga cotipogaa) cot 
Hi sergento, ì Signor. Vignoni Giuseppe. È 
‘uil prestirono soccorso fi Ieri, che lato: 
Ho trecpurtati to onoltrà dlomobite alle: 
pod dl Savona ad creino dell cast. 
r, che fa drattauto ‘n Gadibona er or: 
(dino: dei sergente. o 
dirlo | signori Fava Giovan Bat 
sti fu Gitavio, ‘Fossa Giuseppa di Lulgi 
Costano. Armaldo, Fava. Fortunato 6 Il 
































sono fer! al capo 0 alle braccia. La notizia, 
diffusasi in cità, produsse grande Impres: 
side Una grande doll staziona dinanzi al: 


l'ospedale gi San Paolo. Sfancano i pariico 
Îari der disastro e-i dati sulle condizioni del 
feriti, non ‘ancora comunicati dal mediei. 


Un Padre: Cappucclno arrestato ed assolto 


(dall'‘accnsa di dimostrazioni. anstrofile| 
Novara, 1, notte. 

INi no a suo tempo ltiformatl dell'irresto di 

Antoito Atanasio. n secolo. Faoppio 

Vespolate: (Novara! ‘appartenento 

Sl Convento, del Cappuccini della Mudannalta 

gli era stato, sccusato 








bt del dici a deb rage er: tari eric 
Elvio ull'Angita Lo sezione accusa pe 
Hopo una Jung è minuta istruttoria. fia con: 
Elsa prosclogliendo da osi impuiazione 








:\La caccia in provinela di Novara 


Novara: 1, notte. 
scendo stuta respiia ld ropusia) el (Con: 
sigliero Provinciale. Verri per. l'abolizione eì 





È esercizio nella caccia. durante l'anno. 1915 





1008, ed Sn base tie modiche. avvenute ‘lia 
ogita ‘consigliare (del 197 iugiio Un s.-1a De: 
putazione: Prosincialo he stebiliio: «Per Te 
Betoizio. (lea catela il lereitorio. della pit 
Wincia dl Novara è divito in. Sua zone: ‘a 
[Sona pinta o fa zona montane. La sona mon 
ana ‘comprende. è rotore del. comuni. di 
[ovara circondario ‘Ameno, Atméto, Arola 
Arlo, Anzate, Boleto, olsanò, Briga, run 
{Sr Cesara. ‘Colromonte; ‘Colazsa, Daguente, 
(Gargallo. ‘Gherla. Gozzano. Tavorio Tuferioni; 
ivato superiore, Isola. S, Giulio, Miasino: 
Montiigiasco, Nonio, Gra Novarese. Peru: 
Raro. Polla. Peltenisco, Poino, © Maurizio 
ONagiio, Forico e Sovuzi La xona mana 
Cetopreato | territori del circonurio di Ver. 

















IELIL e inoltro ‘utt 1 convuli det circondari 
[di Biotia, Fallanzo: dell'Ossota ‘o della. Vale 
ela Nella ona piana la caccia è aperta dal 
Ei al agosto a1-a1 alcempre. con arini do fuo: 








‘60 coDî segugi co) I, novembre è quelle 
intese edini Heccarcini dali oltotra 

la ‘Sona montata Ja Coccia! Hermi 
Ì sedtembre (Di al Alceminre: quella ai 





barmici (e ‘i fagiano ‘dl’ monte col 50 no: 


fi, “Liombfe ve 


“ 





sun ‘molivo per {dere | 








‘cio al @hivdorà ‘col dl ottobre ‘o quella nile | È. 





Uno strascico del erak Bastogi 


Firgoze, 1, un. 


di fioo senno per 1 era 0) conta Clo: 
{poser stop. a taciio ‘ino strssico 








Tilcorderelo; che uno!dm punti più alseni si 
la: validita del contratio| di divisione del pa: 
trimionio dat frate colo Giovaiiugelo e soma: 


tore Gicachivo Bastogi. Anzi sulla tesi della 
bilità. dì que! contratto furono Pasto 1: 
nevoso cati cIVI. iotentate. dal ‘creditori 
‘gontro «1 Bastogi, Il conto: benatore Gioachino | 
Bastogi contestova, aio dal 1918, a certo Pio 
tro Rosaii di Sesto fiorentino, uno -del tanti 
[Ereditori. i diitto di Iscrizione dl ipoteca su| 
[aleoni immobili dat Rosati ritenuti di proprie: 
ta dl Glovanauselo Bastozi, dat quale avanza: 
N la Gotti dl 150.000 lo: ciò perchò ein dat: 
Ii tangio 1010 con contratto di aivisiono tut | 
Hici fondi di casa. Bastogi ‘oFino) passat in 
Drupriett del conto Gionenino, avendo {i lo | 
Vazanieaio avuto li saldo di ogni sua. parta 
facenti ario de 








'avorevote. se 
tenza dal Tribunalo” gi. Firenze, che conati | 
tsva. il Rosati ‘alp cancellazione delle pote: 

‘ad aì pagamento delle speso tutto dol gi: 
[tizio © della cancellazione. Anpettasa. tl ‘Ro-| 
{nti dicendo Tasto in frode e multo. W-con:| 
ratio passato tra. 1 frati Maatogi. La! Corte 
i ADpallo li Firnse acne 1 ricono 
ati ed uni Ja sua causb a quella che si agi: 
fava Intorno nile validità del contratto 1. col 
Hopra e condannava Il Banogi conte Gioseht 
Ino ite spese 





‘Riportata Th Cassazione il) Bastogi per vio-|uppiaual 


Iazisng 0 fusa appiicazione della ieago 0 1a, 
Chssazione condanno sì Mesati ao enese © 
‘cor 


10 di Lucca per 
Passumera la cn 
questa 
tenza, dovuta pi consigliere cav. Nelli dichia 
ava, dannrima, Ja, contuimaia del, nén; com: 
Parso Rosati, Ue queto non puo menara buo | 
ho l'essere itato citato con ina patente trre-| 













la quate con dotta sen: 


olaria che non toglie le costanza dell'atto di 


tazione, “Respingewn. l'appello ‘principato ‘© 
Gonfermava l'appelata sentenza in ogni sua. 
fare. conganmo, Il Rossi, quale. temerario 
Éitiganto, n, tavoro del Bastogi a risarcimento 
dol danni: de iiquidarsi in separata sede. Lo 
‘EShdanno inoltro alto speso fel indizio com 
Ibrasa ‘quatto di. procuratore ed avwocit 
Difendevano fl conte Gioachino Bastogi l'on. 

















Ù generale Massone decor un valraso 


con medaglia d'argento 


Alesmandela, 1, ooile. 
ti ieherato, Massone, ‘comundante 1 Copa 
MAmnita cl Alessandra i a"reento ma ee 
[ove consen, per matiato dei Mo nu iti 
Reato Zinio, del a nevi ae 
Fia, di‘Ioclsa BeIbo; Ii valorosa #otdato tuenvai 
Parte at uo drappelio. che musetto per primo 
Hime, e Gi conto ai mio 
i coraggio a di cita co proprio 
Ciuppetio stan stacco eli giugno vin: 
Sothdos sua alti 9 briiantamento comit 
Fado 1° propri unici IL giorno sncsessiva 
“iurante un miro tto; nona ferito. da 
proietti ‘la, pambs desta. manera sull 
ita ‘gel fuoto continuamente. inetando ‘i 
"nei alpandont, fine, muovamente coin 
BI fihbcrbio, detro fu etc, per ina gra 
ione il suo posto. ‘Frasportato 

















Posto a 





Kolcismo 'serenità di tronto ai dolore cane 
dato) dalla ferita. 


mer; 1, nl 

enni 
i: 
Cee 
ee 
cane 
CRE 
iene 
0 Pi tono go e ci 
li 
Reno figo di 
RT li An 




















Una importante. riunione sporta | 


= Milano 

"ten, 1 co 

i pio gite ci i ta 

aladino aio ia iii dica 

race 
Meno ie 

Fa ann; mc e! 
ae Rn 


lomeiri 10. — Arrivano: Lo; Mugnar 
10310"3 6 Panaral(Pasini; 3.0 Monti«Tuerini: 
‘Corsà dl cUmunasione. professionisti, — La 





Ipfrenderano (conto Gionehino Bestazi Lon. | rata ‘È vinta. da Hordoni, Vengono  eliminst 


fo Teghinl 

"1 Sla così confermata la validità dal con: 
tratto, di divisione del- patrimonio Bastogi tra! 
1 Fratel Gionchitto e Glovanangela, Jaselnio 
[hi Gliceti Ja. cora ‘dl soddiatare coi proprio: | 


Segr, Teramo. tutt trend del conto] (17 0 


Gienchifio da ogni e. qu 


langue Wpoteca del 
‘creditori del Giovannnge) sa; 





Fiellordine:.. Fetrarto, Saniagostio, _ Pavent 
lerici, Vertu, io, ‘Tre Lucoii, ivo, 


"Corsa stovers. (prima prova: Km. 15): — Ari 
nfeno: VO Get in [040% 5 eo radio 

C Sfionioni "si iira perchè. h sio 
Allenatore non può. prosestire. ner un gunsto 


Al'notore 
Arrivazio: 20. Bordoni 


‘Seconda pi 
Gario in or8 ‘Taglovini ‘a quatiro 











La Maia dl VI GIO: GACO Pireo ict ceo 


in Tribunale 


Siltano, 1, rosa. 
| E (roscorso pi ql un ano, da 
‘aspra è Portnnco giada a propos 
iussinca fin Sento giro coito 

da gsuria di corsa av ot 
Colembo, che assegnata. primo premio è 
Catolari  li colato alvttvo deli V, 
primo Abiti, Calzolari intorsa giudizi 
dotto ia Gazscita dello Sport, como giorn 
Gisuzzitoro sla Com per glnero i Do 
Sileno (ol primo premio. Egune domandi | 
froposo per fa. parto l'Albile in biso lt | 


Volla ‘at taceva i rebiamare Li 4 premio, in 














base alla classifica ‘otla giuria. 
‘Telbariaie di Milano, sexiona T. co 












fermabdo in pl io della giurss. 
"rsa. com giuridico, 
E quindi acsegnava ‘1 primo nreznio. a'Galro: 
Has I ascot n Nlal, © fl uri & Ca 
INepar ‘La Gasselta, ehe pur dicltiarandost in 
Îinea aportiva. © mornie favorevole ‘al, giudi: 
[caso della giuria. gi ora completamente 

dA di giudizio del tribunale, vent 
(da nl spera. Senonché a- tale giudicato non 
5 actmetatono, gi eitri corridori puro intere 
ati 'netla Slasifca; o Pratesi, per il premio; 
Sela: auccessivamente pol. terzo, premio, it | 
Pigilarono 1 dopra, ritenta sentenza col mez: 
fo simordinsieo. dela. opposizione di. ter 
Doriano 1a nuova cata svanti la Sezione 
Hel Trittandio di Steno. Mail ‘Trivanate con 
Sentolnua in data 89/corrente gietiarava inarn: 
‘iisibit l'opposizione del Sala, rigeltava quel. 
Ha del Pratest, e. condaninva entrambi ‘alla 
ritùstone delie spese (di llto, nonché alam 
Menia di ‘50 Wire ciascuno. cha. i Codico ti 





























Drocaduta in ‘simili. casi consente. E' ‘note 
Uto il fatico anche. l'attuale. collegio (piu: 
Iicante. diSerso da quello cho aveva ermani 


‘nina sentenza, esaminando ll merito, del 


la Causa, ha rsontermato cho unica valida |alrà 


Hi setto eiuridiéo e unica lesttima in ‘seno 
Contenitiale. va. Hienutà la classica della 
‘tria detta corsa 


Nessuna concessione dì viaggio gratuito 


‘alle famiglie dei feriti 
Movara, 1, nova. 
là ebbi ad informarvi fn merito sla pro: 
pit ata ai Guvemo Val epuito di Gian: 
HPA di Mong © dbt he tengo cnceti 
"algo uralaio al pareat do solai e 
dl infiveti e desto nomi oopedati mie 
Hi cine Mito de avorio 
Cali Goa ispdade alfono Stolmas eta 
uesdono È pl Gt eamlosia, scordo i 
Moiano fi Guer o* i Dltezione n 
Mera tale Feroleto auto? ma è mati 
ea 
Ci E Mao veri mente 
Mi ivi difcoià ed’ nconvelieat di adole 
MIA o sanitaria o quid il provvedltea: 
ta CERO o MAIO 


























Un oholo di Roosevelt 
‘per il Comitato della Croce Rossa 


‘a Porto Maurizio 





delta Greve. Rossa per l'ospedale, territori 
on nobil fave di dempilo. Come, noi 
lex presidinto degli Stai Uniti allorché Ve 
Ho hei 1910 a Poromaurizio © vi soggiornò 
Parecchi! giorni doll'appie di quell'anno, Ver: 
fi solennemento. nominato ‘cittadino ondrario. 
Perc questo gii Inviu alla ‘sue cià di ade: 
ione T'obolo del (iti con atto simpatietsimo, 











La mortale disgrazia 
di un impiagato posta 


atei dem quot 
slleinitnne dite, iene 
fm eli int 
SEE no 
PARTE I rire 
Mario. Fu raccollo cadavere, 


La nuova linea ferroviaria Cosenza-Paola 


‘Roma, 1: nolte. 


ui è /unuguratà lu nuova linea fer 
rotiaria Cosena-Paola Col treno. tonugurale 








di: [ono parifi dit Cosenda Î) preteso. hi 












tira 








gilt), PVI rgeiuingo Ferrario al to 
sito. 
laten motoeleiitio (Km. @). — Partono, 
Mério, Beltaati 0. Moro; Beifonti_ colla solita 
lo gii di pista a velocia fan 
Ja Vittoria. Merlo lo seguo 
Lo È Moro. 


ULTIME DI CRONACA 






















La vendetta 


Saacinea deli. Vi to, ceo ‘a sua Ferisce la moglie 


con due colpi di rivoltella + 


Un Jmprovviso 0 rapido dramma — le. con 
[seguonzo del quale non furono. così frasi eo: 
"no 4 tutta prima si tenieva, — si è svolto lerì 
era, 1oco dapo Jo ore. 23, sul corso_Res 
Burgherita, 1h prossimità dl quello Pr 
qugot 

1 precedenti di esso non sono ancora ben 
rollin tutta fa-ioro, csattazza, polché appena 

ulorilà giudiziaria poîrà. compiere a 

‘ngeassazie; puro è iolo che |a gio- 

ita, d'anni ti, abitante IA 

‘ia Ascoli Si 2. ai ra da qualche jernpo seria; 

Futa da suo ninrio, l'operaio, Giovsani Carè) 
Der incompatibilità di carattro, 

‘Sì erano sposuti d'umore e, come dico i) pro 
verblo, avevano devuto lasciarai di rabbia; 
Dereht ussoluiamente | due coniugi non riu 
Ssivano... ‘8 inetlorsi una buona volta dnscore 
‘do. Son uzzatgerazmo, a materia. tanto. delle 
cala. atcunia affermazione ul grado di respon 
Siblla della mioglle © del murito ta questa 
faccenda: I piutico (struttore, vaccolti 1 dati, 

l'ulma © pb precisa paroia. 





























Certo d che la sepurazione mise unn buona 
volta termine ad uni lunga serio di scenzio 
Soniugani piuttosto Violeni: ma il Currà non sì 
Iaéronciò, che motto! ‘a malincuore ul aisiazeo. 

Ii serpe della gelosia ed un poco ache quel: 
lo dell'odio gli rodevano costantemente il euo- 
0, ed il giovano coltivò nol suo intimo vide 
“lil vendetta, attendendo soltanto l'occastona 
iù propizia. 

Fosso Il caso 0 fosso una circostabza voluta, 
Îl giovane Carrà leti sera al imbattò cul corso, 
Regina Margherita con ia propria moglie, che 
rincasava, Erano in prossimità di via Doa Bo- 
(cb, poco dissosto da un cinematografo. 

"Ed l'afffonto alora rsolotament, 69) una 
'scona: violenta avvenne fa 1 duo contugi, AS 
"an certo punto ll marito perdotie l'ultimo bar 
Îluima di ragioni e impugnata 1a rivoltella, cho 
[it costantemente portava seco, esplose ‘on 
Î{ro la: donna parecchi cotp, duo del quali la 
erirono; strappandote urit di ‘apasimo, 

La poverelta. barvollo, riplenndoti qu. 
[setta AL rumore deell' spari. parecchie per 
[one accorsero sollzite, tnentre il Carrà «i ai: 
Fontanava io trota. 

"La Vivenza ebbe le pome curo dai cittadini; 
lo ‘aunluno provvide ‘a selstonare: mila Crocs 
Verde. 1 iravi militi giumzero solleciti con una 
bareià; @ trasportarono Ieumediatamento l'i 
felice dova all'ospedate di San Giovanni. 

11 dottore Quarella ed il dollar Cacciolla 

















‘dl |pbresturono to più prerturoto cure. ta Vi: 


Senza aveva due ferite piuttosto profonde, ma 
'hon, mortal, alla spalla sinfstra #0 alla. memi- 
mella stnisa. ed 1 modici la focero perciò ri: 
[coverare, iùticandola guarita in vertieiiua 
giorni 

‘De fatto venne subito dato avviso alla Que: 
idura Centrale ei ulla Sezione di pubblica si: 
durezza Moncenisio, Alcuni. agenti. Inielarono 
Î6 primo ricorehe. dopo cho fu rascolta 1a de 
Posizione della. giovano donna. 


La gravo caduta di un ciclista 

1° mil della Croce. Verde hanno Jet cera. 
Hetaportia all'Ospedale di Sa Giovanni ope: 
(Taio etantata Piotro Marta, d'anni 9, abitata 
Ha como Celli, 4 1 aiagruziato mentra per 
correva lo biccieta iu strada” di Casta 
Hnonto ra caduto vicleziamenta, producendo 
HA tralura del ‘uaso ‘o gravi contosioa. co 
Hiniomi di commozione cerebrale: Alcui pl 
osi 10 avevano soccorso, provvedendo a fazio 
Hrnsporiare fino a Torio, 1) dolor Quarelia 
ba ricoverato d'urgenza l Muri, riservandosi. 
ogni audio, 

‘ALFREDO FRASSATI, Direttore. 

Giovanni onrerta. 
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sopravecnutiei, nd abboni 
fneticazione, lette: continua prova di enerzia 


“Bersaglieri d'Italia, giurate!,, 











